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CAMERA DEI DEPUTATI

DISEGNO DI LEGGE

n. 4636-bis

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 21 gennaio 2004 (v. stampato Senato n. 1296)

PRESENTATO DAL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CASTELLI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disciplina concernente il Consiglio di
presidenza della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della giustizia

amministrativa, nonché per l’emanazione di un testo unico

(Testo risultante dallo stralcio dell’articolo 12 del disegno di legge n. 4636,
deliberato dall’Assemblea il 5 maggio 2004)

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 24 gennaio 2004

NOTA: La II Commissione permanente (Giustizia), il 12 maggio 2004, ha deliberato di riferire favorevol-
mente sul testo del disegno di legge n. 4636-bis. In pari data, la Commissione ha chiesto di essere
autorizzata a riferire oralmente. Per il testo delle proposte di legge abbinate si vedano i relativi
stampati.
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E

PROPOSTE DI LEGGE

n. 160, d’iniziativa del deputato BURANI PROCACCINI

Modifica dell’articolo 194 dell’ordinamento giudiziario,
approvato con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,

concernente i tramutamenti successivi dei magistrati

Presentata il 30 maggio 2001

n. 451, d’iniziativa del deputato CENTO

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, in materia di distinzione delle funzioni
giudicante e requirente e di tramutamenti successivi dei magistrati

Presentata il 4 giugno 2001

n. 632, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BONITO, FINOCCHIARO, LEONI, KESSLER, CARBONI,
LUCIDI, GRILLINI

Istituzione di un Centro superiore di studi giuridici per la
formazione professionale dei magistrati, denominato « Scuola
nazionale della magistratura », e norme in materia di tirocinio

e di distinzione delle funzioni giudicante e requirente

Presentata il 7 giugno 2001
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n. 720, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PISAPIA, RUSSO SPENA

Modifica dell’articolo 190 dell’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in tema di distinzione delle
funzioni requirenti e giudicanti e di passaggio da una funzione all’altra

Presentata il 12 giugno 2001

n. 984, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PEZZELLA, NESPOLI

Delega al Governo per il potenziamento e la razionalizzazione
dell’amministrazione giudiziaria

Presentata il 21 giugno 2001

n. 1257, d’iniziativa del deputato TRANTINO

Norme concernenti la responsabilità disciplinare, le incompatibilità
e la difesa della funzione e dell’immagine del magistrato

Presentata il 10 luglio 2001
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n. 1529, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FRAGALÀ, BAIAMONTE, CARLUCCI, COLLAVINI, DI TEODORO,
GIUDICE, IANNUCCILLI, LIOTTA, LUCCHESE, FILIPPO MAN-
CUSO, MILANESE, MISURACA, MARIO PEPE, SAVO, STAGNO
D’ALCONTRES, TARANTINO, GIACOMO VENTURA, ALFREDO

VITO, RICCIUTI

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di asse-

gnazione degli affari giudiziari

Presentata il 30 agosto 2001

n. 1577, d’iniziativa del deputato FRAGALÀ

Norme in materia di responsabilità disciplinare, di incompatibilità
e di incarichi extragiudiziari dei magistrati

Presentata il 14 settembre 2001

n. 1630, d’iniziativa del deputato FRAGALÀ

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di tramutamenti
successivi dei magistrati e di temporaneità delle funzioni e degli

incarichi direttivi in magistratura

Presentata il 21 settembre 2001
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n. 1631, d’iniziativa del deputato FRAGALÀ

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di temporaneità degli
uffici direttivi e dell’esercizio delle funzioni requirenti nella

magistratura ordinaria

Presentata il 21 settembre 2001

n. 1913, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GAZZARA, TABORELLI, D’ALIA, ANGELINO ALFANO, AMATO,
ARACU, BLASI, CALIGIURI, CAMINITI, CAPUANO, CROSETTO,
DE GHISLANZONI CARDOLI, DI TEODORO, FRATTA PASINI,
GERMANÀ, GIUDICE, LENNA, MAURO, ORSINI, PALUMBO, PA-
TRIA, PERROTTA, SANTORI, SARO, SCALTRITTI, SPINA DIANA,

TARDITI, VIALE

Disposizioni per il conferimento di taluni incarichi
giudiziari a tempo determinato

Presentata il 7 novembre 2001

n. 1940, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ANEDDA, TRANTINO, COLA, CRISTALDI, GIULIO CONTI, LA-
MORTE, CANNELLA, AMORUSO, ROSITANI, GIRONDA VERALDI,
ANGELA NAPOLI, ANTONIO PEPE, GAMBA, MIGLIORI, SAGLIA,

LISI, LO PRESTI, CATANOSO, SCALIA

Norme in materia di responsabilità disciplinare, di incom-
patibilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio dei

magistrati ordinari

Presentata il 13 novembre 2001
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n. 2137, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, VILLETTI, ALBERTINI, CE-
REMIGNA, DI GIOIA, GROTTO, PAPPATERRA, COSSA

Disposizioni per la destinazione extragiudiziaria dei magistrati
eletti in uno dei due rami del Parlamento al termine del mandato

Presentata il 20 dicembre 2001

n. 2152, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, VILLETTI, ALBERTINI, CEREMIGNA,
DI GIOIA, GROTTO, PAPPATERRA

Norme in materia di trattamento economico
del personale di magistratura

Presentata il 10 gennaio 2002

n. 2153, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, VILLETTI, ALBERTINI,
CEREMIGNA, DI GIOIA, GROTTO, PAPPATERRA, CRAXI

Istituzione della Scuola nazionale della magistratura e norme
in materia di reclutamento, formazione e valutazione della

professionalità dei magistrati

Presentata il 10 gennaio 2002
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n. 2154, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, VILLETTI, ALBERTINI, CEREMIGNA,
DI GIOIA, GROTTO, PAPPATERRA, CRAXI, COSSA

Norme in materia di stato giuridico dei magistrati e di separazione
delle carriere tra magistrati giudicanti e magistrati inquirenti

Presentata il 10 gennaio 2002

n. 2183 D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ANEDDA, AIRAGHI, ALBONI, BENEDETTI VALENTINI, BOC-
CHINO, BUTTI, CARRARA, COLA, GIORGIO CONTE, FOTI, FRA-
GALÀ, GIRONDA VERALDI, LO PRESTI, MIGLIORI, ONNIS, PAO-
LONE, PATARINO, PEZZELLA, PORCU, ROSITANI, TRANTINO

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di requisiti per
l’accesso al concorso in magistratura e di passaggio dalla

funzione giudicante alla funzione requirente

Presentata il 16 gennaio 2002

n. 2257, d’iniziativa del deputato MALGIERI

Norme in materia di dichiarazioni pubbliche
dei magistrati della Repubblica

Presentata il 31 gennaio 2002
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n. 2439, d’iniziativa del deputato VITALI

Delega al Governo per la disciplina della separazione delle
carriere tra giudici e pubblici ministeri

Presentata il 27 febbraio 2002

n. 2569, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

VITALI, MARRAS, ARNOLDI

Delega al Governo per la definizione delle carriere dei giudici e
dei pubblici ministeri

Presentata il 26 marzo 2002

n. 2570, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

VITALI, ARNOLDI

Delega al Governo per il decentramento dei servizi della giustizia
e per la riorganizzazione degli uffici giudiziari

Presentata il 26 marzo 2002
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n. 2668, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

TAORMINA, ADORNATO, AIRAGHI, ALBONI, ANGELINO ALFANO, AMATO,
ARMANI, ASCIERTO, BAIAMONTE, BALDI, BERRUTI, BERTOLINI, BER-
TUCCI, BIONDI, BLASI, BONDI, BRICOLO, BRUSCO, BUONTEMPO, BURANI
PROCACCINI, CAMMARATA, CAMPA, CANNELLA, COLA, GIORGIO CONTE,
GIULIO CONTI, CORONELLA, COSSIGA, CRISTALDI, CROSETTO, CUCCU,
D’AGRÒ, DELMASTRO DELLE VEDOVE, DEODATO, DI LUCA, DI TEO-
DORO, FALANGA, FALLICA, FALSITTA, FERRO, FIORI, FLORESTA, FRA-
GALÀ, FRANZ, FRATTA PASINI, GALVAGNO, GARAGNANI, GARNERO
SANTANCHÈ, GASTALDI, GERACI, GERMANÀ, GHIGLIA, GIGLI, GIRONDA
VERALDI, GIUDICE, LA STARZA, LAINATI, LAVAGNINI, LAZZARI, LECCISI,
LENNA, ANNA MARIA LEONE, LICASTRO SCARDINO, LISI, SANTINO
ADAMO LODDO, LORUSSO, LUPI, MACERATINI, GIANNI MANCUSO, MAR-
RAS, LUIGI MARTINI, MASSIDDA, MEREU, MEROI, MICHELINI, MILA-
NATO, MINOLI ROTA, MISURACA, MONDELLO, MORETTI, MORONI, MUS-
SOLINI, ANGELA NAPOLI, NUVOLI, ONNIS, ORSINI, PACINI, PALMIERI,
PAOLETTI TANGHERONI, PAOLONE, PARODI, PAROLI, PATARINO, MARIO
PEPE, PERROTTA, PINTO, PITTELLI, PORCU, PREVITI, RAISI, RAMPONI,
RANIELI, RIVOLTA, RIZZI, ROMANI, ROMELE, ROMOLI, RONCHI, ROSI-
TANI, ROTONDI, ANTONIO RUSSO, SAGLIA, SANTULLI, SANZA, SAPO-
NARA, SARDELLI, SAVO, SCALTRITTI, SCHERINI, SCHMIDT, SELVA,
STAGNO D’ALCONTRES, STERPA, STRADELLA, TAGLIALATELA, VERDINI,
VERRO, VIALE, VILLANI MIGLIETTA, VITALI, ALFREDO VITO, ZACCHEO,

ZAMA, ZANETTA, ZANETTIN, ZORZATO

Disposizioni per la semplificazione del sistema giudiziario penale

Presentata il 18 aprile 2002

n. 2883, d’iniziativa del deputato LA GRUA

Abolizione degli incarichi extragiudiziari dei magistrati

Presentata il 19 giugno 2002
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n. 3014, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FANFANI, FISTAROL

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario

Presentata l’11 luglio 2002

n. 3662, d’iniziativa del deputato LANDOLFI

Istituzione degli uffici stampa presso le procure della Repubblica

Presentata il 7 febbraio 2003

n. 3718, d’iniziativa del deputato FRAGALÀ

Delega al Governo per il trasferimento delle funzioni
del pubblico ministero all’Avvocatura dello Stato

Presentata il 25 febbraio 2003

n. 3741, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Disciplina delle incompatibilità e degli incarichi
extraistituzionali dei magistrati

Presentata il 3 marzo 2003
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n. 4002, d’iniziativa del deputato ORICCHIO

Abrogazione dell’articolo 211 dell’ordinamento giudiziario, approvato
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di divieto di

riammissione in magistratura

Presentata il 22 maggio 2003

n. 4029, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

COLA, MAZZOCCHI, VITALI

Modifiche al regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
concernente le guarentigie della magistratura

Presentata il 3 giugno 2003

n. 4157, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Norme in materia di valutazione di professionalità dei magistrati

Presentata il 14 luglio 2003

n. 4158, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Norme in materia di responsabilità disciplinare
dei magistrati ordinari

Presentata il 14 luglio 2003
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n. 4291, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Introduzione dell’articolo 6-bis del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, recante l’istituzione del consiglio

giudiziario presso la Corte suprema di cassazione

Presentata il 18 settembre 2003

n. 4304, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Modifica all’articolo 6 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, in materia di composizione
dei consigli giudiziari presso le corti di appello

Presentata il 24 settembre 2003

n. 4433, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ORICCHIO, PITTELLI, D’ALIA, PISICCHIO, PALMA, PERLINI,
SAPONARA, ZANETTIN

Disposizioni in materia di attribuzioni del pubblico ministero
in materia disciplinare

Presentata il 29 ottobre 2003
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n. 4434, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ORICCHIO, PITTELLI, D’ALIA, PISICCHIO, PALMA, PANIZ,
PERLINI, SAPONARA, ZANETTIN

Modifiche al regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
concernenti il trasferimento per incompatibilità dei magistrati

Presentata il 29 ottobre 2003

n. 4435, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PITTELLI, ORICCHIO, D’ALIA, PISICCHIO, PALMA, PERLINI,
SAPONARA, ZANETTIN

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, concernenti limiti temporali

all’esercizio delle funzioni di pubblico ministero

Presentata il 29 ottobre 2003

n. 4483, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ORICCHIO, PITTELLI, D’ALIA, PISICCHIO, PALMA, PANIZ,
PERLINI, SAPONARA, ZANETTIN

Modifiche all’ordinamento giudiziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, in materia di limiti temporali all’esercizio delle

funzioni giurisdizionali presso la medesima sede o ufficio

Presentata il 12 novembre 2003
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n. 4688, d’iniziativa del deputato PISAPIA

Modifiche all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, in materia di relazioni per l’inaugurazione

dell’anno giudiziario

Presentata il 10 febbraio 2004

n. 4745, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUEMI, BOSELLI, INTINI, ALBERTINI, CEREMIGNA, DI GIOIA,
GROTTO, PAPPATERRA, VILLETTI

Delega al Governo in materia di formazione e aggiornamento
delle professioni giudiziarie e di definizione dei ruoli, delle

funzioni e delle carriere di giudici e pubblici ministeri

Presentata il 25 febbraio 2004

(Relatore: PALMA)

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo del disegno di legge n. 4636-bis, come
modificato dagli emendamenti approvati dalla II Commissione;

rilevato che il disegno di legge reca una pluralità di deleghe
legislative al Governo per una riforma complessiva dell’ordinamento
giudiziario, con particolare riguardo alle materie dell’accesso in
magistratura, dell’articolazione e distinzione delle relative funzioni in
requirenti e giudicanti, del tirocinio e formazione dei magistrati, delle
sanzioni disciplinari e delle cause di incompatibilità, della riorganiz-
zazione dell’ufficio del pubblico ministero; evidenziato che la delega
opera in diverse fasi: il Governo è delegato ad emanare, in una prima
fase, decreti legislativi « sostanziali »; in una seconda fase, decreti
legislativi contenenti norme di coordinamento, transitorie, ed even-
tualmente correttive, ed infine, in una terza fase, il Governo è delegato
ad adottare un testo unico delle disposizioni legislative in materia di
ordinamento giudiziario;

rilevato che alcune norme di delega (in particolare agli artt. 2
e 7) presentano un contenuto estremamente dettagliato;

evidenziato l’opportunità di effettuare i riferimenti normativi
con stile omogeneo, per quanto concerne, ad esempio, l’ordinamento
giudiziario, citato in modi diversi dall’articolo 2, comma 1, lettera a)
n. 2), dall’articolo 7, comma 1, lettera p), nonché di sostituire ove
possibile i richiami effettuati in modo generico alla « normativa
vigente » (talora con il limite della sua compatibilità con il provve-
dimento in esame)– ad esempio, all’articolo 8, comma 1, lettera f),
n. 3) e lettera l), n. 1) – con richiami alla specifica disciplina;

segnalato che, in relazione ai riferimenti interni, alcune
disposizioni ne richiamano altre in modo non conforme a quanto
previsto dalla circolare sulla formulazione tecnica dei testi legislativi
per le modalità con cui si rimanda ad altre norme facendo
riferimento a « prima parte » ed « ultima parte », – ad esempio,
all’articolo 2, comma 1, lettera e), n. 3); lettera h), n. 6); lettera l),
nn. 3.1), 4.1), 4.2) e 7.2); all’articolo 10, comma 1, lettera g), per
quanto concerne i richiami al medesimo articolo 2, comma 1, lettera
e), nn. 1.1) e 1.2) – ovvero alle modalità di richiamo di alcune
disposizioni, con varie formulazioni, « in quanto compatibili » – ad
esempio, all’articolo 11, comma 5; all’articolo 13, comma 2; all’ar-
ticolo 15, comma 1; all’art 8, comma 1, lettera o), n. 4;

evidenziata l’opportunità di adottare un linguaggio uniforme
all’interno del testo in relazione al medesimo oggetto: ad esempio,
all’articolo 2, comma 1, lettera a) n. 3) si fa riferimento ai « professori
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universitari di prima fascia » mentre all’articolo 3, comma 1, lettera
m) ed all’articolo 4, comma 1, lettera a) si usano espressioni
equivalenti ma non identiche (« professori universitari ordinari » e
« professore ordinario di università »); inoltre, nei primi articoli del
provvedimento, si fa riferimento alle « funzioni giudicanti e requirenti
di secondo grado » (per esempio all’articolo 2), mentre all’articolo 10,
comma 1, lettera f), e lettera n), n. 3), si fa riferimento, con
espressione analoga, alle « funzioni di appello giudicanti o requirenti »
ed ai « magistrati di appello »;

constatato che all’articolo 17 e all’articolo 20 la tecnica della
novellazione non è utilizzata conformemente a quanto previsto dalla
circolare congiunta dei Presidenti di Camera e Senato e del Presidente
del Consiglio del 20 aprile 2001, al punto 9), secondo cui l’unità
minima di testo da sostituire con una novella dovrebbe essere il
comma (o comunque un periodo o una lettera), anche nel caso in cui
si modifichi una singola parola, per consentire una più agevole
comprensione della modifica;

segnalato, infine, che il disegno di legge presentato dal Governo
al Senato era corredato sia della relazione per l’analisi tecnico-
normativa, sia della relazione per l’analisi di impatto della regola-
mentazione;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 13, comma 3 – ove si delega il Governo ad
adottare un testo unico, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988, delle disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento giudiziario – dovrebbe valutarsi l’opportunità di verifi-
care la congruità dello strumento normativo ivi previsto, indicando
peraltro, a quale tipologia di regolamenti, tra quelli elencati al citato
comma 1 dell’articolo 17, si intenda fare riferimento;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formula-
zione:

all’articolo 2, comma 1, lettera e) – ove si elencano le funzioni
dei magistrati – dovrebbe valutarsi l’opportunità di coordinare tale
elenco con quanto previsto, al medesimo articolo, alla lettera h), ai
nn. 13) e 14), che introducono una ulteriore specificazione, relativa
alla funzioni direttive rispettivamente giudicanti e requirenti « di
primo grado elevato », nonché alla lettera i), ai nn 3), 4) e 5), ove si
prendono in considerazione le funzioni direttive superiori giudicanti e
requirenti di legittimità e si introduce l’ulteriore specificazione delle
funzioni direttive superiori apicali di legittimità;

all’articolo 2, comma 1, lettera i), n. 11), dovrebbe chiarirsi la
disposizione secondo cui ai fini dei concorsi previsti in tale lettera, la
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« valutazione dei titoli non potrà incidere sulla votazione finale in
misura non inferiore al 50 per cento »;

all’articolo 3, comma 1, lettera a), n. 4 – ove si prevede che
la Scuola superiore della magistratura possa svolgere attività di
« formazione di magistrati stranieri, o aspiranti tali » – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di chiarire tale ultimo inciso, con riguardo alla
qualifica dei soggetti cui la norma si riferisce;

all’articolo 5, comma 1, lettera c) – ove si prevede la
decorrenza dell’abrogazione dell’articolo 7-ter, n. 3) del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, « alla data di acquisto di efficacia dei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui al comma 1
dell’articolo 1 » – andrebbe valutata l’opportunità di individuare in
modo certo tale termine di decorrenza, in quanto il riferimento a più
decreti legislativi, che potrebbero anche acquistare efficacia in date
diverse, è suscettibile di ingenerare incertezza;

all’articolo 7, comma 1, lettera d), n. 8) e n. 9) – ove tra le
fattispecie di illeciti disciplinari dei magistrati al di fuori dell’esercizio
delle funzioni, si include anche « l’iscrizione o la partecipazione a
partiti politici, ovvero il coinvolgimento nell’attività di centri politici
o affaristici che possano condizionarne l’esercizio delle funzioni o
comunque appannarne l’immagine », nonché « ogni altro comporta-
mento tale da compromettere l’indipendenza, la terzietà e l’impar-
zialità del magistrato, anche sotto il profilo dell’apparenza » – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di specificare l’ambito oggettivo delle condotte
sanzionabili, con riguardo all’esigenza di tipizzazione degli illeciti
disciplinari;

all’articolo 7, comma 1, lettera q), dovrebbe valutarsi l’op-
portunità di chiarire la portata del divieto, ivi previsto, di assunzione
di « pubblici o privati impieghi od uffici », in considerazione delle
previsioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g), e all’articolo 7,
comma 1, lettera d), n.3), che prevedono rispettivamente forme di
pubblicità nonché la prescritta autorizzazione dell’organo competente
per l’assunzione di incarichi extragiudiziari;

all’articolo 11, comma 2, lettera d), n. 9), dovrebbe valutarsi
l’opportunità di modificare il riferimento alla sanzione disciplinare del
« rimprovero verbale », dal momento che tale sanzione non è prevista
tra quelle elencate all’articolo 7, comma 1, lettera f):

all’articolo 11, comma 2, lettera b), dovrebbe valutarsi l’oppor-
tunità di chiarire l’ambito delle competenze in materia di personale
delle direzioni generali regionali o interregionali, con riguardo alla
previsione di cui alla lettera d), n. 5) del medesimo articolo, relativa
ai provvedimenti riguardanti il personale reclutato mediante concorsi
regionali.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 4636-bis, nel
testo risultante dall’approvazione degli emendamenti nel corso del-
l’esame in sede referente presso la II Commissione Giustizia,

rilevato che tutte le disposizioni da esso recate incidono
sull’ordinamento giudiziario, materia riconducibile alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi delle lettere g) ed l) dell’ar-
ticolo 117, secondo comma della Costituzione, che, rispettivamente,
concernono la disciplina in materia di « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti pubblici » e « giurisdizione e
norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministra-
tiva », mentre le disposizioni recate dall’articolo 17 del provvedimento
in esame, che reca disposizioni in materia di copertura finanziaria,
sono riconducibili alla materia « sistema tributario e contabile », la cui
disciplina è demandata, dal secondo comma, lettera e) dell’articolo 117
della Costituzione, alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,

rilevato che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE
(FINANZE)

La VI Commissione Finanze,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di
legge C. 4636-bis, approvato dal Senato, e abbinate, recante « Riforma
dell’ordinamento giudiziario », come risultante dagli emendamenti
approvati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 9, commi 2 e 3, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di individuare un diverso meccanismo di
copertura degli oneri finanziari recati dal medesimo articolo 9.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 4636-bis,
approvato dal Senato, recante riforma dell’ordinamento giudiziario;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il progetto di legge recante delega al Governo per la
riforma dell’ordinamento giudiziario (C. 4636 e abb.);

considerato che la funzione giurisdizionale è funzione statale ed
i giudici, esercitandola, svolgono attività abituale al servizio dello Stato
e, pertanto, rientrano nell’accezione ampia di pubblici impiegati;

rilevato che tale funzione deve essere indipendente da poteri e
da interessi estranei alla giurisdizione ed è sottoposta al canone di
buon andamento previsto dall’articolo 97 della Costituzione;

considerato che il magistrato è soggetto alla legge e in primo
luogo alla Costituzione, che sancisce ad un tempo il principio
d’indipendenza e quello di responsabilità;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 9, che istituisce in via sperimentale l’ufficio del
giudice, in particolare mediante l’assunzione di 2.250 ausiliari del
giudice, valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare che,
oltre alla retribuzione e al trattamento di fine rapporto, gli ausiliari
sono tenuti all’iscrizione alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995, in carenza di iscrizione
all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti dei lavoratori dipendenti o forme di previdenza asclusive,
sostitutive ed esonerative della medesima.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 4636-BIS

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

CAPO I

DELEGA AL GOVERNO PER LA
RIFORMA DELL’ORDINAMENTO

GIUDIZIARIO

CAPO I

DELEGA AL GOVERNO PER LA
RIFORMA DELL’ORDINAMENTO

GIUDIZIARIO

ART. 1.

(Contenuto della delega).

ART. 1.

(Contenuto della delega).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con l’osser-
vanza dei princı̀pi e dei criteri direttivi di
cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o
più decreti legislativi diretti a:

1. Identico:

a) modificare la disciplina per l’ac-
cesso in magistratura, nonché la disciplina
della progressione economica e delle fun-
zioni dei magistrati, e individuare le com-
petenze dei dirigenti amministrativi degli
uffici giudiziari;

a) identica;

b) istituire la Scuola superiore della
magistratura, razionalizzare la normativa
in tema di tirocinio e formazione degli
uditori giudiziari, nonché in tema di ag-
giornamento professionale e formazione
dei magistrati;

b) identica;

c) disciplinare la composizione, le
competenze e la durata in carica dei
consigli giudiziari, nonché istituire il Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione;

c) identica;

d) riorganizzare l’ufficio del pubblico
ministero;

d) identica;

e) modificare l’organico della Corte di
cassazione e la disciplina relativa ai ma-
gistrati applicati presso la medesima;

e) identica;

f) individuare le fattispecie tipiche di
illecito disciplinare dei magistrati, le rela-
tive sanzioni e la procedura per la loro
applicazione, nonché modificare la disci-
plina in tema di incompatibilità, dispensa
dal servizio e trasferimento d’ufficio.

f) identica;
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g) prevedere forme di pubblicità degli
incarichi extragiudiziari conferiti ai magi-
strati di ogni ordine e grado.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo diretto a prevedere, in via spe-
rimentale e per un periodo di quattro
anni, l’istituzione dell’ufficio del giudice,
introducendo la figura dell’ausiliario dello
stesso, con l’osservanza dei princı̀pi e dei
criteri direttivi di cui all’articolo 9.

2. Identico.

3. Le disposizioni contenute nei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 divengono efficaci
dal centottantesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

3. Le disposizioni contenute nei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 divengono efficaci
dal novantesimo giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i centoventi giorni successivi alla
scadenza del termine di cui al comma 1,
le norme necessarie al coordinamento
delle disposizioni dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
medesimo comma con le altre leggi dello
Stato e, con l’osservanza dei princı̀pi e dei
criteri direttivi di cui all’articolo 10, la
necessaria disciplina transitoria, preve-
dendo inoltre l’abrogazione delle disposi-
zioni con essi incompatibili. Le disposi-
zioni dei decreti previsti dal presente
comma divengono efficaci a decorrere
dalla data indicata nel comma 3.

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro i novanta giorni successivi alla sca-
denza del termine di cui al comma 1, le
norme necessarie al coordinamento delle
disposizioni dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al mede-
simo comma con le altre leggi dello Stato
e, con l’osservanza dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui all’articolo 10, la necessaria
disciplina transitoria, prevedendo inoltre
l’abrogazione delle disposizioni con essi
incompatibili. Le disposizioni dei decreti
previsti dal presente comma divengono
efficaci a decorrere dalla data indicata nel
comma 3.

5. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati nell’esercizio delle deleghe di cui
ai commi 1 e 2 sono trasmessi al Senato
della Repubblica ed alla Camera dei de-
putati, perché sia espresso dalle compe-
tenti Commissioni permanenti un parere
entro il termine di sessanta giorni dalla
data della trasmissione, decorso il quale i
decreti sono emanati anche in mancanza
del parere.

5. Identico.

6. Le disposizioni previste dal comma 5
si applicano anche per l’esercizio della
delega di cui al comma 4, ma in tal caso
il termine per l’espressione del parere è
ridotto alla metà.

6. Identico.

7. Il Governo, con la procedura di cui
al comma 5, entro due anni dalla data di
acquisto di efficacia di ciascuno dei decreti

7. Identico.
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legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 ovvero dalla data
di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al comma 2, può emanare disposi-
zioni correttive nel rispetto dei princı̀pi e
dei criteri direttivi di cui agli articoli 2, 3,
4, 5, 6, 7, 8 e 9.

ART. 2.

(Concorsi per uditore giudiziario. Disciplina
della progressione economica e delle fun-
zioni dei magistrati. Competenze dei diri-
genti amministrativi degli uffici giudiziari).

ART. 2.

(Concorsi per uditore giudiziario. Disciplina
della progressione economica e delle fun-
zioni dei magistrati. Competenze dei diri-
genti amministrativi degli uffici giudiziari).

1. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura:

1) che sia bandito un concorso per
l’accesso a posti distinti nella magistratura
giudicante e in quella requirente, preci-
sando che il candidato, all’atto della do-
manda, dovrà scegliere a quale funzione
intende accedere;

1) che sia bandito annualmente un
concorso per l’accesso in magistratura e
che i candidati debbano indicare nella
domanda, a pena di inammissibilità, se
intendano accedere ai posti nella funzione
giudicante ovvero a quelli nella funzione
requirente;

2) che il concorso sia articolato in
distinte prove di esame, scritte ed orali,
con materie in parte comuni e in parte
diverse, in relazione alla specificità della
funzione prescelta;

2) che il concorso sia articolato in
prove scritte ed orali nelle materie indi-
cate dall’articolo 123-ter, commi 1 e 2,
dell’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e succes-
sive modificazioni;

3) che le commissioni di concorso
siano distinte, con unico presidente e un
vice presidente per ciascuna di esse, di-
sciplinandone la composizione e le moda-
lità di nomina dei componenti e stabi-
lendo, in particolare, a tale fine che esse
siano nominate con un unico decreto del
Ministro della giustizia previa delibera del
Consiglio superiore della magistratura, che
siano composte ciascuna da magistrati,
aventi almeno cinque anni di esercizio
delle funzioni di secondo grado, in un
numero variabile fra un minimo di undici
e un massimo di sedici, e da docenti
universitari in materie giuridiche in un
numero variabile fra un minimo di quat-

3) che la commissione di concorso
sia unica e che sia nominata dal Ministro
della giustizia, previa delibera del Consi-
glio superiore della magistratura, e che sia
composta da magistrati, aventi almeno
cinque anni di esercizio nelle funzioni di
secondo grado, in numero variabile fra un
minimo di dodici e un massimo di sedici
e da docenti universitari di prima fascia
nelle materie oggetto di esame da un
minimo di quattro a un massimo di otto,
e che la funzione di presidente sia svolta
da un magistrato che eserciti da almeno
tre anni le funzioni direttive giudicanti di
legittimità e quella di vicepresidente da un
magistrato che eserciti funzioni di legitti-
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tro e un massimo di sei, che la funzione di
presidente e quelle di vicepresidente siano
svolte da magistrati che esercitino da al-
meno tre anni le funzioni direttive di legit-
timità indicate dalla lettera h), che il nu-
mero dei componenti di ciascuna commis-
sione sia determinato tenendo conto del
presumibile numero dei candidati e del-
l’esigenza di rispettare le scadenze indicate
nel numero 2) della lettera c), e, infine, che
il numero dei componenti docenti universi-
tari sia tendenzialmente proporzionato a
quello dei componenti magistrati;

mità; che il numero dei componenti sia
determinato tenendo conto del presumi-
bile numero dei candidati e dell’esigenza
di rispettare le scadenze indicate al nu-
mero 1) della lettera d); che il numero dei
componenti docenti universitari sia ten-
denzialmente proporzionato a quello dei
componenti magistrati;

4) che, al momento dell’attribu-
zione delle funzioni, l’indicazione di cui al
numero 1) costituisca titolo preferenziale
per la scelta della sede di prima destina-
zione, che, nei limiti delle disponibilità dei
posti, deve avvenire nell’ambito della fun-
zione prescelta;

4) che i componenti magistrati
della commissione di concorso per i posti
nella magistratura giudicante siano in pre-
valenza magistrati che esercitano funzioni
giudicanti e che i componenti magistrati
della commissione di concorso per i posti
nella magistratura requirente siano in pre-
valenza magistrati che esercitano funzioni
requirenti;

soppresso;

b) prevedere che siano ammessi ai
concorsi per magistrati giudicanti e ai
concorsi per magistrati requirenti coloro
che:

b) prevedere che siano ammessi al
concorso per l’accesso in magistratura
nelle funzioni giudicanti e nelle funzioni
requirenti coloro che:

1) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito diploma presso
le scuole di specializzazione nelle profes-
sioni legali previste dall’articolo 16 del
decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, e successive modificazioni, stabi-
lendo inoltre che il numero dei laureati da
ammettere alle scuole di specializzazione
per le professioni legali sia determinato,
fermo quanto previsto nel comma 5 del-
l’articolo 16 del decreto legislativo 17 no-
vembre 1997, n. 398, in misura non supe-
riore a dieci volte il maggior numero dei
posti considerati negli ultimi tre bandi di
concorso per uditore giudiziario;

1) identico;
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2) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito il dottorato di
ricerca in materie giuridiche;

2) identico;

3) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito l’abilitazione
all’esercizio della professione forense;

3) identico;

4) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno svolto, dopo il superamento
del relativo concorso, funzioni direttive
nelle pubbliche amministrazioni per al-
meno tre anni;

4) identico;

5) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno superato il concorso per la
professione di notaio;

soppresso;

6) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno svolto le funzioni di ma-
gistrato onorario per almeno quattro anni
senza demerito;

5) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno svolto le funzioni di ma-
gistrato onorario per almeno quattro anni
senza demerito e senza essere stati revo-
cati o disciplinarmente sanzionati;

7) hanno conseguito la laurea in giu-
risprudenza a seguito di corso universitario
di durata non inferiore a quattro anni ed
hanno conseguito il diploma di specializza-
zione in una disciplina giuridica, al termine
di un corso di studi della durata non infe-
riore a due anni presso le scuole di specia-
lizzazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162;

6) identico;

c) prevedere che per essere ammessi
a sostenere le prove orali del concorso di
cui alla lettera a), numero 2) il candidato
debba essere positivamente valutato nei test
di idoneità psico-attitudinale all’esercizio
della professione di magistrato anche in
relazione alle specifiche funzioni indicate
nella domanda di ammissione;

c) prevedere che: d) identico:

1) le commissioni di cui al numero
3) della lettera a) abbiano facoltà di cir-

soppresso;
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coscrivere le prove scritte a due delle
materie indicate dall’articolo 123-ter,
comma 1, dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
e successive modificazioni, mediante sor-
teggio effettuato nelle ventiquattro ore an-
tecedenti l’inizio della prima prova,
quando il numero dei candidati sia supe-
riore a millecinquecento; prevedere che in
tale caso particolare attenzione sia dedi-
cata in sede di prova orale alla materia
che il sorteggio ha escluso;

2) le prove scritte avvengano ten-
denzialmente a data fissa, e cioè nei giorni
immediatamente prossimi al 15 settembre
di ogni anno; che la correzione degli
elaborati scritti e le prove orali si svolgano
inderogabilmente in un tempo non supe-
riore a nove mesi; che l’intera procedura
concorsuale sia espletata in modo da con-
sentire l’inizio del tirocinio il 15 settembre
dell’anno successivo;

1) identico;

3) il concorso possa essere soste-
nuto per non più di tre volte con esito
sfavorevole;

2) non possano essere ammessi al
concorso coloro che sono stati già dichia-
rati non idonei per tre volte;

d) prevedere che, dopo il compimento
del periodo di uditorato, le funzioni dei
magistrati si distinguano in funzioni di
merito e di legittimità e siano le seguenti:

e) identico:

1) funzioni giudicanti di primo
grado;

1) identico;

2) funzioni requirenti di primo
grado;

2) identico;

3) funzioni giudicanti di secondo
grado;

3) identico;

4) funzioni requirenti di secondo
grado;

4) identico;

5) funzioni semidirettive giudicanti
di primo grado;

5) identico;

6) funzioni semidirettive requirenti
di primo grado;

6) funzioni semidirettive giudicanti
di secondo grado;

7) identico;

8) funzioni semidirettive requirenti
di secondo grado;
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7) funzioni direttive di primo
grado;

9) identico;

8) funzioni direttive di secondo
grado;

10) identico;

9) funzioni giudicanti di legittimità; 11) identico;

10) funzioni requirenti di legitti-
mità;

12) identico;

11) funzioni direttive di legittimità; 13) identico;

12) funzioni direttive superiori di
legittimità;

14) identico;

e) prevedere: f) identico:

1) che, fino al compimento dell’ot-
tavo anno dall’ingresso in magistratura,
possano essere svolte funzioni requirenti o
giudicanti di primo grado; che, dopo gli
otto anni, previo concorso per titoli ed
esami, possano essere svolte funzioni giu-
dicanti o requirenti di secondo grado; che,
dopo i quindici anni, previo concorso per
titoli ed esami, possano essere svolte fun-
zioni di legittimità;

1) che, fatta eccezione per i magi-
strati in aspettativa per mandato parla-
mentare o collocati fuori dal ruolo orga-
nico in quanto componenti elettivi del
Consiglio superiore della magistratura,
fino al compimento dell’ottavo anno dal-
l’ingresso in magistratura debbano essere
svolte effettivamente le funzioni requirenti
o giudicanti di primo grado;

2) che, dopo otto anni dall’ingresso
in magistratura, previo concorso per titoli
ed esami, scritti e orali, ovvero dopo
tredici anni dall’ingresso in magistratura,
previo concorso per titoli, possano essere
svolte funzioni giudicanti o requirenti di
secondo grado;

3) che, dopo tre anni di esercizio
delle funzioni di secondo grado, previo
concorso per titoli, ovvero dopo diciotto
anni dall’ingresso in magistratura, previo
concorso per titoli ed esami, scritti e orali,
possano essere svolte funzioni di legitti-
mità; che al concorso per titoli ed esami,
scritti e orali, per le funzioni di legittimità
possano partecipare anche i magistrati che
non hanno svolto diciotto anni di servizio
e che hanno esercitato per tre anni le
funzioni di secondo grado a seguito del
concorso per titoli ed esami di cui al
numero 2), prima parte;

2) che il Consiglio superiore della
magistratura attribuisca le funzioni di se-
condo grado e di legittimità previo con-
corso per titoli ed esami e attribuisca tutte
quelle direttive, nonché le semidirettive,
previo concorso per titoli;

4) che il Consiglio superiore della
magistratura attribuisca le funzioni di se-
condo grado e di legittimità all’esito dei
concorsi di cui ai numeri 2) e 3) e
attribuisca tutte quelle semidirettive o di-
rettive previo concorso per titoli;
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3) le modalità del concorso per
titoli ed esami, scritti ed orali, nonché i
criteri di valutazione, stabilendo, in par-
ticolare, che le prove d’esame consistano
nella redazione, anche con l’impiego di
prospettazioni e di materiali forniti dalla
commissione, di uno o più provvedimenti
relativi alle funzioni richieste e in una
discussione orale sui temi attinenti alle
stesse, fatto salvo quanto diversamente
previsto dalla lettera l) per il conferimento
delle funzioni direttive e semidirettive;

5) le modalità dei concorsi per
titoli e per titoli ed esami, scritti ed orali,
previsti dalla presente legge, nonché i
criteri di valutazione, stabilendo, in par-
ticolare, che le prove d’esame consistano
nella redazione, anche con l’impiego di
prospettazioni e di materiali forniti dalla
commissione, di uno o più provvedimenti
relativi alle funzioni richieste e in una
discussione orale sui temi attinenti alle
stesse, fatto salvo quanto diversamente
previsto dalla lettera m) per il conferi-
mento delle funzioni direttive e semidiret-
tive;

4) che i magistrati che in prece-
denza abbiano subı̀to una sanzione disci-
plinare superiore all’ammonimento siano
ammessi ai concorsi di cui ai numeri 1) e
2) dopo un maggiore numero di anni non
inferiore a due e non superiore a quattro
rispetto a quanto previsto dal numero 1) e
dalle lettere g) ed h);

6) che i magistrati che in prece-
denza abbiano subito una sanzione disci-
plinare superiore all’ammonimento siano
ammessi ai concorsi di cui ai numeri 2), 3)
e 4) dopo il maggior numero di anni
specificatamente indicato nella sentenza
disciplinare definitiva, comunque non in-
feriore a due e non superiore a quattro
rispetto a quanto previsto dai numeri 1),
2) e 3) e dalle lettere h) e i);

f) prevedere che: g) identico:

1) decorsi almeno cinque anni nel-
l’esercizio delle funzioni giudicanti, i ma-
gistrati possano partecipare a concorsi per
titoli ed esami, banditi dal Consiglio su-
periore della magistratura, per l’assegna-
zione di posti vacanti nella funzione re-
quirente, dopo aver frequentato con favo-
revole giudizio finale un apposito corso di
formazione al riguardo presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3;

1) al terzo anno di esercizio delle
funzioni giudicanti assunte subito dopo
l’espletamento del periodo di tirocinio, i
magistrati possano partecipare a concorsi
per titoli banditi dal Consiglio superiore
della magistratura, per l’assegnazione di
posti vacanti nella funzione requirente,
dopo aver frequentato con favorevole giudi-
zio finale un apposito corso di formazione
al riguardo presso la Scuola superiore della
magistratura di cui all’articolo 3;

2) la commissione esaminatrice sia
quella indicata alla lettera l), numero 6);

3) al terzo anno di esercizio delle
funzioni requirenti assunte subito dopo
l’espletamento del periodo di tirocinio, i
magistrati possano partecipare a concorsi
per titoli, banditi dal Consiglio superiore
della magistratura, per l’assegnazione di
posti vacanti nella funzione giudicante,
dopo aver frequentato con favorevole giudi-
zio finale un apposito corso di formazione
al riguardo presso la Scuola superiore della
magistratura di cui all’articolo 3;
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4) la commissione esaminatrice sia
quella indicata dalla lettera l), numero 5);

5) il Consiglio superiore della ma-
gistratura individui anche i posti in so-
prannumero al fine di consentire il pas-
saggio di funzione nei casi indicati ai
numeri 1) e 2) ai magistrati che hanno
completato il periodo dei primi tre anni di
esercizio delle funzioni;

6) fuori dai casi indicati ai numeri
1 e 2, e, in via transitoria, dall’articolo 10
lettera c), non sia consentito il passaggio
dalle funzioni giudicanti a quelle requi-
renti e viceversa;

2) siano disciplinate le modalità e
le prove, scritte ed orali, del concorso di
cui al numero 1), stabilendo, in partico-
lare, che le prove d’esame consistano nella
redazione, anche con l’impiego di prospet-
tazioni e materiali forniti dalla commis-
sione, di uno o più provvedimenti relativi
alle funzioni richieste e in una discussione
orale sui temi attinenti alle stesse;

soppresso;

3) la commissione esaminatrice sia
quella indicata alla lettera i), numero 6),
e che tra le prove vi siano quelle inerenti
la specifica funzione per cui si concorre;

soppresso.

4) decorsi almeno cinque anni nel-
l’esercizio delle funzioni requirenti, i ma-
gistrati possano partecipare a concorsi per
titoli ed esami, banditi dal Consiglio su-
periore della magistratura, per l’assegna-
zione di posti vacanti nella funzione giu-
dicante, dopo aver frequentato con favo-
revole giudizio finale un apposito corso di
formazione al riguardo presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3;

soppresso.

5) siano disciplinate le modalità e
le prove, scritte ed orali, del concorso di
cui al numero 4), stabilendo, in partico-
lare, che le prove d’esame consistano nella
redazione, anche con l’impiego di prospet-
tazioni e materiali forniti dalla commis-
sione, di uno o più provvedimenti relativi
alle funzioni richieste e in una discussione
orale sui temi attinenti alle stesse;

soppresso;
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6) la commissione esaminatrice sia
quella indicata dalla lettera i), numero 5),
e che tra le prove vi siano quelle inerenti
la specifica funzione per cui si concorre;

soppresso.

7) i corsi di cui ai numeri 1) e 4)
debbano essere espletati esclusivamente in
occasione del primo passaggio a funzioni
diverse;

soppresso;

8) il mutamento delle funzioni
nello stesso grado da giudicanti a requi-
renti, e viceversa, debba essere richiesto
per posti disponibili in ufficio giudiziario
avente sede in diverso distretto, con esclu-
sione di quello competente ai sensi del-
l’articolo 11 del codice di procedura pe-
nale in caso di pendenza di procedimenti
nei confronti dell’interessato;

7) il mutamento delle funzioni da
giudicanti a requirenti, e viceversa, debba
avvenire per posti disponibili in ufficio
giudiziario avente sede in diverso distretto,
con esclusione di quello competente ai
sensi dell’articolo 11 del codice di proce-
dura penale;

g) prevedere che: h) identico:

1) funzioni giudicanti di primo
grado siano quelle di giudice di tribunale,
di giudice del tribunale per i minorenni e
di magistrato di sorveglianza;

1) identico;

2) funzioni requirenti di primo
grado siano quelle di sostituto procuratore
della Repubblica presso il tribunale ordi-
nario e di sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni;

2) identico;

3) funzioni giudicanti di secondo
grado siano quelle di consigliere di corte
di appello;

3) identico;

4) funzioni requirenti di secondo
grado siano quelle di sostituto procuratore
generale presso la corte di appello nonché
quelle di sostituto addetto alla Direzione
nazionale antimafia;

4) funzioni requirenti di secondo
grado siano quelle di sostituto procuratore
generale presso la corte di appello;

5) funzioni giudicanti di legittimità
siano quelle di consigliere della Corte di
cassazione;

5) identico;

6) funzioni requirenti di legittimità
siano quelle di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione;

6) funzioni requirenti di legittimità
siano quelle di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione o
presso la Direzione nazionale antimafia;
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7) funzioni semidirettive giudicanti
di primo grado siano quelle di presidente
di sezione di tribunale, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato almeno uno dei
concorsi per il conferimento delle funzioni
di secondo grado o di legittimità da non
meno di tre anni e abbiano esercitato
continuativamente funzioni giudicanti ne-
gli ultimi tre anni;

7) funzioni semidirettive giudicanti
di primo grado siano quelle di presidente
di sezione di tribunale, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato il concorso per il
conferimento delle funzioni di secondo
grado da non meno di tre anni;

8) funzioni semidirettive requirenti
di primo grado siano quelle di procura-
tore della Repubblica aggiunto, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che abbiano superato il con-
corso per il conferimento delle funzioni
di secondo grado da non meno di tre
anni;

8) funzioni semidirettive giudicanti
di secondo grado siano quelle di presi-
dente di sezione di corte di appello, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato al-
meno uno dei concorsi per il conferimento
delle funzioni di secondo grado o di le-
gittimità da non meno di otto anni e
abbiano esercitato continuativamente fun-
zioni giudicanti negli ultimi tre anni;

9) funzioni semidirettive giudicanti
di secondo grado siano quelle di presi-
dente di sezione di corte di appello, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle fun-
zioni di secondo grado da non meno di sei
anni;

10) funzioni semidirettive requi-
renti di secondo grado siano quelle di
avvocato generale della procura generale
presso la corte di appello, cui possono
accedere, previo concorso per titoli, ma-
gistrati che abbiano superato il concorso
per il conferimento delle funzioni di se-
condo grado da non meno di sei anni;

9) funzioni direttive giudicanti di
primo grado siano quelle di presidente di
tribunale, di presidente del tribunale di
sorveglianza e di presidente del tribunale
per i minorenni, cui possono accedere,
previo concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato almeno uno dei concorsi
per il conferimento delle funzioni di se-
condo grado o di legittimità da non meno
di cinque anni e abbiano esercitato con-
tinuativamente funzioni giudicanti negli
ultimi tre anni;

11) funzioni direttive giudicanti di
primo grado siano quelle di presidente di
tribunale e di presidente del tribunale per
i minorenni, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che abbiano
superato il concorso per il conferimento
delle funzioni di secondo grado da non
meno di cinque anni;
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10) funzioni direttive requirenti di
primo grado siano quelle di procuratore
della Repubblica presso il tribunale ordi-
nario e di procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato al-
meno uno dei concorsi per il conferimento
delle funzioni di secondo grado o di le-
gittimità da non meno di cinque anni e
abbiano esercitato continuativamente fun-
zioni requirenti negli ultimi tre anni;

12) funzioni direttive requirenti di
primo grado siano quelle di procuratore
della Repubblica presso il tribunale ordi-
nario e di procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle fun-
zioni di secondo grado da non meno di
cinque anni;

13) funzioni direttive giudicanti di
primo grado elevato siano quelle di pre-
sidente di tribunale e di presidente della
sezione per le indagini preliminari dei
tribunali di cui alla tabella L) allegata
all’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e succes-
sive modificazioni, di presidente dei tri-
bunali di sorveglianza di cui alla tabella A)
allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni, cui possono ac-
cedere, previo concorso per titoli, magi-
strati che abbiano superato il concorso per
le funzioni di secondo grado da almeno
otto anni;

14) funzioni direttive requirenti di
primo grado elevato siano quelle di pro-
curatore della repubblica presso i tribu-
nali di cui alla tabella L) allegata all’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, cui possono accedere, pre-
vio concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato il concorso per le fun-
zioni di secondo grado da almeno otto
anni;

11) funzioni direttive giudicanti di
secondo grado siano quelle di presidente
di tribunale e di presidente della sezione
per le indagini preliminari dei tribunali di
cui alla tabella L) allegata all’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni, di presidente dei tribunali di sor-
veglianza di cui alla tabella A) allegata alla
legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, nonché quelle di presidente

15) funzioni direttive giudicanti di
secondo grado siano quelle di presidente
della corte di appello, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato il concorso per le
funzioni di legittimità da almeno cinque
anni;
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della corte di appello, cui possono accedere,
previo concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato il concorso per le fun-
zioni di legittimità da almeno dieci anni e
abbiano esercitato continuativamente fun-
zioni giudicanti negli ultimi tre anni;

12) funzioni requirenti direttive di
secondo grado siano quelle di procuratore
della Repubblica presso i tribunali di cui
alla tabella L) allegata all’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni, nonché quelle di procuratore ge-
nerale presso la corte di appello e di
procuratore nazionale antimafia, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che abbiano superato il con-
corso per le funzioni di legittimità da
almeno dieci anni e abbiano esercitato
continuativamente funzioni requirenti ne-
gli ultimi tre anni;

16) funzioni requirenti direttive di
secondo grado siano quelle di procuratore
generale presso la corte di appello e di
procuratore nazionale antimafia, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che abbiano superato il con-
corso per le funzioni di legittimità da
almeno cinque anni;

17) le funzioni indicate ai numeri
7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 possano
essere conferite esclusivamente ai magi-
strati che, in possesso dei requisiti richie-
sti, abbiano ancora quattro anni di servi-
zio prima della data di ordinario colloca-
mento a riposo, abbiano frequentato con
favorevole giudizio finale l’apposito corso
di formazione alle funzioni semidirettive o
direttive presso la Scuola superiore della
magistratura di cui all’articolo 3 e siano
stati positivamente valutati nel concorso
per titoli previsto alla lettera f), numero
4), ultima parte;

18) i magistrati che abbiano supe-
rato il concorso per le funzioni di legitti-
mità possano partecipare ai concorsi per
le funzioni semidirettive e direttive indi-
cate ai numeri 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; e 14;
che l’avere esercitato funzioni di legitti-
mità giudicanti o requirenti costituisca, a
parità di graduatoria, titolo preferenziale
per il conferimento degli incarichi direttivi
indicati rispettivamente al numero 13) e al
numero 14);

h) prevedere che: i) identico:

1) le funzioni direttive giudicanti di
legittimità siano quelle di presidente di

1) identico;
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sezione della Corte di cassazione, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni giudi-
canti di legittimità da almeno quattro
anni;

2) le funzioni direttive requirenti di
legittimità siano quelle di avvocato gene-
rale della Procura generale presso la Corte
di cassazione, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che eserci-
tino funzioni requirenti di legittimità da
almeno quattro anni;

2) identico;

3) le funzioni direttive superiori
giudicanti di legittimità siano quelle di
presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione e quella di presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni giudi-
canti di legittimità da almeno dieci anni;

3) le funzioni direttive superiori
giudicanti di legittimità siano quelle di
presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione e quella di presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni direttive
giudicanti di legittimità;

4) le funzioni direttive superiori
requirenti di legittimità siano quelle di
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che eserci-
tino funzioni requirenti di legittimità da
almeno dieci anni;

4) le funzioni direttive superiori
requirenti di legittimità siano quelle di
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione e di Procuratore generale ag-
giunto presso la Corte suprema di Cassa-
zione, cui possono accedere, previo con-
corso per titoli, magistrati che esercitino
funzioni direttive requirenti di legittimità;

5) le funzioni direttive superiori
apicali di legittimità siano quelle di primo
Presidente della Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che esercitino funzioni
giudicanti di legittimità da almeno dieci
anni;

5) le funzioni direttive superiori
apicali di legittimità siano quelle di primo
Presidente della Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che esercitino funzioni
direttive giudicanti di legittimità;

6) le funzioni indicate ai numeri 1
e 2 possano essere conferite esclusiva-
mente ai magistrati che, in possesso dei
requisiti richiesti, abbiano ancora due
anni di servizio prima della data di ordi-
nario collocamento a riposo, abbiano fre-
quentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni direttive presso la Scuola superiore
della magistratura di cui all’articolo 3 e
siano stati positivamente valutati nel con-
corso per titoli previsto alla lettera f),
n. 4), ultima parte; le funzioni indicate ai
numeri 3) 4) e 5) possano essere conferite
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esclusivamente ai magistrati che, in pos-
sesso dei requisiti richiesti, siano stati
positivamente valutati nel concorso per
titoli previsto alla lettera f), numero 4),
ultima parte;

i) prevedere che: l) identico:

1) annualmente il 75 per cento dei
posti vacanti nella funzione giudicante di
primo grado, a domanda, venga assegnato,
previa valutazione del Consiglio superiore
della magistratura acquisito il parere mo-
tivato del consiglio giudiziario, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni le
funzioni giudicanti;

1) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione giudicante di primo grado,
individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni giudicanti, vengano assegnati ai ma-
gistrati che ne facciano richiesta ai sensi
della lettera g), numero 3), e, per la parte
residua, vengano posti a concorso per
l’accesso in magistratura;

2) per la copertura dei restanti
posti vacanti nella funzione giudicante di
primo grado venga bandito un concorso
per titoli ed esami, scritti ed orali, cui
abbiano accesso magistrati che esercitino
da almeno cinque anni le funzioni requi-
renti;

soppresso;

3) annualmente il 75 per cento dei
posti vacanti nella funzione requirente di
primo grado, a domanda, venga assegnato,
previa valutazione del Consiglio superiore
della magistratura acquisito il parere mo-
tivato del consiglio giudiziario, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni le
funzioni requirenti;

2) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione requirente di primo grado,
individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni requirenti, vengano assegnati ai ma-
gistrati che ne facciano richiesta ai sensi
della lettera g) numero 1) e, per la parte
residua, vengano posti a concorso per
l’accesso in magistratura:

4) per la copertura dei restanti posti
vacanti nella funzione requirente di primo
grado venga bandito un concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, cui abbiano ac-
cesso magistrati che esercitino da almeno
cinque anni le funzioni giudicanti;

soppresso;

5) ai fini di cui al numero 2), sia
istituita una commissione di concorso per

soppresso;
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l’assegnazione alle funzioni giudicanti, co-
stituita da tre magistrati giudicanti, che
esercitino funzioni di secondo grado, e da
due magistrati requirenti, che esercitino
funzioni di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

6) ai fini di cui al numero 4), sia
istituita una commissione di concorso per
l’assegnazione alle funzioni requirenti, co-
stituita da tre magistrati requirenti, che
esercitino funzioni di secondo grado, e da
due magistrati giudicanti, che esercitino
funzioni di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

soppresso;

7) annualmente il 25 per cento dei
posti vacanti nella funzione giudicante di
secondo grado, a domanda, venga asse-
gnato, previa valutazione del Consiglio su-
periore della magistratura acquisito il pa-
rere motivato del consiglio giudiziario, ai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado;

3) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione giudicante di secondo
grado, individuati quanto alle sedi giudi-
ziarie all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magi-
stratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio su-
periore della magistratura con le seguenti
modalità:

3.1) per il 40 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati giudicanti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
corso di formazione alle funzioni di appello
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per ti-
toli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla
lettera f), numero 2), prima parte;

3.2) per il 60 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati giudicanti che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni di appello presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3 e che risultino positivamente va-
lutati nel concorso per titoli previsto dalla
lettera f), numero 2), seconda parte;
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3.3) i posti di cui al numero 3.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
indicato al numero 3.2) ed espletato nello
stesso anno;

3.4) i posti di cui al numero 3.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
ed esami, scritti e orali, indicato al nu-
mero 3.1) ed espletato nello stesso anno;

3.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni giudicanti di
secondo grado, assegna i posti di cui ai
numeri 3.1), 3.2), 3.3) e 3.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

3.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) possono presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

3.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) presso una sede indicata come
disagiata e che hanno presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il
termine di tre anni hanno diritto a che la
loro domanda venga valutata prioritaria-
mente rispetto alle altre;

3.8) il Consiglio superiore della
magistratura valuta specificatamente la la-
boriosità con riguardo alle domande di
tramutamento presentate ai sensi dei nu-
meri 3.6) e 3.7);
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8) per la copertura dei restanti
posti vacanti nella funzione giudicante di
secondo grado venga bandito un concorso
per titoli ed esami, scritti ed orali, e che
tali posti siano assegnati:

soppresso;

8.1) per il 25 per cento a magi-
strati che esercitino da almeno cinque
anni le funzioni requirenti di secondo
grado;

soppresso;

8.2) per il 75 per cento a magi-
strati con otto anni di anzianità, di cui gli
ultimi tre nelle funzioni giudicanti, e che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni di appello presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3;

soppresso;

9) annualmente il 25 per cento dei
posti vacanti nella funzione requirente di
secondo grado, a domanda, venga asse-
gnato, previa valutazione del Consiglio su-
periore della magistratura acquisito il pa-
rere motivato del consiglio giudiziario, ai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni requirenti di secondo
grado;

4) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione requirente di secondo
grado, individuati quanto alle sedi giudi-
ziarie all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magi-
stratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni requirenti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio su-
periore della magistratura con le seguenti
modalità:

4.1) per il 40 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati requirenti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
corso di formazione alle funzioni di appello
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per ti-
toli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla
lettera f), numero 2), prima parte;

4.2) per il 60 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati requirenti che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni di appello presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3 e che risultino positivamente va-
lutati nel concorso per titoli previsto dalla
lettera f), numero 2), seconda parte;
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4.3) i posti di cui al numero 4.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 4.2) ed espletato nello
stesso anno;

4.4) i posti di cui al numero
4.2), messi a concorso e non coperti,
sono assegnati, ove possibile, ai magistrati
positivamente valutati nel concorso per
titoli ed esami, scritti e orali, indicato al
numero 4.1) ed espletato nello stesso
anno;

4.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni requirenti di
secondo grado, assegna i posti di cui ai
numeri 4.1), 4.2), 4.3), e 4.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

4.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) possono presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

4.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) presso una sede indicata come
disagiata e che hanno presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il
termine di tre anni hanno diritto a che la
loro domanda venga valutata prioritaria-
mente rispetto alle altre;

4.8) il Consiglio superiore della
magistratura valuta specificatamente la la-
boriosità con riguardo alle domande di
tramutamento presentate ai sensi dei nu-
meri 4.6) e 4.7);
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10) per la copertura dei restanti
posti vacanti nella funzione requirente di
secondo grado venga bandito un concorso
per titoli ed esami, scritti ed orali, e che
tali posti siano assegnati:

soppresso:

10.1) per il 25 per cento a magi-
strati che esercitino da almeno cinque anni
le funzioni giudicanti di secondo grado;

soppresso;

10.2) per il 75 per cento a ma-
gistrati con otto anni di anzianità, di cui
gli ultimi tre nelle funzioni requirenti, e
che abbiano frequentato con favorevole
giudizio finale l’apposito corso di forma-
zione alle funzioni di appello presso la
Scuola superiore della magistratura di cui
all’articolo 3;

soppresso;

11) ai fini di cui al numero 8), sia
istituita una commissione, composta da
due magistrati che esercitino le funzioni
giudicanti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni requirenti di legit-
timità, da due magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di secondo grado, da
un magistrato che eserciti le funzioni re-
quirenti di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

5) ai fini di cui al numero 3), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni giudicanti di legit-
timità, da tre magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di secondo grado da
almeno tre anni e da tre professori uni-
versitari di prima fascia in materie giuri-
diche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

12) ai fini di cui al numero 10), sia
istituita una commissione, composta da
due magistrati che esercitino le funzioni
requirenti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni giudicanti di legit-
timità, da due magistrati che esercitino le
funzioni requirenti di secondo grado, da
un magistrato che eserciti le funzioni giu-
dicanti di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

6) ai fini di cui al numero 4), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
requirenti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni requirenti di legit-
timità, da tre magistrati che esercitino le
funzioni requirenti di secondo grado da
almeno tre anni e da tre professori uni-
versitari di prima fascia in materie giuri-
diche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

7) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni giudicanti di legittimità, come
individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario e del
Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione, sulle domande di riassegnazione
alle funzioni di legittimità di provenienza
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presentate dai magistrati che esercitino
funzioni giudicanti direttive ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla sca-
denza temporale dell’incarico rivestito,
vengano assegnati dal Consiglio superiore
della magistratura con le seguenti modalità:

7.1) per il 60 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni
funzioni giudicanti di secondo grado, che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni giudicanti di legittimità presso
la Scuola superiore della magistratura di
cui all’articolo 3 e che risultino positiva-
mente valutati nel concorso per titoli previ-
sto dalla lettera f), n. 3);

7.2) per il 40 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati con funzioni
giudicanti che abbiano svolto venti anni di
servizio in magistratura ovvero ai magi-
strati che, pur non avendo svolto venti
anni di servizio, hanno esercitato per tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado a seguito del concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, indicato alla lettera
f), numero 2), prima parte, che abbiano
frequentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni di legittimità presso la Scuola supe-
riore della magistratura di cui all’articolo
3 e che risultino positivamente valutati nel
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, previsto dalla lettera f), numero 3);

7.3) i posti di cui al numero 7.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, indicato al nu-
mero 7.2) ed espletato nello stesso anno;

7.4) i posti di cui al numero 7.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 7.1) ed espletato nello
stesso anno;

7.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
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conferimento delle funzioni giudicanti di
legittimità, assegna i posti di cui ai numeri
7.1), 7.2), 7.3) e 7.4) secondo l’ordine di
graduatoria risultante all’esito del con-
corso per titoli, salvo che vi ostino speci-
fiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di secondo grado ovvero
secondo l’anzianità di servizio;

8) ai fini di cui al numero 7), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni giudicanti di
legittimità da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

9) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni requirenti di legittimità, come indi-
viduati all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magistra-
tura, previa acquisizione del parere moti-
vato del consiglio giudiziario e del Consiglio
direttivo della Corte di cassazione, sulle do-
mande di riassegnazione alle funzioni requi-
renti di legittimità di provenienza presentate
dai magistrati che esercitino funzioni requi-
renti direttive o semidirettive ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla sca-
denza temporale dell’incarico rivestito, ven-
gano assegnati dal Consiglio superiore della
magistratura con le seguenti modalità:

9.1) per il 60 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni
funzioni requirenti di secondo grado, che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni requirenti di legittimità
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per
titoli previsto dalla lettera f), numero 3);

9.2) per il 40 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati con funzioni
requirenti che abbiano svolto venti anni di
servizio in magistratura ovvero ai magi-
strati che, pur non avendo svolto venti
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anni di servizio, hanno esercitato per tre
anni le funzioni requirenti di secondo
grado a seguito del concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, indicato alla lettera
f), numero 2), prima parte, che abbiano
frequentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni di legittimità presso la Scuola supe-
riore della magistratura di cui all’articolo
3 e che risultino positivamente valutati nel
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, previsto dalla lettera f), numero 3);

9.3) i posti di cui al numero 9.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, indicato al nu-
mero 9.2) ed espletato nello stesso anno;

9.4) i posti di cui al numero 9.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 9.1) ed espletato nello
stesso anno;

9.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni requirenti di
legittimità, assegna i posti di cui ai numeri
9.1), 9.2), 9.3) e 9.4) secondo l’ordine di
graduatoria risultante all’esito del con-
corso per titoli, salvo che vi ostino speci-
fiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di secondo grado ovvero
secondo l’anzianità di servizio;

10) ai fini di cui al numero 9), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
requirenti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni requirenti di
legittimità da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

13) annualmente per la copertura
del 75 per cento dei posti vacanti nelle
funzioni giudicanti e requirenti di legitti-

soppresso;
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mità venga bandito un concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, cui abbiano
accesso magistrati che esercitino da al-
meno sette anni le funzioni di secondo
grado oppure con una anzianità di almeno
quindici anni, e che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
corso di formazione alle funzioni di legit-
timità presso la Scuola superiore della
magistratura di cui all’articolo 3;

14) annualmente i restanti posti
vacanti nelle funzioni giudicanti e requi-
renti di legittimità, a domanda, vengano
assegnati, previa valutazione del Consiglio
superiore della magistratura su parere
motivato del Consiglio direttivo della Corte
di cassazione, a magistrati che esercitino
da almeno cinque anni, diverse funzioni di
legittimità. È fatto salvo quanto previsto
dalla legge 5 agosto 1998, n. 303;

soppresso;

15) sia istituita una commissione di
concorso alle funzioni di legittimità com-
posta da tre magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di legittimità, da due
magistrati che esercitino le funzioni re-
quirenti di legittimità, nonché da tre pro-
fessori universitari di prima fascia in ma-
terie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

soppresso;

16) i posti di cui ai numeri prece-
denti, messi a concorso e non coperti,
vengano riassegnati nella rispettiva quota
dei posti da attribuire previa valutazione
da parte del Consiglio superiore della
magistratura; i posti da attribuire previa
valutazione da parte del Consiglio supe-
riore della magistratura di cui ai numeri
precedenti, e non coperti, vengano riasse-
gnati nella rispettiva quota destinata a
concorso;

soppresso;

17) nella individuazione e valuta-
zione dei titoli ai fini dei concorsi previsti
dalla presente lettera si tenga conto pre-
valentemente dell’attività prestata dal ma-
gistrato nell’ambito delle sue funzioni, an-
che mediante esame a campione dei prov-
vedimenti dallo stesso adottati, nonché
delle risultanze statistiche relative all’en-
tità del lavoro svolto e, in particolare,
l’esame dei titoli sia incentrato, oltre che

11) nella individuazione e valuta-
zione dei titoli ai fini dei concorsi previsti
dalla presente lettera , sulla base di criteri
oggettivi e predeterminati, si tenga conto
prevalentemente dell’attività prestata dal
magistrato nell’ambito delle sue funzioni
giudiziarie, da verificare anche mediante
esame a campione sorteggiati dei provve-
dimenti dallo stesso adottati nonché del-
l’eventuale autorelazione, e, in particolare,

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sulle eventuali pubblicazioni di carattere
scientifico, su tutti i provvedimenti giudi-
ziari depositati in cancelleria dal magi-
strato concorrente nel corso dei quattro
trimestri dei precedenti cinque anni indi-
cati dalla commissione a seguito di sor-
teggio;

della complessità dei procedimenti trattati,
degli esiti dei provvedimenti adottati, delle
risultanze statistiche relative all’entità del
lavoro svolto con loro proiezione compa-
rativa rispetto a quelle delle medie nazio-
nali e dei magistrati in servizio presso lo
stesso ufficio; i titoli vengano valutati in
modo tale che, ove possibile, i componenti
della commissione esaminatrice non cono-
scano il nominativo del candidato; nei
concorsi per titoli ed esami si proceda alla
valutazione dei titoli solo in caso di esito
positivo della prova di esame e tale valu-
tazione dei titoli non possa incidere sulla
votazione finale in misura inferiore al 50
per cento;

l) prevedere che: m) identico:

1) i concorsi per gli incarichi di-
rettivi consistano nella valutazione, da
parte della commissione di cui al numero
6), dei titoli, consistenti in lavori giudiziari
e scientifici, della laboriosità del magi-
strato, nonché della sua capacità organiz-
zativa; la commissione comunichi gli esiti
del concorso al Consiglio superiore della
magistratura che, acquisiti ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini della
verifica dell’attitudine allo svolgimento
delle funzioni direttive con specifico rife-
rimento alla pregressa esperienza del ma-
gistrato ed anche mediante il parere mo-
tivato dei consigli giudiziari, forma la
graduatoria e propone le nomine al Mi-
nistro della giustizia per il concerto; sia
effettuato il coordinamento della presente
disposizione con quanto previsto dall’arti-
colo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195,
e successive modificazioni;

1) i concorsi per gli incarichi di-
rettivi consistano nella valutazione, da
parte delle commissioni di cui ai numeri
9) e 10), dei titoli, della laboriosità del
magistrato, nonché della sua capacità or-
ganizzativa; la commissione comunichi gli
esiti del concorso e l’ordine di graduatoria
al Consiglio superiore della magistratura
che, acquisiti ulteriori elementi di valuta-
zione ed il parere motivato dei consigli
giudiziari e del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, propone le nomine al
Ministro della giustizia per il concerto; sia
effettuato il coordinamento della presente
disposizione con quanto previsto dall’arti-
colo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195,
e successive modificazioni; il Ministro
della giustizia sia legittimato a ricorrere in
sede di giustizia amministrativa contro le
delibere concernenti il conferimento o la
proroga di incarichi direttivi adottate in
contrasto con il concerto o con il parere;

2) i concorsi per gli incarichi se-
midirettivi consistano nella valutazione, da
parte della commissione di cui al numero
6), dei titoli, consistenti in lavori giudiziari
e scientifici, della laboriosità del magi-
strato, nonché della sua capacità organiz-
zativa; la commissione comunichi l’esito
delle valutazioni dei candidati al Consiglio
superiore della magistratura che, acquisiti
ulteriori elementi di valutazione rilevanti
ai fini della verifica dell’attitudine allo

2) i concorsi per gli incarichi se-
midirettivi consistano nella valutazione, da
parte delle commissioni di cui ai numeri
9) e 10), dei titoli, della laboriosità del
magistrato, nonché della sua capacità or-
ganizzativa; la commissione comunichi
l’esito delle valutazioni e l’ordine di gra-
duatoria dei candidati al Consiglio supe-
riore della magistratura che, acquisiti ul-
teriori elementi di valutazione ed il parere
motivato dei consigli giudiziari e del Con-
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svolgimento delle funzioni semidirettive
con specifico riferimento alla pregressa
esperienza del magistrato ed anche me-
diante il parere motivato dei consigli giu-
diziari, sceglie tra quelli valutati positiva-
mente;

siglio direttivo della Corte di cassazione,
assegna l’incarico semidirettivo secondo
l’ordine di graduatoria risultante all’esito
del concorso per titoli, salvo che vi ostino
specifiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di legittimità ovvero in
quelle di secondo grado ovvero secondo
l’anzianità di servizio;

3) gli incarichi direttivi, ad esclu-
sione di quelli indicati nella lettera h),
abbiano carattere temporaneo e siano at-
tribuiti per la durata di quattro anni,
rinnovabili a domanda, previa valutazione
positiva da parte del Consiglio superiore
della magistratura, per un periodo ulte-
riore di due anni;

3) gli incarichi direttivi, ad esclu-
sione di quelli indicati nella lettera i),
abbiano carattere temporaneo e siano at-
tribuiti per la durata di quattro anni,
rinnovabili a domanda, acquisito il parere
del Ministro della giustizia, previa valuta-
zione positiva da parte del Consiglio su-
periore della magistratura, per un periodo
ulteriore di due anni;

4) il magistrato, allo scadere del
termine di cui al numero 3), possa con-
correre per il conferimento di altri inca-
richi direttivi di uguale grado in sedi poste
fuori dal circondario di provenienza e per
incarichi direttivi di grado superiore per
sedi poste fuori dal distretto di prove-
nienza, con esclusione di quello compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di
procedura penale in caso di pendenza di
procedimenti nei confronti dell’interessato;

4) il magistrato, allo scadere del
termine di cui al numero 3), possa con-
correre per il conferimento di altri inca-
richi direttivi di uguale grado in sedi poste
fuori dal circondario di provenienza e per
incarichi direttivi di grado superiore per
sedi poste fuori dal distretto di prove-
nienza, con esclusione di quello compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di
procedura penale;

5) alla scadenza del termine di cui
al numero 3), il magistrato che abbia
esercitato funzioni direttive, in assenza di
domanda per il conferimento di altro
ufficio, ovvero in ipotesi di reiezione della
stessa, sia assegnato alla sede ed alle
funzioni non direttive da ultimo esercitate,
eventualmente in soprannumero, con rias-
sorbimento del posto alle successive va-
canze;

5) Identico;

6) gli incarichi semidirettivi requi-
renti di primo e di secondo grado abbiano
carattere temporaneo e siano attribuiti per
la durata di sei anni;

7) il magistrato, allo scadere del
termine di cui al numero 6), possa con-
correre per il conferimento di altri inca-
richi semidirettivi di uguale grado o di
incarichi direttivi in sedi poste rispettiva-
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mente fuori dal circondario o dal distretto
di provenienza;

8) alla scadenza del termine di cui
al numero 6), il magistrato che abbia
esercitato funzioni semidirettive requi-
renti, in assenza di domanda per il con-
ferimento di altro ufficio, ovvero in ipotesi
di reiezione della stessa, sia assegnato alla
sede ed alle funzioni non direttive da
ultimo esercitate, eventualmente in so-
prannumero, con riassorbimento del posto
alle successive vacanze;

6) sia istituita una commissione di
esame alle funzioni direttive e alle fun-
zioni semidirettive, composta da tre ma-
gistrati che esercitino le funzioni giudi-
canti direttive di legittimità, da due ma-
gistrati che esercitino le funzioni requi-
renti direttive di legittimità, da tre
magistrati che esercitino le funzioni giu-
dicanti direttive di secondo grado e da due
magistrati che esercitino le funzioni re-
quirenti direttive di secondo grado, nonché
da tre professori universitari di prima
fascia in materie giuridiche, nominati dal
Consiglio superiore della magistratura;

soppresso;

9) sia istituita una commissione di
esame alle funzioni giudicanti direttive e
alle funzioni giudicanti semidirettive, com-
posta da un magistrato che esercita le
funzioni giudicanti direttive di legittimità,
da cinque magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di legittimità e da due
magistrati che esercitino le funzioni giu-
dicanti di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

10) sia istituita una commissione di
esame alle funzioni requirenti direttive e
alle funzioni requirenti semidirettive, com-
posta da un magistrato che esercita le
funzioni requirenti direttive di legittimità,
da cinque magistrati che esercitino le
funzioni requirenti di legittimità e da due
magistrati che esercitino le funzioni re-
quirenti di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;
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7) ai fini di cui ai numeri 1) e 2)
i titoli vengano individuati con riferimento
alla loro specifica rilevanza ai fini della
verifica delle attitudini allo svolgimento di
funzioni direttive o semidirettive;

11) ai fini di cui ai numeri 1) e 2) i
titoli vengano individuati con riferimento
alla loro specifica rilevanza ai fini della veri-
fica delle attitudini allo svolgimento di fun-
zioni direttive o semidirettive con partico-
lare riferimento al pregresso esercizio di
funzioni direttive o semidirettive, nonché
degli incarichi di capo o vice capo di uno
degli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro della giustizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 2001,
n. 315, ovvero di capo, vice capo o direttore
generale di uno dei dipartimenti del Mini-
stero della giustizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 2001,
n. 55; in ogni caso si applichino le disposi-
zioni di cui alla lettera l), numero 11), e per le
funzioni semidirettive giudicanti si tenga
adeguatamente conto della pregressa espe-
rienza maturata dal magistrato nello speci-
fico settore oggetto dei procedimenti trattati
dalla sezione di tribunale o di corte di ap-
pello la cui presidenza è messa a concorso;

m) prevedere che le disposizioni dei
numeri 1), 3), 5) e 6) della lettera l) si
applichino anche per il conferimento del-
l’incarico di Procuratore nazionale antima-
fia e che, alla scadenza del termine di cui al
citato numero 3), il magistrato che abbia
esercitato le funzioni di Procuratore nazio-
nale antimafia possa concorrere per il con-
ferimento di altri incarichi direttivi, in
qualsiasi distretto, escluso quello compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di
procedura penale in caso di pendenza di
procedimenti nei confronti dell’interessato;

n) prevedere che le disposizioni dei
numeri 1), 3), 5) e 10) della lettera m) si
applichino anche per il conferimento del-
l’incarico di Procuratore nazionale anti-
mafia e che, alla scadenza del termine di
cui al citato numero 3), il magistrato che
abbia esercitato le funzioni di Procuratore
nazionale antimafia possa concorrere per
il conferimento di altri incarichi direttivi,
in qualsiasi distretto, escluso quello com-
petente ai sensi dell’articolo 11 del codice
di procedura penale;

n) prevedere che, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni della presente
legge, il periodo trascorso dal magistrato
fuori dal ruolo organico della magistratura
sia equiparato all’esercizio delle ultime
funzioni giurisdizionali svolte e il ricollo-
camento in ruolo avvenga nella medesima
sede e nelle medesime funzioni, anche in
soprannumero ovvero, nel caso di cessato
esercizio di una funzione elettiva extra-
giudiziaria, in una sede diversa vacante. In
ogni caso i magistrati collocati fuori dal
ruolo organico in quanto componenti elet-
tivi del Consiglio superiore della magistra-
tura ovvero per mandato parlamentare

o) prevedere che, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni della presente
legge, il periodo trascorso dal magistrato
fuori dal ruolo organico della magistratura
sia equiparato all’esercizio delle ultime
funzioni giurisdizionali svolte e il ricollo-
camento in ruolo avvenga nella medesima
sede e nelle medesime funzioni, anche in
soprannumero, ovvero, nel caso di cessato
esercizio di una funzione elettiva extra-
giudiziaria, salvo che il magistrato svol-
gesse le sue funzioni presso la Corte di
cassazione o la Procura generale presso la
Corte di cassazione o la Direzione nazio-
nale antimafia, in una sede diversa va-
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non possono partecipare ai concorsi pre-
visti dalla presente legge. Resta fermo
quanto previsto dal secondo comma del-
l’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 1958,
n. 916, e successive modificazioni;

cante, appartenente ad un distretto sito in
una regione diversa da quella in cui è ubi-
cato il distretto presso cui è posta la sede di
provenienza nonché in una regione diversa
da quella in cui, in tutto o in parte, è
ubicato il territorio della circoscrizione
nella quale il magistrato è stato eletto; pre-
vedere che, fatta eccezione per i ma-
gistrati in aspettativa per mandato parla-
mentare e per i magistrati eletti al Consiglio
superiore della magistratura, il colloca-
mento fuori ruolo non possa superare il
periodo massimo complessivo di dieci anni
per i magistrati destinati al Ministero della
giustizia ovvero di cinque anni in tutti gli
altri casi. In ogni caso i magistrati collocati
fuori dal ruolo organico in quanto compo-
nenti elettivi del Consiglio superiore della
magistratura ovvero per mandato parla-
mentare non possono partecipare ai con-
corsi previsti dalla presente legge. Resta
fermo quanto previsto dal secondo comma
dell’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 1958,
n. 916, e successive modificazioni;

o) prevedere che: p) identico:

1) le commissioni di cui alle lettere
i) e l) siano nominate per tre anni e siano
automaticamente prorogate sino all’esau-
rimento delle procedure concorsuali in via
di espletamento;

1) le commissioni di cui alle lettere
l) e m) siano nominate per tre anni e siano
automaticamente prorogate sino all’esau-
rimento delle procedure concorsuali in via
di espletamento;

2) i componenti delle predette com-
missioni non siano immediatamente con-
fermabili;

2) identico:

p) prevedere che: q) identico:

1) la progressione economica dei
magistrati si articoli automaticamente se-
condo le seguenti classi di anzianità, salvo
quanto previsto dai numeri 2) e 3) e fermo
restando il migliore trattamento econo-
mico eventualmente conseguito:

1) la progressione economica dei
magistrati si articoli automaticamente se-
condo le seguenti classi di anzianità, salvo
quanto previsto dai numeri 2), 3) e 4) e
fermo restando il migliore trattamento
economico eventualmente conseguito:

I. prima classe: dalla data del
decreto di nomina a sei mesi;

I. identico;

II. seconda classe: da sei mesi a
due anni;

II. identico;

III. terza classe: da due a cinque
anni;

III. identico;

IV. quarta classe: da cinque a
tredici anni;

IV. identico;
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V. quinta classe: da tredici a
venti anni;

V. identico;

VI. sesta classe: da venti a ven-
totto anni;

VI. identico;

VII. settima classe: da ventotto
anni in poi;

VII. identico;

2) i magistrati che conseguono le
funzioni di secondo grado a seguito del
concorso di cui alla lettera i), numeri 8.2)
e 10.2), conseguano la quinta classe di
anzianità;

2) i magistrati che conseguono le
funzioni di secondo grado a seguito del
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, di cui alla lettera f), numero 2),
prima parte, conseguano la quinta classe
di anzianità;

3) i magistrati che conseguono le
funzioni di legittimità a seguito del con-
corso di cui alla lettera i), numero 13),
conseguano la sesta classe di anzianità;

3) i magistrati che conseguono le
funzioni di legittimità a seguito dei con-
corsi di cui alla lettera f), numero 3),
conseguano la sesta classe di anzianità;

4) i magistrati, fermo quanto previsto
dalla lettera n), non possano accedere alla
quinta, alla sesta ed alla settima classe sti-
pendiale se sono stati collocati fuori ruolo
per un periodo complessivo rispettivamente
di otto, quattordici e diciotto anni;

q) prevedere che il magistrato possa
rimanere in servizio presso lo stesso uffi-
cio svolgendo il medesimo incarico per un
periodo massimo di dieci anni, con facoltà
di proroga del predetto termine per non
oltre due anni, previa valutazione del
Consiglio superiore della magistratura fon-
data su comprovate esigenze di funziona-
mento dell’ufficio e comunque con possi-
bilità di condurre a conclusione eventuali
processi di particolare complessità nei
quali il magistrato sia impegnato alla sca-
denza del termine;

r) prevedere che il magistrato
possa rimanere in servizio presso lo stesso
ufficio svolgendo il medesimo incarico per
un periodo massimo di dieci anni, con
facoltà di proroga del predetto termine
per non oltre due anni, previa valutazione
del Consiglio superiore della magistratura
fondata su comprovate esigenze di funzio-
namento dell’ufficio e comunque con pos-
sibilità di condurre a conclusione eventuali
processi di particolare complessità nei
quali il magistrato sia impegnato alla sca-
denza del termine; prevedere che non
possano essere assegnati ai magistrati per
i quali è in scadenza il termine di per-
manenza di cui sopra procedimenti la cui
definizione non appare probabile entro il
termine di scadenza;

r) prevedere che: s) identico:

1) siano attribuite al magistrato
capo dell’ufficio giudiziario la titolarità e
la rappresentanza dell’ufficio nel suo com-
plesso, nei rapporti con enti istituzionali e
con i rappresentanti degli altri uffici giu-
diziari, nonché competenza ad adottare i
provvedimenti necessari per l’organizza-
zione dell’attività giudiziaria e, comunque,

1) identico;
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concernenti la gestione del personale di
magistratura ed il suo stato giuridico;

2) siano indicati i criteri per l’as-
segnazione al dirigente dell’ufficio di can-
celleria o di segreteria delle risorse finan-
ziarie e strumentali necessarie per l’esple-
tamento del suo mandato, riconoscendogli
la competenza ad adottare atti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno,
anche nel caso in cui comportino oneri di
spesa, definendone i limiti;

2) identico;

3) sia assegnata al dirigente dell’uf-
ficio di cancelleria o di segreteria la ge-
stione delle risorse di personale ammini-
strativo e gli sia attribuito l’esercizio dei
poteri di cui all’articolo 55, comma 4,
terzo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

3) sia assegnata al dirigente dell’uf-
ficio di cancelleria o di segreteria la ge-
stione delle risorse di personale ammini-
strativo in coerenza con gli indirizzi del
magistrato capo dell’ufficio e del pro-
gramma annuale delle attività e gli sia
attribuito l’esercizio dei poteri di cui al-
l’articolo 55, comma 4, terzo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

4) entro trenta giorni dall’emana-
zione della direttiva del Ministro della
giustizia di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e co-
munque non oltre il 15 febbraio di ciascun
anno, il magistrato capo dell’ufficio giudi-
ziario ed il dirigente dell’ufficio di cancel-
leria o segreteria predispongano, tenendo
conto delle risorse disponibili ed indicando
le priorità, il programma delle attività da
svolgersi nel corso dell’anno; il magistrato
capo dell’ufficio giudiziario ed il dirigente
dell’ufficio di cancelleria o segreteria pos-
sano apportare eventuali modifiche al pro-
gramma nel corso dell’anno; nell’ipotesi di
mancata predisposizione o esecuzione del
programma, oppure di mancata adozione
di modifiche divenute indispensabili per la
funzionalità dell’ufficio giudiziario, siano
attribuiti al Ministro della giustizia, spe-
cificandone condizioni e modalità di eser-
cizio, poteri di intervento in conformità a
quanto previsto dall’articolo 14 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché poteri
decisionali circa le rispettive competenze.

4) identico;

t) prevedere che:

1) presso le corti di appello di
Roma, Milano, Napoli e Palermo, l’orga-
nizzazione tecnica e la gestione dei servizi
non aventi carattere giurisdizionale siano
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affidate a un direttore tecnico, avente la
qualifica di dirigente generale, nominato
dal Ministro della giustizia, al quale sono
attribuiti i compiti di gestione e controllo
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali relative ai servizi tecnico-ammini-
strativi degli uffici giudicanti e requirenti
del distretto, di razionalizzazione ed or-
ganizzazione del loro utilizzo, nonché i
compiti di programmare la necessità di
nuove strutture tecniche e logistiche e di
provvedere al loro costante aggiorna-
mento, nonché di pianificare il loro uti-
lizzo in relazione al carico giudiziario
esistente, alla prevedibile evoluzione di
esso e alle esigenze di carattere sociale nel
rapporto tra i cittadini e la giustizia;

2) per ciascuna corte di appello di
cui al numero 1):

2.1) sia istituita una struttura tec-
nico-amministrativa di supporto all’attività
del direttore tecnico, composta da 11 unità,
di cui 2 appartenenti alla posizione econo-
mica C2, 3 alla posizione economica C1, 3
alla posizione economica B3 e 3 alla posi-
zione economica B2 e che, nell’ambito di
dette posizioni economiche, in sede di prima
applicazione, sia possibile avvalersi di perso-
nale tecnico estraneo all’Amministrazione;

2.2) le strutture di cui al numero
2.1) siano allestite attraverso il ricorso allo
strumento della locazione finanziaria.

ART. 3.

(Scuola superiore della magistratura. Tiro-
cinio e formazione degli uditori giudiziari
ed aggiornamento professionale e forma-

zione dei magistrati).

ART. 3.

(Scuola superiore della magistratura. Tiro-
cinio e formazione degli uditori giudiziari
ed aggiornamento professionale e forma-

zione dei magistrati).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere l’istituzione come ente
autonomo della Scuola superiore della
magistratura quale struttura didattica sta-
bilmente preposta:

a) identica;

1) all’organizzazione e alla gestione
del tirocinio e della formazione degli udi-
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tori giudiziari, curando che la stessa sia
attuata sotto i profili tecnico, operativo e
deontologico;

2) all’organizzazione dei corsi di
aggiornamento professionale e di forma-
zione dei magistrati, curando che la stessa
sia attuata sotto i profili tecnico, operativo
e deontologico;

3) alla promozione di iniziative e
scambi culturali, incontri di studio e ricerca;

4) all’offerta di formazione di ma-
gistrati stranieri, o aspiranti tali, nel qua-
dro degli accordi internazionali di coope-
razione tecnica in materia giudiziaria;

b) prevedere che la Scuola superiore
della magistratura sia fornita di autono-
mia contabile, giuridica, organizzativa e
funzionale ed utilizzi personale dell’orga-
nico del Ministero della giustizia, ovvero
comandato da altre amministrazioni, con
risorse finanziarie a carico del bilancio
dello stesso Ministero;

b) identica;

c) prevedere che la Scuola superiore
della magistratura sia articolata in due
sezioni, l’una destinata al tirocinio degli
uditori giudiziari, l’altra all’aggiornamento
professionale e alla formazione dei magi-
strati;

c) identica;

d) prevedere che il tirocinio abbia la
durata di diciotto mesi e che sia articolato
in sessioni tendenzialmente di uguale du-
rata presso la Scuola superiore della ma-
gistratura e presso gli uffici giudiziari;

d) prevedere che il tirocinio abbia la
durata di ventiquattro mesi e che sia
articolato in sessioni della durata di sei
mesi quella presso la Scuola superiore
della magistratura e di diciotto mesi quella
presso gli uffici giudiziari, dei quali al-
meno nove in un collegio giudicante;

e) prevedere modalità differenti di
svolgimento del tirocinio che tengano
conto della diversità delle funzioni, giudi-
canti e requirenti, che gli uditori saranno
chiamati a svolgere;

e) identica;

f) prevedere che nelle sessioni presso
gli uffici giudiziari gli uditori possano effet-
tuare adeguati periodi di formazione presso
studi di avvocato, settori qualificati della
pubblica amministrazione, istituti peniten-
ziari, istituti bancari ed altre sedi formative,
secondo quanto previsto dal regolamento
per il tirocinio degli uditori giudiziari di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 17

soppressa;
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luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 171 del 24 luglio 1998;

g) prevedere che nelle sessioni presso
la Scuola superiore della magistratura gli
uditori giudiziari ricevano insegnamento
da docenti di elevata competenza e auto-
revolezza, scelti secondo princı̀pi di ampio
pluralismo culturale, e siano seguiti assi-
duamente da tutori scelti tra i docenti
della Scuola;

f) identica;

h) prevedere che per ogni sessione sia
compilata una scheda valutativa dell’udi-
tore giudiziario;

g) identica;

i) prevedere che, in esito al tirocinio, sia
formulata da parte della Scuola, tenendo
conto di tutti i giudizi espressi sull’uditore
nel corso dello stesso, una valutazione di ido-
neità all’assunzione delle funzioni giudizia-
rie sulla cui base il Consiglio superiore della
magistratura delibera in via finale;

h) identica;

l) prevedere che, in caso di valutazione
finale negativa, l’uditore possa essere am-
messo ad un ulteriore periodo di tirocinio, di
durata non superiore a un anno, e che da
un’ulteriore valutazione negativa derivi la
cessazione del rapporto di impiego;

i) identica;

m) prevedere che la Scuola superiore
della magistratura sia diretta da un comi-
tato che dura in carica quattro anni,
composto dal primo Presidente della Corte
di cassazione o da un magistrato dallo
stesso delegato, dal Procuratore generale
presso la Corte di cassazione o da un
magistrato dallo stesso delegato, da due
magistrati ordinari nominati dal Consiglio
superiore della magistratura, da un avvo-
cato con almeno quindici anni di esercizio
della professione nominato dal Consiglio
nazionale forense, da un componente pro-
fessore universitario ordinario in materie
giuridiche nominato dal Consiglio univer-
sitario nazionale e da un membro nomi-
nato dal Ministro della giustizia; prevedere
che, nell’ambito del comitato, i compo-
nenti eleggano il presidente; prevedere che
i componenti del comitato, diversi dal
primo Presidente della Corte di cassa-
zione, dal Procuratore generale presso la
stessa e dai loro eventuali delegati, non
siano immediatamente rinnovabili e non

l) identica;
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possano far parte delle commissioni di
concorso per uditore giudiziario;

n) prevedere un comitato di gestione
per ciascuna sezione, chiamato a dare
attuazione alla programmazione annuale
per il proprio ambito di competenza, a
definire il contenuto analitico di ciascuna
sessione e ad individuare i docenti, a
fissare i criteri di ammissione alle sessioni
di formazione, ad offrire ogni utile sussi-
dio didattico e a sperimentare formule
didattiche, a seguire lo svolgimento delle
sessioni ed a presentare relazioni consun-
tive all’esito di ciascuna, a curare il tiro-
cinio nelle fasi effettuate presso la Scuola
selezionando i tutori nonché i docenti
stabili e quelli occasionali; prevedere che,
in ciascuna sezione, il comitato di gestione
sia formato da un congruo numero di
componenti, nominati dal comitato diret-
tivo di cui alla lettera m);

m) prevedere un comitato di gestione
per ciascuna sezione, chiamato a dare
attuazione alla programmazione annuale
per il proprio ambito di competenza, a
definire il contenuto analitico di ciascuna
sessione e ad individuare i docenti, a
fissare i criteri di ammissione alle sessioni
di formazione, ad offrire ogni utile sussi-
dio didattico e a sperimentare formule
didattiche, a seguire lo svolgimento delle
sessioni ed a presentare relazioni consun-
tive all’esito di ciascuna, a curare il tiro-
cinio nelle fasi effettuate presso la Scuola
selezionando i tutori nonché i docenti
stabili e quelli occasionali; prevedere che,
in ciascuna sezione, il comitato di gestione
sia formato da un congruo numero di
componenti, nominati dal comitato diret-
tivo di cui alla lettera l);

o) prevedere che, nella programma-
zione dell’attività didattica, il comitato di-
rettivo di cui alla lettera m) possa avvalersi
delle proposte del Consiglio superiore della
magistratura, del Ministro della giustizia,
del Consiglio nazionale forense, dei consigli
giudiziari, del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, nonché delle proposte
dei componenti del Consiglio universitario
nazionale esperti in materie giuridiche;

n) prevedere che, nella programma-
zione dell’attività didattica, il comitato di-
rettivo di cui alla lettera l) possa avvalersi
delle proposte del Consiglio superiore della
magistratura, del Ministro della giustizia,
del Consiglio nazionale forense, dei consigli
giudiziari, del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, nonché delle proposte
dei componenti del Consiglio universitario
nazionale esperti in materie giuridiche;

p) prevedere il diritto del magistrato a
partecipare, a sua richiesta e se non vi
ostano comprovate e motivate esigenze or-
ganizzative e funzionali degli uffici giudi-
ziari di appartenenza, ai corsi di aggiorna-
mento professionale e a quelli di forma-
zione con conseguente riconoscimento di
un corrispondente periodo di congedo re-
tribuito; in ogni caso assicurare il diritto del
magistrato a partecipare ai corsi di forma-
zione funzionali al passaggio a funzioni su-
periori con facoltà del capo dell’ufficio di
rinviare soltanto la partecipazione al corso
per un periodo non superiore a sei mesi;

o) prevedere l’obbligo del magistrato a
partecipare ogni cinque anni, se non vi
ostano comprovate e motivate esigenze or-
ganizzative e funzionali degli uffici giudi-
ziari di appartenenza, ai corsi di aggiorna-
mento professionale e a quelli di forma-
zione con conseguente riconoscimento di
un corrispondente periodo di congedo re-
tribuito; in ogni caso assicurare il diritto del
magistrato a partecipare ai corsi di forma-
zione funzionali al passaggio a funzioni su-
periori con facoltà del capo dell’ufficio di
rinviare la partecipazione al corso per un
periodo non superiore a sei mesi;

q) stabilire che, al termine del corso
di aggiornamento professionale, sia formu-
lata una valutazione che contenga ele-
menti di verifica attitudinale, modulata
secondo la tipologia del corso, da inserire

p) stabilire che, al termine del corso
di aggiornamento professionale, sia formu-
lata una valutazione che contenga ele-
menti di verifica attitudinale e di proficua
partecipazione del magistrato al corso,
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nel fascicolo personale del magistrato, al
fine di costituire elemento per le valuta-
zioni operate dal Consiglio superiore della
magistratura;

modulata secondo la tipologia del corso,
da inserire nel fascicolo personale del
magistrato, al fine di costituire elemento
per le valutazioni operate dal Consiglio
superiore della magistratura;

r) prevedere che il magistrato, il
quale abbia partecipato ai corsi di aggior-
namento professionale organizzati dalla
Scuola superiore della magistratura, possa
nuovamente parteciparvi trascorso almeno
un anno;

q) identica;

s) prevedere che la valutazione di cui
alla lettera q) abbia validità per un pe-
riodo non superiore a sei anni;

soppressa;

t) prevedere che vengano istituite sino
a tre sedi della Scuola superiore della
magistratura a competenza interregionale;

r) identica;

s) prevedere che, al settimo anno
dall’ingresso in magistratura, i magistrati
che non abbiano effettuato il passaggio
dalle funzioni giudicanti a quelle requi-
renti o viceversa, previsto dall’articolo 2,
comma 1, lettera g), numeri 1) e 3),
debbano frequentare presso la Scuola su-
periore della magistratura il corso di ag-
giornamento e formazione alle funzioni da
loro svolte e, all’esito, siano sottoposti dal
Consiglio superiore della magistratura, se-
condo i criteri indicati alla lettera t), a
giudizio di idoneità per l’esercizio in via
definitiva delle funzioni medesime; che, in
caso di esito negativo, il giudizio di ido-
neità debba essere ripetuto per non più di
due volte, con l’intervallo di un biennio tra
un giudizio e l’altro; che, in caso di esito
negativo di tre giudizi consecutivi, si ap-
plichi l’articolo 3 del regio decreto legi-
slativo 31 maggio 1946, n. 511, come mo-
dificato ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera o), della presente legge.

u) prevedere che i magistrati, i quali
non hanno sostenuto i concorsi per le
funzioni di secondo grado o di legittimità,
siano sottoposti da parte del Consiglio
superiore della magistratura a valutazioni
periodiche di professionalità, desunte dal-
l’attività giudiziaria e scientifica, dalla pro-
duttività, dalla laboriosità, dalla capacità
tecnica, dall’equilibrio, dalla disponibilità

t) prevedere che i magistrati, i quali
non hanno sostenuto i concorsi per le
funzioni di secondo grado o di legittimità,
dopo avere frequentato con esito positivo
l’apposito corso di aggiornamento e for-
mazione presso la Scuola superiore della
magistratura, siano sottoposti da parte del
Consiglio superiore della magistratura a
valutazioni periodiche di professionalità,
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alle esigenze del servizio, dal tratto con
tutti i soggetti processuali, dalla deontolo-
gia, nonché dalle valutazioni di cui alla
lettera q); prevedere che le valutazioni di
cui alla presente lettera debbano avvenire
al compimento del tredicesimo, ventesimo
e ventottesimo anno dall’ingresso in ma-
gistratura; prevedere che, in caso di esito
negativo, la valutazione debba essere ri-
petuta per non più di due volte, con
l’intervallo di un biennio tra una valuta-
zione e l’altra; prevedere che, in caso di
esito negativo di tre valutazioni consecu-
tive, si applichi l’articolo 3 del regio de-
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
come modificato ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, lettera o), della presente legge;

desunte dall’attività giudiziaria e scienti-
fica, dalla produttività, dalla laboriosità,
dalla capacità tecnica, dall’equilibrio, dalla
disponibilità alle esigenze del servizio, dal
tratto con tutti i soggetti processuali, dalla
deontologia, nonché dalle valutazioni di
cui alla lettera p); prevedere che le valu-
tazioni di cui alla presente lettera debbano
avvenire al compimento del tredicesimo,
ventesimo e ventottesimo anno dall’in-
gresso in magistratura; prevedere che, in
caso di esito negativo, la valutazione debba
essere ripetuta per non più di due volte,
con l’intervallo di un biennio tra una
valutazione e l’altra; prevedere che, in
caso di esito negativo di tre valutazioni
consecutive, si applichi l’articolo 3 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n.511, come modificato ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera o), della presente
legge;

v) prevedere che, per i magistrati che
hanno sostenuto i concorsi per il conferi-
mento delle funzioni di secondo grado o di
legittimità e non abbiano ottenuto i relativi
posti, la commissione di concorso comu-
nichi al Consiglio superiore della magi-
stratura l’elenco di coloro i quali, per
inidoneità, non devono essere esentati
dalle valutazioni periodiche di professio-
nalità.

u) identica.

ART. 4.

(Riforma dei consigli giudiziari ed istitu-
zione del Consiglio direttivo della Corte di

cassazione).

ART. 4.

(Riforma dei consigli giudiziari ed istitu-
zione del Consiglio direttivo della Corte di

cassazione).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere l’istituzione del Consi-
glio direttivo della Corte di cassazione,
composto, oltre che dai membri di diritto
di cui alla lettera c), per due terzi da
magistrati con effettive funzioni di legitti-
mità in servizio presso la medesima Corte
e la relativa Procura generale, e per un
terzo da componenti nominati tra i pro-

a) prevedere l’istituzione del Consi-
glio direttivo della Corte di cassazione,
composto, oltre che dai membri di diritto
di cui alla lettera c), da un magistrato che
eserciti funzioni direttive giudicanti di le-
gittimità, da un magistrato che eserciti
funzioni direttive requirenti di legittimità,
da due magistrati che esercitino effettive
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fessori ordinari di università in materie
giuridiche e tra gli avvocati dopo venti
anni di esercizio della professione che
siano iscritti da almeno cinque anni nel-
l’albo speciale per le giurisdizioni supe-
riori di cui all’articolo 33 del regio decre-
to-legge 27 novembre 1933, n. 1578, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 1934, n. 36;

funzioni giudicanti di legittimità in servi-
zio presso la Corte di cassazione, da un
magistrato che eserciti effettive funzioni
requirenti di legittimità in servizio presso
la Procura generale della Corte di cassa-
zione, da un professore ordinario di uni-
versità in materie giuridiche e da un
avvocato con venti anni di esercizio della
professione che sia iscritto da almeno
cinque anni nell’albo speciale per le giu-
risdizioni superiori di cui all’articolo 33
del regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36.

b) prevedere che i componenti non
togati del Consiglio direttivo della Corte di
cassazione siano designati, rispettiva-
mente, dal Consiglio universitario nazio-
nale e dal Consiglio nazionale forense;

b) identica;

c) prevedere che membri di diritto
del Consiglio direttivo della Corte di cas-
sazione siano il primo Presidente ed il
Procuratore generale della medesima
Corte;

c) prevedere che membri di diritto
del Consiglio direttivo della Corte di cas-
sazione siano il primo Presidente, il Pro-
curatore generale della medesima Corte e
il Presidente del Consiglio nazionale fo-
rense;

d) prevedere che il Consiglio direttivo
della Corte di cassazione sia presieduto
dal primo Presidente ed elegga a scrutinio
segreto, al suo interno, un vice presidente
scelto tra i componenti non togati, ed un
segretario;

d) identica;

e) prevedere che al Consiglio direttivo
della Corte di cassazione si applichino, in
quanto compatibili, le disposizioni dettate
alle lettere o), p), s), u) e z) per i consigli
giudiziari presso le corti d’appello;

e) prevedere che al Consiglio direttivo
della Corte di cassazione si applichino, in
quanto compatibili, le disposizioni dettate
alle lettere n), o), r), u) e z) per i consigli
giudiziari presso le corti d’appello;

f) prevedere che i consigli giudiziari
presso le corti d’appello nei distretti nei
quali prestino servizio fino a trecentocin-
quanta magistrati ordinari siano composti,
oltre che dai membri di diritto di cui alla
lettera m), da tre magistrati in servizio
presso gli uffici giudiziari del distretto, da
quattro membri non togati, di cui uno
nominato tra i professori universitari in
materie giuridiche, uno tra gli avvocati che

f) prevedere che i consigli giudiziari
presso le corti d’appello nei distretti nei
quali prestino servizio fino a trecentocin-
quanta magistrati ordinari siano composti,
oltre che dai membri di diritto di cui alla
lettera l), da tre magistrati in servizio
presso gli uffici giudiziari del distretto, da
quattro membri non togati, di cui uno
nominato tra i professori universitari in
materie giuridiche, uno tra gli avvocati che
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abbiano almeno quindici anni di effettivo
esercizio della professione e due dal con-
siglio regionale della regione ove ha sede il
distretto, o nella quale rientra la maggiore
estensione del territorio su cui hanno
competenza gli uffici del distretto, eletti
con maggioranza qualificata tra persone
estranee al consiglio medesimo, nonché da
un rappresentante eletto dai giudici di
pace del distretto nel loro ambito;

abbiano almeno quindici anni di effettivo
esercizio della professione e due dal con-
siglio regionale della regione ove ha sede il
distretto, o nella quale rientra la maggiore
estensione del territorio su cui hanno
competenza gli uffici del distretto, eletti
con maggioranza qualificata tra persone
estranee al consiglio medesimo, nonché da
un rappresentante eletto dai giudici di
pace del distretto nel loro ambito;

g) prevedere che nei distretti nei
quali prestano servizio oltre trecentocin-
quanta magistrati ordinari, i consigli giu-
diziari siano composti, oltre che dai
membri di diritto di cui alla lettera m),
da cinque magistrati in servizio presso
uffici giudiziari del distretto, da quattro
membri non togati, dei quali uno nomi-
nato tra i professori universitari in ma-
terie giuridiche, uno nominato tra gli
avvocati con almeno quindici anni di
effettivo esercizio della professione e due
nominati dal consiglio regionale della re-
gione ove ha sede il distretto, o nella
quale rientra la maggiore estensione del
territorio su cui hanno competenza gli
uffici del distretto, eletti con maggioranza
qualificata tra persone estranee al me-
desimo consiglio, nonché da un rappre-
sentante eletto dai giudici di pace del
distretto nel loro ambito;

g) prevedere che nei distretti nei
quali prestano servizio oltre trecentocin-
quanta magistrati ordinari, i consigli giu-
diziari siano composti, oltre che dai
membri di diritto di cui alla lettera l), da
cinque magistrati in servizio presso uffici
giudiziari del distretto, da quattro mem-
bri non togati, dei quali uno nominato
tra i professori universitari in materie
giuridiche, uno nominato tra gli avvocati
con almeno quindici anni di effettivo
esercizio della professione e due nominati
dal consiglio regionale della regione ove
ha sede il distretto, o nella quale rientra
la maggiore estensione del territorio su
cui hanno competenza gli uffici del di-
stretto, eletti con maggioranza qualificata
tra persone estranee al medesimo consi-
glio, nonché da un rappresentante eletto
dai giudici di pace del distretto nel loro
ambito;

h) prevedere che i componenti sup-
plenti del consiglio giudiziario siano cin-
que, due dei quali magistrati che eser-
citano, rispettivamente, funzioni requi-
renti e giudicanti nel distretto e tre
componenti non togati nominati con lo
stesso criterio di cui alle lettere f) e g),
riservandosi un posto per ciascuna delle
tre categorie non togate indicate nelle
medesime lettere f) e g);

h) identica;

i) prevedere che i componenti avvo-
cati e professori universitari siano nomi-
nati, rispettivamente, dal Consiglio nazio-
nale forense ovvero dal Consiglio univer-
sitario nazionale, su indicazione dei con-
sigli dell’ordine degli avvocati del distretto
e dei presidi delle facoltà di giurispru-
denza delle università della regione;

i) identica;
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l) prevedere che i componenti nomi-
nati dal consiglio regionale non possano
svolgere, o aver svolto nei cinque anni
precedenti, la professione di avvocato nel-
l’ambito del distretto;

soppressa;

m) prevedere che membri di diritto
del consiglio giudiziario siano il presidente
ed il procuratore generale della corte
d’appello;

l) prevedere che membri di diritto
del consiglio giudiziario siano il presi-
dente, il procuratore generale della corte
d’appello ed il presidente del consiglio
dell’ordine degli avvocati avente sede nel
capoluogo del distretto;

n) prevedere che il consiglio giudi-
ziario sia presieduto dal presidente della
corte d’appello ed elegga a scrutinio se-
greto, al suo interno, un vice presidente
scelto tra i componenti non togati, ed un
segretario;

m) identica;

o) prevedere che il consiglio giudizia-
rio duri in carica quattro anni e che i
componenti non possano essere immedia-
tamente confermati;

n) identica;

p) prevedere che l’elezione dei com-
ponenti togati del consiglio giudiziario av-
venga in un collegio unico distrettuale con
il medesimo sistema vigente per l’elezione
dei componenti togati del Consiglio supe-
riore della magistratura, in quanto com-
patibile, cosı̀ da attribuire due seggi a
magistrati che esercitano funzioni giudi-
canti ed un seggio ad un magistrato che
esercita funzioni requirenti nei distretti
che comprendono fino a trecentocin-
quanta magistrati e tre seggi a magistrati
che esercitano funzioni giudicanti e due a
magistrati che esercitano funzioni requi-
renti nei distretti che comprendono oltre
trecentocinquanta magistrati;

o) identica;

q) prevedere che dei componenti to-
gati del consiglio giudiziario che esercitano
funzioni giudicanti uno abbia maturato
un’anzianità di carriera non inferiore a
venti anni;

p) prevedere che dei componenti to-
gati del consiglio giudiziario che esercitano
funzioni giudicanti uno abbia maturato
un’anzianità di servizio non inferiore a
venti anni;

r) prevedere che la nomina dei com-
ponenti supplenti del Consiglio direttivo
della Corte di cassazione e dei consigli
giudiziari presso le corti d’appello avvenga
secondo i medesimi criteri indicati per la
nomina dei titolari;

q) identica;
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s) prevedere che al consiglio giudiziario
vengano attribuite le seguenti competenze:

r) identico:

1) approvazione delle tabelle su
proposta dei titolari degli uffici, nel ri-
spetto dei criteri generali indicati dalla
legge;

1) identico;

2) formulazione di pareri, anche
su richiesta del Consiglio superiore della
magistratura, sull’attività dei magistrati
sotto il profilo della preparazione, della
capacità tecnico-professionale, della labo-
riosità, della diligenza, dell’equilibrio nel-
l’esercizio delle funzioni, e comunque
nelle ipotesi previste dall’articolo 2 e nei
periodi intermedi di permanenza nella
qualifica;

2) formulazione di pareri, anche
su richiesta del Consiglio superiore della
magistratura, sull’attività dei magistrati
sotto il profilo della preparazione, della
capacità tecnico-professionale, della labo-
riosità, della diligenza, dell’equilibrio nel-
l’esercizio delle funzioni, e comunque
nelle ipotesi previste dall’articolo 2 e nei
periodi intermedi di permanenza nella
qualifica. Ai fini sopra indicati, il con-
siglio giudiziario dovrà acquisire le mo-
tivate e dettagliate valutazioni del consi-
glio dell’ordine degli avvocati avente sede
nel luogo ove il magistrato esercita le sue
funzioni e, se non coincidente, anche del
consiglio dell’ordine degli avvocati avente
sede nel capoluogo del distretto;

3) vigilanza sul comportamento dei
magistrati con obbligo di segnalare i fatti
disciplinarmente rilevanti ai titolari del-
l’azione disciplinare;

3) identico;

4) vigilanza sull’andamento degli
uffici giudiziari nel distretto, con segnala-
zione delle eventuali disfunzioni rilevate al
Ministro della giustizia;

4) identico;

5) formulazione di pareri e propo-
ste sull’organizzazione ed il funziona-
mento degli uffici del giudice di pace del
distretto;

5) identico;

6) adozione di provvedimenti re-
lativi allo stato dei magistrati, con par-
ticolare riferimento a quelli relativi ad
aspettative e congedi, dipendenza di in-
fermità da cause di servizio, equo in-
dennizzo, pensioni privilegiate, conces-
sione di sussidi;

6) identico;

7) formulazione di pareri, anche su
richiesta del Consiglio superiore della ma-
gistratura, in ordine all’adozione da parte
del medesimo Consiglio di provvedimenti
inerenti collocamenti a riposo, dimissioni,
decadenze dall’impiego, concessioni di titoli
onorifici, riammissioni in magistratura;

7) identico;
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s) prevedere che i consigli giudiziari
formulino pareri, anche su richiesta del
Consiglio superiore della magistratura, su
materie attinenti ad ulteriori competenze
ad essi attribuite;

t) coordinare con quanto previsto
dalla presente legge le disposizioni vigenti
che prevedono ulteriori competenze dei
consigli giudiziari;

t) identica;

u) prevedere la reclamabilità innanzi
al Consiglio superiore della magistratura
delle delibere adottate dal consiglio giudi-
ziario nelle materie di cui alla lettera s),
numero 1);

u) prevedere la reclamabilità innanzi
al Consiglio superiore della magistratura
delle delibere adottate dal consiglio giudi-
ziario nelle materie di cui alla lettera r),
numero 1);

v) prevedere che i componenti desi-
gnati dal consiglio regionale prendano
parte esclusivamente alle riunioni, alle
discussioni ed alle deliberazioni inerenti le
materie di cui alla lettera s), numeri 4) e
5);

v) prevedere che i componenti desi-
gnati dal consiglio regionale prendano
parte esclusivamente alle riunioni, alle
discussioni ed alle deliberazioni inerenti le
materie di cui alla lettera r), numeri 1), 4)
e 5);

z) prevedere che gli avvocati, i pro-
fessori ed il rappresentante dei giudici di
pace che compongono il consiglio giudi-
ziario possano prendere parte solo alle
discussioni e deliberazioni concernenti le
materie di cui alla lettera s), numeri 1), 4)
e 5). Il rappresentante dei giudici di pace,
inoltre, partecipa alle discussioni e deli-
berazioni di cui agli articoli 7, comma
2-bis, e 9, comma 4, della legge 21 no-
vembre 1991, n. 374.

z) prevedere che gli avvocati, i pro-
fessori ed il rappresentante dei giudici di
pace che compongono il consiglio giudi-
ziario possano prendere parte solo alle
discussioni e deliberazioni concernenti le
materie di cui alla lettera r), numeri 1), 4)
e 5). Il rappresentante dei giudici di pace,
inoltre, partecipa alle discussioni e deli-
berazioni di cui agli articoli 4, 4-bis, 7,
comma 2-bis, e 9, comma 4, della legge 21
novembre 1991, n. 374.

ART. 5.

(Riorganizzazione dell’ufficio
del pubblico ministero).

ART. 5.

(Riorganizzazione dell’ufficio
del pubblico ministero).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera d), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere che il procuratore della
Repubblica sia il titolare esclusivo del-
l’azione penale e che la eserciti sotto la
sua responsabilità nei modi e nei termini
stabiliti dalla legge, assicurando il corretto

a) identica;
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ed uniforme esercizio della stessa e delle
norme sul giusto processo;

b) prevedere che il procuratore della
Repubblica possa delegare un magistrato
del proprio ufficio alla funzione del vica-
rio, nonché uno o più magistrati del pro-
prio ufficio perché lo coaudiuvino nella
gestione per il compimento di singoli atti,
per la trattazione di uno o più procedi-
menti o nella gestione dell’attività di un
settore di affari;

b) prevedere che il procuratore della
Repubblica possa delegare un procuratore
aggiunto alla funzione del vicario, nonché
uno o più procuratori aggiunti ovvero uno
o più magistrati del proprio ufficio perché
lo coaudiuvino nella gestione per il com-
pimento di singoli atti, per la trattazione
di uno o più procedimenti o nella gestione
dell’attività di un settore di affari;

c) prevedere che il procuratore della
Repubblica possa determinare i criteri cui
i magistrati delegati ai sensi della lettera b)
devono attenersi nell’adempimento della
delega, con facoltà di revoca in caso di
divergenza o di inosservanza dei criteri;

c) prevedere che il procuratore della
Repubblica determini i criteri per l’orga-
nizzazione dell’ufficio e quelli ai quali si
uniformerà nell’assegnazione della tratta-
zione dei procedimenti ai procuratori ag-
giunti o ai magistrati del proprio ufficio,
precisando per quali tipologie di reato ri-
terrà di adottare meccanismi di natura au-
tomatica; stabilire che, alla data di acquisto
di efficacia dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al comma 1
dell’articolo 1, fermo restando l’obbligo di
comunicazione al Consiglio superiore della
magistratura dei criteri di cui sopra, sia
abrogato l’articolo 7-ter, n. 3), dell’ordina-
mento giudiziario di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 449; prevedere
che il procuratore della Repubblica possa
determinare i criteri cui i procuratori ag-
giunti o i magistrati delegati ai sensi della
lettera b) devono attenersi nell’adempi-
mento della delega, con facoltà di revoca in
caso di divergenza o di inosservanza dei
criteri; prevedere che il procuratore della
Repubblica trasmetta al Procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione il provve-
dimento di revoca e le eventuali osserva-
zioni formulate dal magistrato o dal procu-
ratore aggiunto cui è stata revocata la de-
lega; che il provvedimento di revoca e le
osservazioni vengano acquisiti nei relativi
fascicoli personali; prevedere che il procu-
ratore della Repubblica possa determinare
i criteri generali cui i magistrati addetti
all’ufficio devono attenersi nell’impiego
della polizia giudiziaria, nell’utilizzo delle
risorse finanziarie e tecnologiche dell’uffi-
cio e nella impostazione delle indagini;
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d) prevedere che gli atti di ufficio, che
incidano o richiedano di incidere su diritti
reali o sulla libertà personale, siano as-
sunti previo assenso del procuratore della
Repubblica ovvero di magistrato eventual-
mente delegato ai sensi della lettera b);
prevedere tuttavia che le disposizioni della
presente lettera non si applichino nelle
ipotesi in cui la misura cautelare perso-
nale o reale è richiesta in sede di conva-
lida del fermo o dell’arresto;

d) prevedere che gli atti di ufficio, che
incidano o richiedano di incidere su diritti
reali o sulla libertà personale, siano as-
sunti previo assenso del procuratore della
Repubblica ovvero del procuratore ag-
giunto o del magistrato eventualmente de-
legato ai sensi della lettera b); prevedere
tuttavia che le disposizioni della presente
lettera non si applichino nelle ipotesi in
cui la misura cautelare personale o reale
è richiesta in sede di convalida del fermo
o dell’arresto o del sequestro ovvero, li-
mitatamente alle misure cautelari reali,
nelle ipotesi che il procuratore della Re-
pubblica, in ragione del valore del bene o
della rilevanza del fatto per cui si procede,
riterrà di dovere indicare con apposita
direttiva;

e) prevedere che il procuratore della
Repubblica tenga personalmente, o tra-
mite magistrato appositamente delegato, i
rapporti con gli organi di informazione e
che tutte le informazioni sulle attività
dell’ufficio vengano attribuite impersonal-
mente allo stesso;

e) prevedere che il procuratore della
Repubblica tenga personalmente, o tra-
mite magistrato appositamente delegato, i
rapporti con gli organi di informazione e
che tutte le informazioni sulle attività
dell’ufficio vengano attribuite impersonal-
mente allo stesso; prevedere che il procu-
ratore della Repubblica segnali obbligato-
riamente al consiglio giudiziario, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 4, lettera r),
n. 3), i comportamenti dei magistrati del
proprio ufficio che siano in contrasto con
la disposizione di cui sopra;

f) prevedere che il procuratore gene-
rale presso la corte di appello, al fine di
verificare il corretto ed uniforme esercizio
dell’azione penale, nonché il rispetto del-
l’adempimento degli obblighi di cui alla
lettera a), acquisisca dalle procure del
distretto dati e notizie, relazionando an-
nualmente, oltre che quando lo ritenga
necessario, al Procuratore generale presso
la Corte di cassazione;

f) identica;

g) prevedere l’attribuzione al procu-
ratore generale presso la corte di appello
di poteri sostitutivi e di avocazione:

g) identico:

1) nei casi di accertata violazione
dei termini di durata delle indagini pre-
liminari, fermo altresı̀ quanto previsto da-
gli articoli 412, comma 2, 413 e 421-bis del
codice di procedura penale;

1) identico;
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2) nei casi di accertata e grave vio-
lazione di norme processuali, anche non
tutelate da sanzioni processuali;

2) nei casi di accertata, grave e rei-
terata violazione di norme processuali,
anche non tutelate da sanzioni proces-
suali;

3) nel caso di accertata e grave vio-
lazione delle disposizioni, delle procedure
e dei provvedimenti in materia di coordi-
namento nell’ipotesi di indagini collegate o
particolarmente complesse e che investano
più circondari;

3) identico;

h) prevedere che il Procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione, sen-
tito il Procuratore nazionale antimafia,
possa designare i sostituti procuratori ge-
nerali addetti alla Direzione nazionale an-
timafia per la trattazione dei giudizi di
legittimità nei procedimenti per i reati di
cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice
di procedura penale;

h) prevedere, relativamente ai proce-
dimenti riguardanti i reati indicati nell’ar-
ticolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale, che sia fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 70-bis dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni;

i) identica;

i) prevedere che, nei casi di avoca-
zione, continuino ad applicarsi le disposi-
zioni di cui ai commi 6 e 6-bis dell’articolo
70 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni.

l) identica.

ART. 6.

(Modifiche all’organico della Corte di cas-
sazione e alla disciplina relativa ai magi-

strati applicati presso la stessa).

ART. 6.

(Modifiche all’organico della Corte di cas-
sazione e alla disciplina relativa ai magi-

strati applicati presso la stessa).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera e), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere la soppressione di quin-
dici posti di magistrato d’appello previsti

a) identica;
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in organico presso la Corte di cassazione
nonché di tutti i posti di magistrato d’ap-
pello destinato alla Procura generale
presso la Corte di cassazione e la loro
sostituzione con altrettanti posti di magi-
strato di cassazione, presso i rispettivi
uffici;

b) prevedere la soppressione di quin-
dici posti di magistrato d’appello previsti
in organico presso la Corte di cassazione
e la loro sostituzione con altrettanti posti
di magistrato di tribunale;

b) identica;

c) prevedere che della pianta orga-
nica della Corte di cassazione facciano
parte trentasette magistrati con qualifica
non inferiore a magistrato di tribunale con
non meno di cinque anni di esercizio delle
funzioni di merito destinati a prestare
servizio presso l’ufficio del massimario e
del ruolo;

c) identica;

d) prevedere che i magistrati di cui
alla lettera c), dopo almeno otto anni di
servizio presso l’ufficio del massimario e
del ruolo, possano essere nominati a
posti vacanti nelle funzioni giudicanti o
requirenti di legittimità, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1,
lettera i), numero 13), in seguito a va-
lutazione favorevole del Consiglio supe-
riore della magistratura espressa previa
acquisizione del parere motivato del Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione,
e sempre che tali magistrati abbiano
un’anzianità non inferiore a quindici
anni;

d) prevedere che il servizio prestato
per almeno cinque anni presso l’ufficio
del massimario e del ruolo della Corte di
cassazione costituisca, a parità di gra-
duatoria, titolo preferenziale nell’attribu-
zione delle funzioni giudicanti di legitti-
mità;

e) prevedere l’abrogazione dell’arti-
colo 116 dell’ordinamento giudiziario, di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni, e
prevedere che all’articolo 117 e alla re-
lativa rubrica del citato ordinamento giu-
diziario di cui al regio decreto n.12 del
1941 siano soppresse le parole: « di ap-
pello e ».

e) identica.
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ART. 7.

(Norme in materia disciplinare nonché in
tema di situazioni di incompatibilità, di-
spensa dal servizio e trasferimento d’ufficio).

ART. 7.

(Norme in materia disciplinare nonché in
tema di situazioni di incompatibilità, di-
spensa dal servizio e trasferimento d’ufficio).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera f), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) provvedere alla tipizzazione delle
ipotesi di illecito disciplinare dei magi-
strati, sia inerenti l’esercizio della funzione
sia estranee alla stessa, garantendo co-
munque la necessaria completezza della
disciplina con adeguate norme di chiusura,
nonché all’individuazione delle relative
sanzioni;

a) identica;

b) prevedere: b) identico:

1) che il magistrato debba eserci-
tare le funzioni attribuitegli con imparzia-
lità, correttezza, diligenza, laboriosità, ri-
serbo e equilibrio;

1) identico;

2) che in ogni atto di esercizio delle
funzioni il magistrato debba rispettare la
dignità della persona;

2) identico;

3) che anche fuori dall’esercizio
delle sue funzioni il magistrato non debba
tenere comportamenti, ancorché legittimi,
che compromettano la credibilità perso-
nale, il prestigio e il decoro del magistrato
o il prestigio dell’istituzione;

3) identico;

4) che la violazione dei predetti
doveri costituisca illecito disciplinare per-
seguibile nelle ipotesi previste dalle lettere
c), d) ed e);

4) identico;

c) salvo quanto stabilito dal numero
10), prevedere che costituiscano illeciti
disciplinari nell’esercizio delle funzioni:

c) salvo quanto stabilito dal numero
11), prevedere che costituiscano illeciti
disciplinari nell’esercizio delle funzioni:

1) i comportamenti che, violando
i doveri di cui alla lettera b), arrecano

1) i comportamenti che, violando
i doveri di cui alla lettera b), arrecano
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illegittimo danno o vantaggio ad una
delle parti; l’omissione della comunica-
zione al Consiglio superiore della magi-
stratura della sussistenza di una delle
situazioni di incompatibilità di cui agli
articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni,
come modificati ai sensi della lettera p);
la consapevole inosservanza dell’obbligo
di astensione nei casi previsti dalla legge;
ogni altra violazione del dovere di im-
parzialità;

ingiusto danno o indebito vantaggio ad
una delle parti; l’omissione della comu-
nicazione al Consiglio superiore della ma-
gistratura della sussistenza di una delle
situazioni di incompatibilità di cui agli
articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni,
come modificati ai sensi della lettera p);
la consapevole inosservanza dell’obbligo
di astensione nei casi previsti dalla legge;

2) i comportamenti abitualmente o
gravemente scorretti nei confronti delle
parti, dei loro difensori, dei testimoni o di
chiunque abbia rapporti con l’ufficio giudi-
ziario, ovvero nei confronti di altri magi-
strati o di collaboratori; l’ingiustificata in-
terferenza nell’attività giudiziaria di altro
magistrato, attuata mediante l’esercizio
delle funzioni; ogni altra rilevante viola-
zione del dovere di correttezza;

2) i comportamenti abitualmente o
gravemente scorretti nei confronti delle
parti, dei loro difensori, dei testimoni o
di chiunque abbia rapporti con il magi-
strato nell’ambito dell’ufficio giudiziario,
ovvero nei confronti di altri magistrati o
di collaboratori; l’ingiustificata interfe-
renza nell’attività giudiziaria di altro ma-
gistrato;

3) la grave violazione di legge
determinata da ignoranza o negligenza
inescusabile; il travisamento dei fatti de-
terminato da negligenza inescusabile; il
perseguimento di fini diversi da quelli di
giustizia; l’emissione di provvedimenti
privi di motivazione, ovvero la cui mo-
tivazione consiste nella sola affermazione
della sussistenza dei presupposti di legge
senza indicazione degli elementi di fatto
dai quali tale sussistenza risulti, quando
la motivazione è richiesta dalla legge;
l’adozione di provvedimenti non consen-
titi dalla legge che abbiano leso diritti
personali o, in modo rilevante, diritti
patrimoniali; la reiterata o grave inos-
servanza delle norme regolamentari o
delle disposizioni sul servizio giudiziario
adottate dagli organi competenti; l’inde-
bito affidamento ad altri del proprio
lavoro; l’inosservanza dell’obbligo di ri-
siedere nel comune in cui ha sede l’uf-
ficio, se manca l’autorizzazione prevista
dalle norme vigenti e ne sia derivato
concreto pregiudizio all’adempimento dei
doveri di diligenza e laboriosità; ogni
altra rilevante violazione del dovere di
diligenza;

3) la grave violazione di legge de-
terminata da ignoranza o negligenza ine-
scusabile; il travisamento dei fatti deter-
minato da negligenza inescusabile; il per-
seguimento di fini diversi da quelli di
giustizia; l’emissione di provvedimenti
privi di motivazione, ovvero la cui mo-
tivazione consiste nella sola affermazione
della sussistenza dei presupposti di legge
senza indicazione degli elementi di fatto
dai quali tale sussistenza risulti, quando
la motivazione è richiesta dalla legge;
l’adozione di provvedimenti non consen-
titi dalla legge che abbiano leso diritti
personali o, in modo rilevante, diritti
patrimoniali; la reiterata o grave inos-
servanza delle norme regolamentari o
delle disposizioni sul servizio giudiziario
adottate dagli organi competenti; l’inde-
bito affidamento ad altri del proprio
lavoro; l’inosservanza dell’obbligo di ri-
siedere nel comune in cui ha sede l’uf-
ficio, se manca l’autorizzazione prevista
dalle norme vigenti e ne sia derivato
concreto pregiudizio all’adempimento dei
doveri di diligenza e laboriosità;
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4) il reiterato, grave o ingiustifi-
cato ritardo nel compimento degli atti
relativi all’esercizio delle funzioni; il sot-
trarsi in modo abituale e ingiustificato al
lavoro giudiziario, compresa l’assegna-
zione a se medesimo e la redazione dei
provvedimenti, da parte del dirigente l’uf-
ficio o del presidente di una sezione o
del presidente di un collegio; l’inosser-
vanza dell’obbligo di rendersi reperibile
per esigenze di ufficio quando esso sia
imposto dalla legge o da disposizione
dell’organo competente; ogni altra rile-
vante violazione del dovere di laboriosità;

4) il reiterato, grave o ingiustifi-
cato ritardo nel compimento degli atti
relativi all’esercizio delle funzioni; il sot-
trarsi in modo abituale e ingiustificato al
lavoro giudiziario; per il dirigente del-
l’ufficio o il presidente di una sezione o
il presidente di un collegio, l’omettere di
assegnarsi affari e di redigere i relativi
provvedimenti; l’inosservanza dell’obbligo
di rendersi reperibile per esigenze di
ufficio quando esso sia imposto dalla
legge o da disposizione legittima dell’or-
gano competente; ogni altra rilevante vio-
lazione del dovere di laboriosità;

5) i comportamenti che determi-
nano la divulgazione di atti del procedi-
mento coperti dal segreto o di cui sia
previsto il divieto di pubblicazione, nonché
la violazione del dovere di riservatezza
sugli affari in corso di trattazione, o sugli
affari definiti, quando è idonea a ledere
diritti altrui;

5) i comportamenti che determi-
nano la divulgazione di atti del procedi-
mento coperti dal segreto o di cui sia
previsto il divieto di pubblicazione, nonché
la violazione del dovere di riservatezza
sugli affari in corso di trattazione, o sugli
affari definiti, quando è idonea a ledere
diritti altrui; pubbliche dichiarazioni o
interviste che, sotto qualsiasi profilo, ri-
guardino i soggetti a qualsivoglia titolo
coinvolti negli affari in corso di trattazione
e che non siano stati definiti con sentenza
passata in giudicato;

6) il tenere rapporti con gli organi
di informazione al di fuori delle modalità
previste dall’articolo 5, comma 1, lette-
ra e);

6) il tenere rapporti in relazione
all’attività del proprio ufficio con gli or-
gani di informazione al di fuori delle
modalità previste dall’articolo 5, comma 1,
lettera e); il sollecitare la pubblicità di
notizie attinenti alla propria attività di
ufficio ovvero il costituire e l’utilizzare
canali informativi personali riservati o
privilegiati; il rilasciare dichiarazioni e
interviste in violazione dei criteri di equi-
librio e di misura;

7) l’adozione intenzionale di prov-
vedimenti affetti da palese incompatibilità
tra la parte dispositiva e la motivazione,
tali da manifestare una precostituita e
inequivocabile contraddizione sul piano
logico, contenutistico o argomentativo;

7) identico;

8) l’omissione, da parte del diri-
gente l’ufficio o del presidente di una
sezione o di un collegio, della comunica-
zione agli organi competenti di fatti che

8) identico;
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possono costituire illeciti disciplinari com-
piuti da magistrati dell’ufficio, della se-
zione o del collegio; l’omissione, da parte
del dirigente l’ufficio ovvero da parte del
magistrato cui compete il potere di sor-
veglianza, della comunicazione al Consiglio
superiore della magistratura della sussi-
stenza di una delle situazioni di incom-
patibilità previste dagli articoli 18 e 19
dell’ordinamento giudiziario, di cui al re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, come modificati
ai sensi della lettera p), ovvero delle si-
tuazioni che possono dare luogo all’ado-
zione dei provvedimenti di cui agli articoli
2 e 3 del regio decreto legislativo 31
maggio 1946, n. 511, come modificati ai
sensi delle lettere n) e o);

9) l’adozione di atti e provvedi-
menti il cui contenuto palesemente e
inequivocabilmente sia contro la lettera e
la volontà della legge o costituisca eser-
cizio di una potestà riservata dalla legge
ad organi legislativi o amministrativi ov-
vero riservata ad altri organi costituzio-
nali;

9) l’adozione di provvedimenti ab-
normi ovvero di atti e provvedimenti che
costituiscano esercizio di una potestà ri-
servata dalla legge ad organi legislativi o
amministrativi ovvero ad altri organi co-
stituzionali;

10) l’emissione di un provvedi-
mento restrittivo della libertà personale
fuori dei casi consentiti dalla legge, deter-
minata da negligenza grave ed inescusa-
bile;

10) fermo quanto previsto dai nu-
meri 3), 7) e 9), non può dar luogo a
responsabilità disciplinare l’attività di in-
terpretazione di norme di diritto in con-
formità all’articolo 12 delle disposizioni
sulla legge in generale né quella di valu-
tazione del fatto e delle prove;

11) identico;

d) prevedere che costituiscano illeciti
disciplinari al di fuori dell’esercizio delle
funzioni:

d) identico:

1) l’uso della qualità di magistrato
al fine di conseguire vantaggi ingiusti per
sé o per altri;

1) identico;

2) il frequentare persona sottoposta
a procedimento penale o di prevenzione
comunque trattato dal magistrato, o per-
sona che a questi consta essere stata

2) il frequentare persona sottoposta a
procedimento penale o di prevenzione co-
munque trattato dal magistrato, o persona
che a questi consta essere stata dichiarata
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dichiarata delinquente abituale, professio-
nale o per tendenza o aver subı̀to con-
danna per delitti non colposi alla pena
della reclusione superiore a tre anni o una
misura di prevenzione, salvo che sia in-
tervenuta la riabilitazione, ovvero l’intrat-
tenere rapporti di affari con una di tali
persone;

delinquente abituale, professionale o per
tendenza o aver subı̀to condanna per de-
litti non colposi alla pena della reclusione
superiore a tre anni o una misura di
prevenzione, salvo che sia intervenuta la
riabilitazione, ovvero l’intrattenere rap-
porti consapevoli di affari con una di tali
persone;

3) l’assunzione di incarichi extra-
giudiziari senza la prescritta autorizza-
zione dell’organo competente;

3) identico;

4) lo svolgimento di attività incom-
patibili con la funzione giudiziaria o tali
da recare concreto pregiudizio all’assolvi-
mento dei doveri indicati nella lettera b),
numeri 1), 2) e 3);

4) identico;

5) l’ottenere, direttamente o indi-
rettamente, prestiti o agevolazioni da sog-
getti che il magistrato sa essere indagati,
parti offese, testimoni o comunque coin-
volti in procedimenti penali o civili pen-
denti presso l’ufficio giudiziario di appar-
tenenza o presso altro ufficio che si trovi
nel distretto di corte d’appello nel quale
esercita le funzioni giudiziarie, ovvero dai
difensori di costoro;

5) la pubblica manifestazione di
consenso o dissenso in ordine ad un
procedimento in corso quando, per la
posizione del magistrato o per le moda-
lità con cui il giudizio è espresso, sia
idonea a condizionare la libertà di de-
cisione nell’esercizio delle funzioni giudi-
ziarie;

6) identico;

6) la partecipazione ad associazioni
segrete o i cui vincoli sono oggettivamente
incompatibili con l’esercizio delle funzioni
giudiziarie;

7) identico;

7) l’iscrizione, l’adesione o la par-
tecipazione, sotto qualsiasi forma, a partiti
o movimenti politici;

8) l’iscrizione o la partecipazione a
partiti politici ovvero il coinvolgimento
nelle attività di centri politici o affaristici
che possano condizionare l’esercizio delle
funzioni o comunque appannare l’imma-
gine del magistrato;

8) ogni altro comportamento tale
da compromettere l’indipendenza, la ter-
zietà e l’imparzialità del magistrato, anche
sotto il profilo dell’apparenza;

9) identico;
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9) l’uso strumentale della qualità
che, per la posizione del magistrato o per
le modalità di realizzazione, è idoneo a
turbare l’esercizio di funzioni costituzio-
nalmente previste;

10) identico;

e) prevedere che costituiscano illeciti
disciplinari conseguenti al reato:

e) identica;

1) i fatti per i quali è intervenuta
condanna irrevocabile o è stata pronun-
ciata sentenza ai sensi dell’articolo 444,
comma 2, del codice di procedura penale,
per delitto doloso o preterintenzionale,
quando la legge stabilisce la pena deten-
tiva sola o congiunta alla pena pecuniaria;

2) i fatti per i quali è intervenuta
condanna irrevocabile o è stata pronun-
ciata sentenza ai sensi dell’articolo 444,
comma 2, del codice di procedura penale,
per delitto colposo, alla pena della reclu-
sione, sempre che presentino, per modalità
e conseguenze, carattere di particolare
gravità;

3) i fatti per i quali è intervenuta
condanna irrevocabile o è stata pronun-
ciata sentenza ai sensi dell’articolo 444,
comma 2, del codice di procedura penale,
alla pena dell’arresto, sempre che presen-
tino, per le modalità di esecuzione, carat-
tere di particolare gravità;

4) altri fatti costituenti reato idonei
a compromettere la credibilità del magi-
strato, anche se il reato è estinto per
qualsiasi causa o l’azione penale non può
essere iniziata o proseguita;

f) prevedere come sanzioni discipli-
nari:

f) identica;

1) l’ammonimento;

2) la censura;

3) la perdita dell’anzianità;

4) l’incapacità temporanea ad eser-
citare un incarico direttivo o semidirettivo;

5) la sospensione dalle funzioni da
tre mesi a due anni;

6) la rimozione;
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g) stabilire che: g) identica;

1) l’ammonimento consista nel ri-
chiamo, espresso nel dispositivo della de-
cisione, all’osservanza da parte del magi-
strato dei suoi doveri, in rapporto all’ille-
cito commesso;

2) la censura consista in un bia-
simo formale espresso nel dispositivo della
decisione;

3) la sanzione della perdita dell’an-
zianità sia inflitta per un periodo com-
preso tra due mesi e due anni;

4) la sanzione della temporanea
incapacità ad esercitare un incarico diret-
tivo o semidirettivo sia inflitta per un
periodo compreso tra sei mesi e due anni.
Se il magistrato svolge funzioni direttive o
semidirettive, debbono essergli conferite di
ufficio altre funzioni non direttive o se-
midirettive, corrispondenti alla sua quali-
fica. Scontata la sanzione, il magistrato
non può riprendere l’esercizio delle fun-
zioni direttive o semidirettive presso l’uf-
ficio dove le svolgeva anteriormente alla
condanna;

5) la sospensione dalle funzioni
comporti altresı̀ la sospensione dallo sti-
pendio ed il collocamento del magistrato
fuori dal ruolo organico della magistra-
tura. Al magistrato sospeso è corrisposto
un assegno alimentare pari ai due terzi
dello stipendio e delle altre competenze di
carattere continuativo, se il magistrato sta
percependo il trattamento economico ri-
servato alla prima o seconda o terza classe
stipendiale; alla metà, se alla quarta o
quinta classe; ad un terzo, se alla sesta o
settima classe;

6) la rimozione determini la cessa-
zione del rapporto di servizio;

7) quando, per il concorso di più
illeciti disciplinari, si dovrebbero irrogare
più sanzioni meno gravi, si applichi altra
sanzione di maggiore gravità, sola o con-
giunta con quella meno grave se compa-
tibile;
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8) la sanzione di cui al numero 6)
sia eseguita mediante decreto del Presi-
dente della Repubblica;

h) prevedere che siano puniti con la
sanzione non inferiore alla censura:

h) identico:

1) i comportamenti che, violando i
doveri di cui alla lettera b), arrecano
illegittimo danno o vantaggio ad una delle
parti;

1) identico;

2) la consapevole inosservanza del-
l’obbligo di astensione nei casi previsti
dalla legge;

2) identico;

3) l’omissione, da parte dell’inte-
ressato, della comunicazione al Consiglio
superiore della magistratura della sussi-
stenza di una delle cause di incompatibi-
lità di cui agli articoli 18 e 19 dell’ordi-
namento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, come modi-
ficati ai sensi della lettera p);

3) identico;

4) ogni altra violazione del dovere
di imparzialità;

4) identico;

5) i comportamenti previsti dal nu-
mero 2), primo periodo, della lettera c);

5) identico;

6) il perseguimento di fini diversi
da quelli di giustizia;

6) identico;

7) il reiterato o grave ritardo nel
compimento degli atti relativi all’esercizio
delle funzioni;

7) identico;

8) la scarsa laboriosità, se abituale; 8) identico;

9) la grave o abituale violazione del
dovere di riservatezza;

9) identico;

10) l’uso della qualità di magistrato
al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se
abituale o grave;

10) l’uso della qualità di magistrato
al fine di conseguire vantaggi ingiusti;

11) i comportamenti previsti dal
numero 2) della lettera d);

soppresso;

i) prevedere che siano puniti con una
sanzione non inferiore alla perdita del-
l’anzianità:

i) identico:

1) i comportamenti che, violando i
doveri di cui alla lettera b), arrecano
illegittimo danno o vantaggio ad una delle
parti, se gravi;

1) i comportamenti che, violando i
doveri di cui alla lettera b), arrecano grave
ed ingiusto danno o indebito vantaggio ad
una delle parti;

Atti Parlamentari — 73 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2) l’uso della qualità di magistrato
al fine di conseguire vantaggi ingiusti, se
abituale e grave;

2) identico;

3) i comportamenti previsti dal nu-
mero 2) della lettera d);

l) stabilire che: l) identico:

1) sia punita con la sanzione della
incapacità ad esercitare un incarico diret-
tivo o semidirettivo l’interferenza nell’at-
tività di altro magistrato da parte del
dirigente dell’ufficio o del presidente della
sezione, se ripetuta o grave;

1) identico;

2) sia punita con una sanzione non
inferiore alla sospensione dalle funzioni
l’accettazione di incarichi ed uffici vietati
dalla legge o non autorizzati;

2) identico;

3) sia rimosso il magistrato che
incorre nella interdizione perpetua o tem-
poranea dai pubblici uffici in seguito a
condanna penale o che incorre in una
condanna a pena detentiva per delitto non
colposo non inferiore ad un anno la cui
esecuzione non sia stata sospesa ai sensi
degli articoli 163 e 164 del codice penale
o per la quale sia intervenuto provvedi-
mento di revoca della sospensione ai sensi
dell’articolo 168 dello stesso codice;

3) sia rimosso il magistrato che sia
stato condannato in sede disciplinare per i
fatti previsti dalla lettera d), numero 5), che
incorre nella interdizione perpetua o tem-
poranea dai pubblici uffici in seguito a con-
danna penale o che incorre in una con-
danna a pena detentiva per delitto non col-
poso non inferiore ad un anno la cui esecu-
zione non sia stata sospesa ai sensi degli
articoli 163 e 164 del codice penale o per la
quale sia intervenuto provvedimento di re-
voca della sospensione ai sensi dell’articolo
168 dello stesso codice;

m) stabilire che, nell’infliggere una
sanzione diversa dall’ammonimento e
dalla rimozione, la sezione disciplinare del
Consiglio superiore della magistratura
possa disporre il trasferimento del magi-
strato ad altra sede o ad altro ufficio
quando, per la condotta tenuta, la perma-
nenza nella stessa sede o nello stesso
ufficio appare in contrasto con il buon
andamento dell’amministrazione della giu-
stizia. Il trasferimento è sempre disposto
quando ricorre una delle violazioni previ-
ste dal numero 1) della lettera c), ad
eccezione dell’inosservanza dell’obbligo di
astensione nei casi previsti dalla legge e
dell’inosservanza dell’obbligo della comu-
nicazione al Consiglio superiore della ma-
gistratura, dal numero 1) della lettera d),
ovvero se è inflitta la sanzione della so-
spensione dalle funzioni;

m) identica;
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n) integrare il secondo comma del-
l’articolo 2 del regio decreto legislativo 31
maggio 1946, n. 511, stabilendo che il
trasferimento ad altra sede, o la desti-
nazione ad altre funzioni, ivi previsti,
avvengano secondo le norme procedurali
che regolano il procedimento disciplinare
di cui agli articoli 28 e seguenti dello
stesso regio decreto legislativo, in quanto
compatibili; prevedere altresı̀ che, in caso
di particolare urgenza, il trasferimento
possa essere disposto anche in via cau-
telare e provvisoria; prevedere infine che
la causa, anche incolpevole, legittimante
l’intervento sia tale da impedire al ma-
gistrato di svolgere le sue funzioni, nella
sede occupata, con piena indipendenza e
imparzialità;

n) prevedere che, nei casi di pro-
cedimento disciplinare per addebiti pu-
nibili con una sanzione diversa dall’am-
monimento, su richiesta del Ministro
della giustizia o del Procuratore generale
presso la Corte di cassazione, ove sussi-
stano gravi elementi di fondatezza del-
l’azione disciplinare e ricorrano motivi di
particolare urgenza, possa essere disposto
dalla Sezione Disciplinare del Consiglio
superiore della magistratura, in via cau-
telare e provvisoria, il trasferimento ad
altra sede o la destinazione ad altre
funzioni; modificare il secondo comma
dell’articolo 2 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, stabilendo che,
fermo quanto previsto dalla lettera m) e
dalla prima parte della presente lettera
in sede di procedimento disciplinare, il
trasferimento ad altre sede o la destina-
zione ad altre funzioni possano essere
disposti solo per una causa incolpevole
tale da impedire al magistrato di svolgere
le sue funzioni, nella sede occupata, con
piena indipendenza e imparzialità.

o) prevedere la modifica dell’articolo
3 del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, consentendo anche di far
transitare nella pubblica amministrazione,
con funzioni amministrative, i magistrati
dispensati dal servizio;

o) identica;

p) ridisciplinare le ipotesi di cui agli
articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni, in
maniera più puntuale e rigorosa preve-
dendo, salvo eccezioni specificatamente di-
sciplinate con riferimento all’entità dell’or-
ganico nonché alla diversità di incarico,
l’incompatibilità per il magistrato a svol-
gere l’attività presso il medesimo ufficio in
cui parenti sino al secondo grado, affini in
primo grado, il coniuge o il convivente
esercitano la professione di magistrato o
di avvocato.

p) ridisciplinare le ipotesi di cui agli
articoli 18 e 19 dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n.12, e successive modificazioni, in
maniera più puntuale e rigorosa preve-
dendo, salvo eccezioni specificatamente
disciplinate con riferimento all’entità del-
l’organico nonché alla diversità di inca-
rico, l’incompatibilità per il magistrato a
svolgere l’attività presso il medesimo uf-
ficio in cui parenti sino al secondo grado,
affini in primo grado, il coniuge o il
convivente esercitano la professione di
magistrato o di avvocato o di ufficiale o
agente di polizia giudiziaria;

q) prevedere che i magistrati non
possano assumere pubblici o privati im-
pieghi od uffici né esercitare industrie o
commerci o qualsiasi libera professione;

Atti Parlamentari — 75 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



r) equiparare gli effetti della deca-
denza a quelli delle dimissioni.

ART. 8.

(Norme in materia di procedura per l’ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari).

ART. 8.

(Norme in materia di procedura per l’ap-
plicazione delle sanzioni disciplinari).

1. Nell’attuazione della delega di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera f), il Governo si
attiene, per quel che riguarda la procedura
per l’applicazione delle sanzioni discipli-
nari, ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere che le funzioni di pub-
blico ministero nel procedimento discipli-
nare siano esercitate dal Procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione o da
un suo sostituto, e che all’attività di in-
dagine relativa al procedimento discipli-
nare proceda il pubblico ministero;

a) identica;

b) stabilire che: b) identico:

1) l’azione disciplinare sia pro-
mossa entro un anno dalla notizia del
fatto, acquisita a seguito di sommarie
indagini preliminari o di denuncia circo-
stanziata;

1) l’azione disciplinare sia pro-
mossa due anni dalla notizia del fatto,
acquisita a seguito di sommarie indagini
preliminari o di denuncia circostanziata o
di segnalazione del Ministro della giustizia;

2) entro un anno dall’inizio del pro-
cedimento debba essere richiesta l’emis-
sione del decreto che fissa la discussione
orale davanti alla sezione disciplinare; entro
un anno dalla richiesta debba pronunciarsi
la sezione disciplinare. Se la sentenza è an-
nullata in tutto o in parte a seguito del ri-
corso per cassazione, il termine per la pro-
nuncia nel giudizio di rinvio è di sei mesi e
decorre dalla data in cui vengono restituiti
dalla Corte di cassazione gli atti del procedi-
mento. Se i termini non sono osservati, il
procedimento disciplinare si estingue, sem-
pre che l’incolpato vi consenta;

2) entro due anni dall’inizio del pro-
cedimento debba essere richiesta l’emis-
sione del decreto che fissa la discussione
orale davanti alla sezione disciplinare; entro
due anni dalla richiesta debba pronunciarsi
la sezione disciplinare. Se la sentenza è an-
nullata in tutto o in parte a seguito del ri-
corso per cassazione, il termine per la pro-
nuncia nel giudizio di rinvio è di un anno e
decorre dalla data in cui vengono restituiti
dalla Corte di cassazione gli atti del procedi-
mento. Se i termini non sono osservati, il
procedimento disciplinare si estingue, sem-
pre che l’incolpato vi consenta;

3) il corso dei termini sia sospeso: 3) Identico;

3.1) se per il medesimo fatto è
iniziato il procedimento penale, ripren-
dendo a decorrere dalla data in cui non è
più soggetta ad impugnazione la sentenza
di non luogo a procedere ovvero sono
divenuti irrevocabili la sentenza o il de-
creto penale di condanna;

Atti Parlamentari — 76 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3.2) se durante il procedimento
disciplinare viene sollevata questione di
legittimità costituzionale, riprendendo a
decorrere dal giorno in cui è pubblicata la
decisione della Corte costituzionale;

3.3) se l’incolpato è sottoposto a
perizia o ad accertamenti specialistici, e
per tutto il tempo necessario;

3.4) se il procedimento discipli-
nare è rinviato a richiesta dell’incolpato o
del suo difensore o per impedimento del-
l’incolpato o del suo difensore;

c) prevedere che: c) identica;

1) il Ministro della giustizia abbia
facoltà di promuovere l’azione disciplinare
mediante richiesta di indagini al Procura-
tore generale presso la Corte di cassa-
zione. Dell’iniziativa il Ministro dà comu-
nicazione al Consiglio superiore della ma-
gistratura, con indicazione sommaria dei
fatti per i quali si procede;

2) l’azione disciplinare possa essere
promossa anche dal Procuratore generale
presso la Corte di cassazione il quale ne
dà comunicazione al Ministro della giusti-
zia e al Consiglio superiore della magi-
stratura, con indicazione sommaria dei
fatti per i quali si procede. Il Ministro
della giustizia, se ritiene che l’azione di-
sciplinare deve essere estesa ad altri fatti,
ne fa richiesta al Procuratore generale, ed
analoga richiesta può fare nel corso delle
indagini;

3) il Consiglio superiore della ma-
gistratura, i consigli giudiziari e i diri-
genti degli uffici debbano comunicare al
Ministro della giustizia e al Procuratore
generale presso la Corte di cassazione
ogni fatto rilevante sotto il profilo disci-
plinare. I presidenti di sezione e i pre-
sidenti di collegio debbono comunicare ai
dirigenti degli uffici i fatti concernenti
l’attività dei magistrati della sezione o del
collegio che siano rilevanti sotto il profilo
disciplinare;

Atti Parlamentari — 77 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



4) la richiesta di indagini rivolta
dal Ministro della giustizia al Procuratore
generale o la comunicazione da quest’ul-
timo data al Consiglio superiore della
magistratura ai sensi del numero 2) de-
terminino a tutti gli effetti l’inizio del
procedimento;

5) il Procuratore generale presso
la Corte di cassazione possa contestare
fatti nuovi nel corso delle indagini, anche
se l’azione è stata promossa dal Ministro
della giustizia, salva la facoltà del Mini-
stro di cui al numero 2), ultimo periodo;

d) stabilire che: d) identico:

1) dell’inizio del procedimento
debba essere data comunicazione entro
trenta giorni all’incolpato con l’indica-
zione del fatto che gli viene addebitato;
analoga comunicazione debba essere data
per le ulteriori contestazioni di cui al
numero 5) della lettera c). L’incolpato
può farsi assistere da altro magistrato o
da un avvocato, designati in qualunque
momento dopo la comunicazione dell’ad-
debito, nonché, se del caso, da un con-
sulente tecnico;

1) identico;

2) gli atti di indagine non preceduti
dalla comunicazione all’incolpato o dal-
l’avviso al difensore, se già designato, siano
nulli, ma la nullità non possa essere più
rilevata quando non è dedotta con dichia-
razione scritta e motivata nel termine di
dieci giorni dalla data in cui l’interessato
ha avuto conoscenza del contenuto di tali
atti o, in mancanza, da quella della co-
municazione del decreto che fissa la
discussione orale davanti alla sezione di-
sciplinare;

2) identico;

3) per l’attività di indagine si os-
servino, in quanto compatibili, le norme
del codice di procedura penale, eccezione
fatta per quelle che comportano l’esercizio
di poteri coercitivi nei confronti dell’im-
putato, delle persone informate sui fatti,
dei periti e degli interpreti. Alle persone
informate sui fatti, ai periti e interpreti si
applicano le disposizioni degli articoli 366,
371-bis, 371-ter, 373, 376, 377 e 384 del
codice penale;

3) per l’attività di indagine si osser-
vino, in quanto compatibili, le norme del
codice di procedura penale, eccezione
fatta per quelle che comportano l’esercizio
di poteri coercitivi nei confronti dell’im-
putato, delle persone informate sui fatti,
dei periti e degli interpreti. Alle persone
informate sui fatti, ai periti e interpreti si
applicano le disposizioni degli articoli 366,
371-bis, 371-ter, 372, 373, 376, 377 e 384
del codice penale; prevedere che il Procu-
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ratore generale presso la Corte di cassa-
zione, se lo ritenga necessario ai fini delle
sue determinazioni sull’azione disciplinare,
possa acquisire atti coperti da segreto inve-
stigativo senza che detto segreto possa es-
sergli opposto; prevedere altresı̀ che nel
caso in cui il Procuratore generale acquisi-
sca atti coperti da segreto investigativo ed il
procuratore della Repubblica comunichi
motivatamente che dalla loro pubblicizza-
zione possa derivare grave pregiudizio alle
indagini, il Procuratore generale disponga
con decreto che i detti atti rimangano se-
greti per un periodo non superiore a sei
mesi e sospenda il procedimento discipli-
nare per un analogo periodo;

4) per gli atti da compiersi fuori
dal suo ufficio, il pubblico ministero possa
richiedere altro magistrato in servizio
presso la procura generale della corte
d’appello nel cui distretto l’atto deve es-
sere compiuto;

4) identico;

5) al termine delle indagini, il Pro-
curatore generale con le richieste conclu-
sive di cui alla lettera e) invii alla sezione
disciplinare il fascicolo del procedimento e
ne dia comunicazione all’incolpato; il fa-
scicolo sia depositato nella segreteria della
sezione a disposizione dell’incolpato, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti;

5) identico;

e) prevedere che: e) identico:

1) il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione, al termine delle in-
dagini, se non ritiene di dover chiedere la
declaratoria di non luogo a procedere,
formuli l’incolpazione e chieda al presi-
dente della sezione disciplinare la fissa-
zione dell’udienza di discussione orale.
Della richiesta è data comunicazione al
Ministro della giustizia, con invio di copia
dell’atto;

1) il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione, al termine delle in-
dagini, se non ritiene di dover chiedere
la declaratoria di non luogo a procedere,
formuli l’incolpazione e chieda al presi-
dente della sezione disciplinare la fissa-
zione dell’udienza di discussione orale. In
ogni caso il Procuratore generale presso
la Corte di cassazione dà comunicazione
al Ministro della giustizia delle sue de-
terminazioni ed invia copia dell’atto;

2) il Ministro della giustizia, in caso
di richiesta di declaratoria di non luogo a
procedere, abbia facoltà di proporre opposi-
zione entro dieci giorni, presentando memo-
ria. Il Consiglio superiore della magistratura
decide in camera di consiglio, sentite le parti;
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2) il Ministro della giustizia, entro
venti giorni dal ricevimento della comunica-
zione, possa chiedere l’integrazione e, nel
caso di azione disciplinare da lui promossa,
la modificazione della contestazione, cui
provvede il Procuratore generale presso la
Corte di cassazione;

3) il Ministro della giustizia, entro
venti giorni dal ricevimento della comunica-
zione di cui al numero 1), possa chiedere
l’integrazione e, nel caso di azione discipli-
nare da lui promossa, la modificazione della
contestazione, cui provvede il Procuratore
generale presso la Corte di cassazione;

3) il presidente della sezione disci-
plinare fissi, con suo decreto, il giorno
della discussione orale, con avviso ai te-
stimoni e ai periti;

4) identico;

4) il decreto di cui al numero 3) sia
comunicato, almeno dieci giorni prima
della data fissata per la discussione orale,
al pubblico ministero e all’incolpato
nonché al difensore di quest’ultimo se già
designato;

5) il decreto di cui al numero 4)
sia comunicato, almeno dieci giorni
prima della data fissata per la discus-
sione orale, al pubblico ministero e al-
l’incolpato nonché al difensore di que-
st’ultimo se già designato ed al Ministro
della giustizia.

5) nel caso in cui il Procuratore
generale ritenga che si debba escludere
l’addebito, faccia richiesta motivata alla
sezione disciplinare per la declaratoria di
non luogo a procedere. Della richiesta è
data comunicazione al Ministro della giu-
stizia, con invio di copia dell’atto;

6) identico;

6) il Ministro della giustizia, entro
dieci giorni dal ricevimento della comuni-
cazione di cui al numero 5), possa richie-
dere copia degli atti del procedimento e,
nei venti giorni successivi alla ricezione
degli stessi, possa richiedere al presidente
della sezione disciplinare la fissazione del-
l’udienza di discussione orale, formulando
l’incolpazione;

7) il Ministro della giustizia, entro
dieci giorni dal ricevimento della comuni-
cazione di cui al numero 6), possa richie-
dere copia degli atti del procedimento e,
nei venti giorni successivi alla ricezione
degli stessi, possa richiedere al presidente
della sezione disciplinare la fissazione del-
l’udienza di discussione orale, formulando
l’incolpazione;

7) decorsi i termini di cui al nu-
mero 6), sulla richiesta di non luogo a
procedere la sezione disciplinare decida in
camera di consiglio. Se rigetta la richiesta,
provvede nei modi previsti dai numeri 3)
e 4). Sulla richiesta del Ministro della
giustizia di fissazione della discussione
orale, si provvede nei modi previsti nei
numeri 3) e 4) e le funzioni di pubblico
ministero, nella discussione orale, sono
esercitate dal Procuratore generale presso
la Corte di cassazione o da un suo sosti-
tuto;

8) decorsi i termini di cui al
numero 7), sulla richiesta di non luogo a
procedere la sezione disciplinare decida in
camera di consiglio. Se rigetta la richiesta,
provvede nei modi previsti dai numeri 4)
e 5). Sulla richiesta del Ministro della
giustizia di fissazione della discussione
orale, si provvede nei modi previsti nei
numeri 4) e 5) e le funzioni di pubblico
ministero, nella discussione orale, sono
esercitate dal Procuratore generale presso
la Corte di cassazione o da un suo sosti-
tuto;
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9) della data fissata per la discus-
sione orale sia dato avviso al Ministro
della giustizia, il quale può esercitare la
facoltà di partecipare all’udienza dele-
gando un magistrato dell’Ispettorato gene-
rale;

10) il delegato del Ministro della
giustizia possa presentare memorie, esa-
minare testi, consulenti e periti e interro-
gare l’incolpato;

f) prevedere che: f) identico:

1) nella discussione orale un com-
ponente della sezione disciplinare no-
minato dal presidente svolga la rela-
zione;

1) identico;

2) l’udienza sia pubblica; tuttavia
la sezione disciplinare, su richiesta di
una delle parti, possa comunque disporre
che la discussione non sia pubblica se
ricorrono esigenze di tutela della credi-
bilità della funzione giudiziaria, con ri-
ferimento ai fatti contestati ed all’ufficio
che l’incolpato occupa, ovvero esigenze di
tutela del diritto dei terzi;

2) identico;

3) la sezione disciplinare possa as-
sumere anche d’ufficio tutte le prove che
ritiene utili, possa disporre o consentire la
lettura di rapporti dell’Ispettorato generale
del Ministero della giustizia, dei consigli
giudiziari e dei dirigenti degli uffici, la
lettura di atti dei fascicoli personali
nonché delle prove acquisite nel corso
delle indagini; possa consentire l’esibizione
di documenti da parte del pubblico mini-
stero e dell’incolpato. Si osservano, in
quanto compatibili, le norme del codice di
procedura penale sul dibattimento, ecce-
zione fatta per quelle che comportano
l’esercizio di poteri coercitivi nei confronti
dell’imputato, dei testimoni, dei periti e
degli interpreti. Ai testimoni, periti e in-
terpreti si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 366, 372, 373, 376, 377 e 384
del codice penale;

3) la sezione disciplinare possa as-
sumere anche d’ufficio tutte le prove che
ritiene utili, possa disporre o consentire la
lettura di rapporti dell’Ispettorato generale
del Ministero della giustizia, dei consigli
giudiziari e dei dirigenti degli uffici, la
lettura di atti dei fascicoli personali
nonché delle prove acquisite nel corso
delle indagini; possa consentire l’esibizione
di documenti da parte del pubblico mini-
stero, dell’incolpato e del delegato del
Ministro della giustizia. Si osservano, in
quanto compatibili, le norme del codice di
procedura penale sul dibattimento, ecce-
zione fatta per quelle che comportano
l’esercizio di poteri coercitivi nei confronti
dell’imputato, dei testimoni, dei periti e
degli interpreti. Ai testimoni, periti e in-
terpreti si applicano le disposizioni di cui
agli articoli 366, 372, 373, 376, 377 e 384
del codice penale;

4) la sezione disciplinare deliberi
immediatamente dopo l’assunzione delle
prove, le conclusioni del pubblico mini-

4) la sezione disciplinare deliberi
immediatamente dopo l’assunzione delle
prove, le conclusioni del pubblico mini-
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stero e la difesa dell’incolpato; questi
debba essere sentito per ultimo. Il pub-
blico ministero non assiste alla delibera-
zione in camera di consiglio;

stero, del delegato del Ministro della giu-
stizia e della difesa dell’incolpato; questi
debba essere sentito per ultimo. Il pub-
blico ministero non assiste alla delibera-
zione in camera di consiglio;

5) se non è raggiunta prova suffi-
ciente dell’addebito, la sezione disciplinare
ne dichiari esclusa la sussistenza;

5) identico;

6) i motivi della sentenza siano
depositati nella segreteria della sezione
disciplinare entro trenta giorni dalla deli-
berazione;

6) identico;

7) dei provvedimenti adottati dalla
sezione disciplinare sia data comunica-
zione al Ministro della giustizia con invio
di copia integrale, anche ai fini della
decorrenza dei termini per la proposizione
del ricorso alle sezioni unite della Corte di
cassazione. Il Ministro può richiedere co-
pia degli atti del procedimento;

7) identico;

g) stabilire che: g) identica;

1) l’azione disciplinare sia pro-
mossa indipendentemente dall’azione ci-
vile di risarcimento del danno o dal-
l’azione penale relativa allo stesso fatto,
fermo restando quanto previsto dal nu-
mero 3) della lettera b);

2) abbiano autorità di cosa giudi-
cata nel giudizio disciplinare la sentenza
penale irrevocabile di condanna, quella
prevista dall’articolo 444, comma 2, del
codice di procedura penale, che è equipa-
rata alla sentenza di condanna, e quella
irrevocabile di assoluzione pronunciata
perché il fatto non sussiste o perché
l’imputato non lo ha commesso;

h) prevedere che: h) identica;

1) a richiesta del Ministro della
giustizia o del Procuratore generale presso
la Corte di cassazione, la sezione discipli-
nare sospenda dalle funzioni e dallo sti-
pendio e collochi fuori dal ruolo organico
della magistratura il magistrato, sottoposto
a procedimento penale, nei cui confronti
sia stata adottata una misura cautelare
personale;
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2) la sospensione permanga sino
alla sentenza di non luogo a procedere
non più soggetta ad impugnazione o alla
sentenza irrevocabile di proscioglimento;
la sospensione debba essere revocata, an-
che d’ufficio, dalla sezione disciplinare,
allorché la misura cautelare è revocata per
carenza di gravi indizi di colpevolezza; la
sospensione possa essere revocata, anche
d’ufficio, negli altri casi di revoca o di
cessazione degli effetti della misura cau-
telare;

3) al magistrato sospeso sia corri-
sposto un assegno alimentare nella misura
indicata nel secondo periodo del numero 5)
della lettera g) del comma 1 dell’articolo 7;

4) il magistrato riacquisti il diritto
agli stipendi e alle altre competenze non
percepiti, detratte le somme corrisposte
per assegno alimentare, se è prosciolto con
sentenza irrevocabile ai sensi dell’articolo
530 del codice di procedura penale. Tale
disposizione si applica anche se è pronun-
ciata nei suoi confronti sentenza di pro-
scioglimento per ragioni diverse o sen-
tenza di non luogo a procedere non più
soggetta ad impugnazione, qualora, es-
sendo stato il magistrato sottoposto a
procedimento disciplinare, lo stesso si sia
concluso con la pronuncia indicata nel
numero 3) della lettera m);

i) prevedere che: i) identica;

1) quando il magistrato è sottopo-
sto a procedimento penale per delitto non
colposo punibile, anche in via alternativa,
con pena detentiva, o quando al medesimo
possono essere ascritti fatti rilevanti sotto
il profilo disciplinare che, per la loro
gravità, siano incompatibili con l’esercizio
delle funzioni, il Ministro della giustizia o
il Procuratore generale presso la Corte di
cassazione possano chiedere la sospen-
sione cautelare dalle funzioni e dallo sti-
pendio, e il collocamento fuori dal ruolo
organico della magistratura, anche prima
dell’inizio del procedimento disciplinare;

2) la sezione disciplinare convochi
il magistrato con un preavviso di almeno
tre giorni e provveda dopo aver sentito
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l’interessato o dopo aver constatato la sua
mancata presentazione. Il magistrato può
farsi assistere da altro magistrato o da un
avvocato anche nel corso del procedimento
di sospensione cautelare;

3) la sospensione possa essere re-
vocata dalla sezione disciplinare in qual-
siasi momento, anche d’ufficio;

4) si applichino le disposizioni di
cui alla lettera h), numeri 3) e 4).

l) prevedere che: l) identica;

1) contro i provvedimenti in mate-
ria di sospensione di cui alle lettere h) ed
i) e contro le sentenze della sezione di-
sciplinare, l’incolpato, il Ministro della
giustizia e il Procuratore generale presso
la Corte di cassazione possano proporre
ricorso per cassazione, nei termini e con le
forme previsti dal codice di procedura
penale. Nei confronti dei provvedimenti in
materia di sospensione di cui alle lettere
h) ed i) il ricorso non ha effetto sospensivo
del provvedimento impugnato;

2) la Corte di cassazione decida a
sezioni unite penali, entro sei mesi dalla
data di proposizione del ricorso;

m) prevedere che: m) identica;

1) il magistrato sottoposto a pro-
cedimento penale e cautelarmente sospeso
abbia diritto ad essere reintegrato a tutti
gli effetti nella situazione anteriore qua-
lora sia prosciolto con sentenza irrevoca-
bile ovvero sia pronunciata nei suoi con-
fronti sentenza di non luogo a procedere
non più soggetta ad impugnazione. Se il
posto prima occupato non è vacante, ha
diritto di scelta fra quelli disponibili, ed
entro un anno può chiedere l’assegnazione
ad ufficio analogo a quello originaria-
mente ricoperto, con precedenza rispetto
ad altri eventuali concorrenti;

2) la sospensione cautelare cessi di
diritto quando diviene definitiva la pro-
nuncia della sezione disciplinare che con-
clude il procedimento;
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3) se è pronunciata sentenza di non
luogo a procedere o se l’incolpato è assolto
o condannato ad una sanzione diversa
dalla rimozione o dalla sospensione dalle
funzioni per un tempo pari o superiore
alla durata della sospensione cautelare
eventualmente disposta, siano corrisposti
gli arretrati dello stipendio e delle altre
competenze non percepiti, detratte le
somme già riscosse per assegno alimen-
tare;

n) prevedere che: n) identica;

1) in ogni tempo sia ammessa la
revisione delle sentenze divenute irrevoca-
bili, con le quali è stata applicata una
sanzione disciplinare, quando:

1.1) i fatti posti a fondamento
della sentenza risultano incompatibili con
quelli accertati in una sentenza penale
irrevocabile ovvero in una sentenza di non
luogo a procedere non più soggetta ad
impugnazione;

1.2) sono sopravvenuti o si sco-
prono, dopo la decisione, nuovi elementi di
prova, che, soli o uniti a quelli già esa-
minati nel procedimento disciplinare, di-
mostrano l’insussistenza dell’illecito;

1.3) il giudizio di responsabilità
e l’applicazione della relativa sanzione
sono stati determinati da falsità ovvero
da altro reato accertato con sentenza
irrevocabile;

2) gli elementi in base ai quali si
chiede la revisione debbano, a pena di
inammissibilità della domanda, essere tali
da dimostrare che, se accertati, debba
essere escluso l’addebito o debba essere
applicata una sanzione diversa da quella
inflitta se trattasi della rimozione, ovvero
se dalla sanzione applicata è conseguito il
trasferimento d’ufficio;

3) la revisione possa essere chiesta
dal magistrato al quale è stata applicata la
sanzione disciplinare o, in caso di morte o
di sopravvenuta incapacità di questi, da un
suo prossimo congiunto che vi abbia in-
teresse anche soltanto morale;
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4) l’istanza di revisione sia propo-
sta personalmente o per mezzo di procu-
ratore speciale. Essa deve contenere, a
pena di inammissibilità, l’indicazione spe-
cifica delle ragioni e dei mezzi di prova
che la giustificano e deve essere presen-
tata, unitamente ad eventuali atti e docu-
menti, alla segreteria della sezione disci-
plinare del Consiglio superiore della ma-
gistratura;

5) nei casi previsti dai numeri 1.1)
e 1.3), all’istanza debba essere unita copia
autentica della sentenza penale;

6) la revisione possa essere chiesta
anche dal Ministro della giustizia e dal
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione, alle condizioni di cui ai numeri
1) e 2) e con le modalità di cui ai numeri
4) e 5);

7) la sezione disciplinare acquisisca
gli atti del procedimento disciplinare e,
sentiti il Ministro della giustizia, il Procu-
ratore generale presso la Corte di cassa-
zione, l’istante ed il suo difensore, dichiari
inammissibile l’istanza di revisione se pro-
posta fuori dai casi di cui al numero 2), o
senza l’osservanza delle disposizioni di cui
al numero 4) ovvero se risulta manifesta-
mente infondata; altrimenti, disponga il
procedersi al giudizio di revisione, al quale
si applicano le norme stabilite per il
procedimento disciplinare;

8) contro la decisione che dichiara
inammissibile l’istanza di revisione sia am-
messo ricorso alle sezioni unite penali
della Corte di cassazione;

9) in caso di accoglimento del-
l’istanza di revisione la sezione discipli-
nare revochi la precedente decisione;

10) il magistrato assolto con deci-
sione irrevocabile a seguito di giudizio di
revisione abbia diritto alla integrale rico-
struzione della carriera nonché a perce-
pire gli arretrati dello stipendio e delle
altre competenze non percepiti, detratte le
somme corrisposte per assegno alimentare,
rivalutati in base alla variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati;
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o) prevedere che il Procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione debba
promuovere l’azione disciplinare:

o) prevedere per il Procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione l’ob-
bligatorietà dell’azione disciplinare:

1) nei casi previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera c), numero 1), ad esclu-
sione dell’ultimo periodo, numero 2), ad
esclusione dell’ultimo periodo, numero 3),
ad esclusione dell’ultimo periodo, numero
4), ad esclusione dell’ultimo periodo,
nonché numeri 5), 6), 7) e 8);

1) nei casi previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera c), numero 1), numero 2),
numero 3), numero 4), ad esclusione del-
l’ultimo periodo, nonché numeri 5), 6), 7)
e 8);

2) nei casi previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera d), numero 3), e numero
6) limitatamente all’ipotesi della parteci-
pazione ad associazioni segrete;

2) nei casi previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera d), numero 3), e numero
7) limitatamente all’ipotesi della parteci-
pazione ad associazioni segrete;

3) nei casi previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera e), numero 1);

3) identico;

4) nei casi previsti dall’articolo 9
della legge 13 aprile 1988, n. 117, per
quanto non stabilito nei precedenti numeri
1), 2) e 3).

4) identico.

ART. 9.

(Istituzione in via sperimentale
dell’ufficio del giudice).

ART. 9.

(Istituzione in via sperimentale
dell’ufficio del giudice).

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, comma 2, il Governo si
attiene ai seguenti princı̀pi e criteri diret-
tivi:

1. Identico:

a) prevedere che l’ausiliario del giu-
dice, sotto la diretta responsabilità del
magistrato cui è assegnato e in rapporto
fiduciario con il medesimo:

a) identica;

1) svolga attività di ricerca della
dottrina e dei precedenti giurisprudenziali,
anche di merito;

2) presti assistenza al magistrato
nell’organizzarne l’attività in vista del-
l’udienza e nel coordinamento degli adem-
pimenti istruttori;

3) abbia la facoltà di presenziare
all’udienza e di esaminare gli atti;

4) collabori all’espletamento degli
adempimenti che incombono al giudice,
successivi alla pronuncia della sentenza;
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5) collabori con il giudice, svol-
gendo le attività da questi richieste, al fine
di procurare, in via generale, che egli sia
alleviato da tutti gli incombenti che non
riguardino lo stretto esercizio della fun-
zione giurisdizionale;

b) fermo restando quanto previsto
alla lettera a), escludere che l’attività del-
l’ausiliario possa includere compiti che
rientrino nelle attribuzioni di altri uffici;

b) identica;

c) prevedere che l’organico degli au-
siliari del giudice sia stabilito in 2.250
unità;

c) identica;

d) prevedere che l’assegnazione degli
ausiliari sia distribuita fra gli uffici giudi-
ziari in proporzione all’organico dei magi-
strati di ciascun distretto di corte d’appello
e che l’assegnazione dei medesimi fra i ma-
gistrati del distretto avvenga sulla base delle
determinazioni del presidente della corte
d’appello, sentito il consiglio giudiziario;

d) identica;

e) prevedere che l’ausiliario sia asse-
gnato, a cura dei soggetti di cui alla lettera
d), sulla base dei carichi di lavoro e delle
altre oggettive esigenze dell’ufficio, ai soli
magistrati che ne fanno espressa richiesta;

e) identica;

f) prevedere che l’incarico di ausilia-
rio del giudice abbia durata biennale e sia
rinnovabile per una sola volta;

f) identica;

g) prevedere che la stipulazione dei
contratti per l’assunzione e la gestione
amministrativa degli ausiliari del giudice
sia svolta dai presidenti di corte d’appello
di ciascun distretto; stabilire inoltre che i
presidenti di corte d’appello possano, agli
stessi effetti, delegare un altro magistrato
componente del consiglio giudiziario;

g) identica;

h) prevedere che gli ausiliari del giudice
siano scelti fra coloro che hanno conseguito,
con una votazione non inferiore a 108/110, la
laurea specialistica per la classe delle scienze
giuridiche sulla base degli ordinamenti di-
dattici adottati in esecuzione del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica 3 novembre 1999, n. 509;

h) prevedere che gli ausiliari del
giudice siano scelti fra coloro che hanno
conseguito la laurea specialistica per la
classe delle scienze giuridiche sulla base
degli ordinamenti didattici adottati in ese-
cuzione del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509;
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i) prevedere che i presidenti delle
corti d’appello provvedano, mediante af-
fissione nell’albo pretorio ed ogni altra
forma di pubblicità ritenuta idonea, anche
avvalendosi della collaborazione delle fa-
coltà di giurisprudenza delle università e
delle altre strutture di formazione giuri-
dica, a dare avviso agli interessati della
possibilità di presentare domanda per l’as-
sunzione come ausiliari del giudice; le
domande devono pervenire entro sessanta
giorni dalla pubblicazione dell’avviso; i
presidenti delle corti d’appello deliberano
quindi le assunzioni e stipulano i relativi
contratti, valutando a tal fine come titoli
preferenziali:

i) identico:

1) la votazione con cui è stata
conseguita la laurea e la media dei voti
ottenuti negli esami universitari;

1) identico;

2) il conseguimento di lauree in
altre discipline;

soppresso;

3) le pubblicazioni prodotte dall’in-
teressato al momento della presentazione
della domanda;

2) identico;

4) la compiuta conoscenza di una o
più lingue straniere;

3) identico;

5) la conoscenza delle tecnologie
informatiche e delle modalità di funzio-
namento di strumenti informatici e tele-
matici;

4) identico;

6) l’aver eventualmente svolto la
pratica forense o conseguito diploma
presso le scuole di specializzazione nelle
professioni legali previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, e successive modificazioni;

5) identico;

7) l’aver conseguito il diploma di
specializzazione in una disciplina giuri-
dica, al termine di un corso di studi della
durata non inferiore a due anni presso le
scuole di specializzazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo
1982, n. 162;

6) identico;
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l) prevedere che lo svolgimento delle
funzioni di ausiliario del giudice sia equi-
parato, ad ogni effetto di legge, allo svol-
gimento della pratica forense e al conse-
guimento del diploma rilasciato dalle
scuole di specializzazione di cui alla let-
tera i), numero 6), nonché costituisca ti-
tolo preferenziale per l’accesso alle fun-
zioni giudiziarie onorarie;

l) prevedere che lo svolgimento delle
funzioni di ausiliario del giudice sia equi-
parato, ad ogni effetto di legge, allo svol-
gimento della pratica forense e al conse-
guimento del diploma rilasciato dalle
scuole di specializzazione di cui alla let-
tera i), numero 5), nonché costituisca ti-
tolo preferenziale per l’accesso alle fun-
zioni giudiziarie onorarie;

m) prevedere le caratteristiche di
atipicità dei contratti di cui alla lettera
g), anche in relazione alla loro durata
massima, alla loro non rinnovabilità oltre
la prima volta, all’orario di lavoro, alla
trasferibilità da un ufficio all’altro con
attribuzione della relativa facoltà ai sog-
getti di cui alla medesima lettera g), al
vincolo di segretezza in relazione agli atti
conosciuti e alle notizie apprese nel corso
dello svolgimento dell’attività, alle condi-
zioni di risoluzione o di recesso dai
contratti stessi;

m) identica;

n) prevedere, anche mediante attri-
buzione al Ministro della giustizia dell’ob-
bligo di provvedervi con proprio decreto,
che i criteri di valutazione dei titoli pre-
ferenziali, a parità dei quali vigerà il
principio della priorità della domanda,
siano definiti preventivamente in via ge-
nerale;

n) identica;

o) prevedere che i contratti di cui alla
lettera g) contemplino la previsione di una
retribuzione annua articolata su tredici
mensilità ciascuna di importo pari a euro
1.032, al netto delle imposte e degli oneri
previdenziali, e che la stessa non sia
soggetta a scatti in relazione all’anzianità
per l’intera durata dei contratti stessi, ma
solo a rivalutazione su base annua in
misura pari alla variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati; prevedere
che gli stessi contratti contemplino altresı̀
la corresponsione di un trattamento di
fine rapporto.

o) identica.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante l’istituzione
di una imposta pari al 3 per cento della
massa attiva risultante dalle procedure
concorsuali chiuse nell’anno.

2. Identico.

Atti Parlamentari — 90 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3. La somma derivante dal gettito del-
l’imposta di cui al comma 2, versata al-
l’entrata del bilancio dello Stato, è riasse-
gnata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad un apposito capi-
tolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero della giustizia.

3. Identico.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 acqui-
stano efficacia contestualmente al decreto
legislativo di cui al comma 2 dell’articolo 1
e cessano di avere efficacia allo scadere del
periodo sperimentale ivi previsto.

4. Identico.

ART. 10.

(Disciplina transitoria).

ART. 10.

(Disciplina transitoria).

1. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, comma 4, il Governo defi-
nisce la disciplina transitoria attenendosi
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

1. Identico:

a) prevedere che, ai concorsi di cui
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2
indetti fino al quinto anno successivo alla
data di acquisto di efficacia dell’ultimo dei
decreti legislativi emanati nell’esercizio
della delega di cui al comma 1 dell’articolo
1, siano ammessi anche coloro che hanno
conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata
non inferiore a quattro anni, essendosi
iscritti al relativo corso di laurea anterior-
mente all’anno accademico 1998/1999;

a) identica;

b) prevedere che il requisito della
partecipazione al corso, previsto dalla let-
tera f) e dai numeri 8.2), 10.2) e 13) della
lettera i) del comma 1 dell’articolo 2, possa
essere richiesto solo dopo l’entrata in
funzione della Scuola superiore della ma-
gistratura, di cui all’articolo 3;

b) prevedere che il requisito della
partecipazione al corso, previsto dalla let-
tera g) numeri 1) e 3), dalla lettera h),
numero 17), dalla lettera i), numero 6), e
dalla lettera l), numeri 3.1), 3.2), 4.1), 4.2),
7.1), 7.2), 9.1) e 9.2), del comma 1 del-
l’articolo 2, possa essere richiesto solo
dopo l’entrata in funzione della Scuola
superiore della magistratura, di cui all’ar-
ticolo 3;

c) prevedere che i magistrati, in ser-
vizio alla data di acquisto di efficacia
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al comma
1 dell’articolo 1, possano richiedere entro
un anno dalla predetta data, nei limiti dei
posti vacanti, il mutamento delle funzioni

c) prevedere che i magistrati in ser-
vizio alla data di acquisto di efficacia
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al comma
1 dell’articolo 1, entro il termine di tre
mesi dalla predetta data, possano richie-
dere il mutamento delle funzioni nello
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nello stesso grado da giudicanti a requi-
renti e viceversa, previa valutazione posi-
tiva da parte del Consiglio superiore della
magistratura;

stesso grado da giudicanti a requirenti e
viceversa; l’effettivo mutamento di fun-
zioni, previa valutazione positiva da parte
del Consiglio superiore della magistratura,
si realizzerà nel limite dei posti vacanti
individuati annualmente nei tre anni suc-
cessivi e con eventualità di soprannumero
al terzo anno; che, ai fini del mutamento,
il Consiglio superiore della magistratura
formerà la graduatoria dei magistrati ri-
chiedenti sulla base dell’eventuale anzia-
nità di servizio nelle funzioni verso le
quali si chiede il mutamento e, a parità o
in assenza di anzianità, sulla base dell’an-
zianità di servizio; che la scelta nell’ambito
dei posti vacanti avvenga secondo l’ordine
di graduatoria e debba comunque riguar-
dare un ufficio avente sede in un diverso
circondario nell’ipotesi di esercizio di fun-
zioni di primo grado e un ufficio avente
sede in un diverso distretto, con esclusione
di quello competente ai sensi dell’articolo
11 del codice di procedura penale, nel-
l’ipotesi di esercizio di funzioni di secondo
grado; che il rifiuto del magistrato richie-
dente ad operare la scelta secondo l’ordine
di graduatoria comporta la rinuncia alla
richiesta di mutamento nelle funzioni;

d) prevedere che i magistrati di cui
alla lettera c) possano partecipare al con-
corso di cui ai numeri 2) e 4) della lettera
i) del comma 1 dell’articolo 2, anche in
assenza del requisito di esercizio per al-
meno cinque anni delle diverse funzioni;

soppressa;

e) prevedere che le norme di cui ai
numeri 8.2) e 10.2) della lettera i) del
comma 1 dell’articolo 2 non si applichino
ai magistrati che, alla data di acquisto di
efficacia dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 dell’articolo 1, abbiano già com-
piuto, o compiano nei successivi ventiquat-
tro mesi, tredici anni dalla data del de-
creto di nomina ad uditore giudiziario;

d) prevedere che le norme di cui ai
numeri 3.1), 3.2), 4.1) e 4.2) della lettera
l) del comma 1 dell’articolo 2 non si
applichino ai magistrati che, alla data di
acquisto di efficacia dell’ultimo dei decreti
legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 dell’articolo 1,
abbiano già compiuto, o compiano nei
successivi ventiquattro mesi, tredici anni
dalla data del decreto di nomina ad udi-
tore giudiziario;

f) prevedere che le norme di cui al
numero 13) della lettera i) del comma 1
dell’articolo 2 non si applichino ai magi-
strati che, alla data di acquisto di efficacia
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati

e) prevedere che le norme di cui ai
numeri 7.1), 7.2), 9.1) e 9.2) della lettera
l) del comma 1 dell’articolo 2 non si
applichino ai magistrati che, alla data di
acquisto di efficacia dell’ultimo dei decreti
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nell’esercizio della delega di cui al comma
1 dell’articolo 1, abbiano già compiuto, o
compiano nei successivi ventiquattro mesi,
venti anni dalla data del decreto di no-
mina ad uditore giudiziario;

legislativi emanati nell’esercizio della de-
lega di cui al comma 1 dell’articolo 1,
abbiano già compiuto, o compiano nei
successivi ventiquattro mesi, venti anni
dalla data del decreto di nomina ad udi-
tore giudiziario;

g) prevedere che ai magistrati di cui
alle lettere e) e f) continuino ad applicarsi
le norme in vigore anteriormente alla data
di acquisto di efficacia delle disposizioni
emanate in attuazione dell’articolo 2 per il
conferimento delle funzioni di appello e di
quelle di legittimità, nonché per il confe-
rimento degli uffici semidirettivi e direttivi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g),
numeri 7), 8), 9), 10), 11) e 12). Le
assegnazioni sono disposte nell’ambito
delle quote previste dall’articolo 2, comma
1, lettera i), numeri 7), 9) e 14). È fatta
salva la facoltà per i magistrati di parte-
cipare ai concorsi;

f) prevedere che ai magistrati di cui
alle lettere d) e e), per un periodo di
tempo non superiore a tre anni a decor-
rere dalla data di acquisto di efficacia
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al comma
1 dell’articolo 1 e fatta salva la facoltà di
partecipare ai concorsi, le assegnazioni per
l’effettivo conferimento rispettivamente
delle funzioni di appello giudicanti o re-
quirenti e di quelle di legittimità giudicanti
o requirenti siano disposte nell’ambito dei
posti vacanti da attribuire a domanda
previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera l),
numeri 3), 4), 7) e 9), e sul 40 per cento
dei posti che dovessero rendersi vacanti a
seguito dell’accoglimento delle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che già esercitano funzioni giudicanti o
requirenti di secondo grado; che, decorso
tale periodo, ai magistrati di cui alla
lettera e), fatta salva la facoltà di parte-
cipare ai concorsi per titoli ed esami, le
assegnazioni per l’effettivo conferimento
delle funzioni di legittimità giudicanti o
requirenti siano disposte, previo concorso
per titoli ed a condizione che abbiano
frequentato con favorevole giudizio l’ap-
posito corso di formazione alle funzioni di
legittimità giudicanti o requirenti presso la
Scuola superiore della magistratura di cui
all’articolo 3, nell’ambito dei posti vacanti
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l),
numeri 7.1) e 9.1); prevedere che, ai fini
del conferimento degli uffici semidirettivi
e direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera h), numeri 7), 8), 9), 10), 11), 12),
13) e 14), fermo restando quanto previsto
dall’articolo 2, comma 1, lettera f), nu-
mero 4), ultima parte, per i magistrati di
cui alle lettere d) ed e) il compimento di
tredici anni di servizio dalla data del
decreto di nomina ad uditore giudiziario
equivalga al superamento del concorso per
le funzioni di secondo grado; prevedere
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che, ai fini del conferimento degli uffici
direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera h), numeri 15) e 16), fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 2,
comma 1, lettera f), numero 4), ultima
parte, per i magistrati di cui alla lettera e)
il compimento di venti anni di servizio
dalla data del decreto di nomina ad udi-
tore giudiziario equivalga al superamento
del concorso per le funzioni di legittimità;
prevedere che i magistrati di cui alla
lettera e) per un periodo di tempo non
superiore a cinque anni e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1,
lettera f), numero 4), ultima parte, pos-
sano ottenere il conferimento degli inca-
richi direttivi di cui all’articolo 2, comma
1, lettera i), numeri 1), 2), 3), 4) e 5),
anche in assenza dei requisiti di esercizio
delle funzioni di legittimità giudicanti o
requirenti o delle funzioni direttive giudi-
canti o requirenti di legittimità o delle
funzioni direttive superiori giudicanti di
legittimità rispettivamente previsti nei pre-
detti numeri;

h) prevedere che, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 2, comma 1,
lettera i), numero 13), ai sostituti procura-
tori generali in servizio presso la Direzione
nazionale antimafia alla data di acquisto di
efficacia delle disposizioni emanate in at-
tuazione dello stesso articolo 2, possano, a
domanda, essere conferite le funzioni re-
quirenti di legittimità secondo le modalità
previste dal numero 14) della lettera i) del
comma 1 del medesimo articolo;

g) prevedere che ai sostituti procura-
tori generali in servizio presso la Direzione
nazionale antimafia alla data di acquisto di
efficacia delle disposizioni emanate in at-
tuazione dell’articolo 2, ove si trovino nelle
condizioni di servizio previste dalla lettera
e), possano, a domanda, essere conferite le
funzioni requirenti di legittimità, previa va-
lutazione del Consiglio superiore della ma-
gistratura su parere motivato del Consiglio
direttivo della Corte di cassazione;

i) prevedere, senza nuovi o maggiori
oneri per lo Stato, che i magistrati che,
alla data di acquisto di efficacia dell’ul-
timo dei decreti legislativi emanati nel-
l’esercizio della delega di cui al comma 1
dell’articolo 1, esercitano funzioni direttive
mantengano le loro funzioni sino al com-
pimento del termine di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera l), numero 3), e, nel caso
abbiano raggiunto il detto termine, per
l’ulteriore periodo di due anni decorso il
quale, senza che abbiano ottenuto l’asse-
gnazione ad altro analogo incarico, ces-
sano dalle funzioni restando assegnati allo
stesso ufficio, anche in soprannumero;

h) prevedere, senza nuovi o maggiori
oneri per lo Stato, che i magistrati che,
alla data di acquisto di efficacia dell’ul-
timo dei decreti legislativi emanati nel-
l’esercizio della delega di cui al comma 1
dell’articolo 1, esercitano funzioni direttive
o semidirettive requirenti mantengano le
loro funzioni per un periodo massimo di
quattro anni, decorso il quale, senza che
abbiano ottenuto l’assegnazione ad altro
analogo incarico, cessano dalle funzioni
restando assegnati allo stesso ufficio, an-
che in soprannumero;
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l) prevedere, senza nuovi o maggiori
oneri per lo Stato, che i magistrati che,
alla data di acquisto di efficacia dell’ul-
timo dei decreti legislativi emanati nel-
l’esercizio della delega di cui al comma 1
dell’articolo 1, esercitano funzioni semidi-
rettive requirenti mantengano le loro fun-
zioni per due anni dalla predetta data,
decorsi i quali, senza che abbiano ottenuto
l’assegnazione ad altro analogo incarico,
cessano dalle funzioni restando assegnati
allo stesso ufficio, anche in soprannumero;

soppressa;

m) prevedere che, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera
q), i magistrati che, alla data di acquisto di
efficacia dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 dell’articolo 1, abbiano compiuto
il periodo di dieci anni di permanenza
nell’incarico nello stesso ufficio, possano
permanervi per un ulteriore biennio; pre-
vedere che coloro i quali, alla medesima
data, non abbiano compiuto il periodo di
dieci anni lo completino e possano per-
manere nell’incarico per un ulteriore bien-
nio;

i) prevedere che, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera
r), i magistrati che, alla data di acquisto di
efficacia dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 dell’articolo 1, abbiano compiuto
il periodo di dieci anni di permanenza
nell’incarico nello stesso ufficio, possano
permanervi, fermo restando che una volta
ottenuto il tramutamento eventualmente
richiesto si applicano le norme di cui al
citato articolo 2, comma 1, lettera r);

n) prevedere che ai posti soppressi ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettere a) e
b), siano trattenuti i magistrati in servizio
alla data di acquisto di efficacia delle
disposizioni emanate in attuazione dell’ar-
ticolo 6 e che ad essi possano essere
conferite dal Consiglio superiore della ma-
gistratura le funzioni di legittimità nei
limiti dei posti disponibili ed in ordine di
anzianità di servizio se in possesso dei
seguenti requisiti:

l) identica;

1) necessaria idoneità precedente-
mente conseguita;

2) svolgimento nei sei mesi antece-
denti la predetta data delle funzioni di
legittimità per aver concorso a formare i
collegi nelle sezioni ovvero per aver svolto
le funzioni di pubblico ministero in
udienza;

o) prevedere che ai posti soppressi ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
siano trattenuti, in via transitoria, i ma-
gistrati di appello in servizio alla data di

m) prevedere che ai posti soppressi ai
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b),
siano trattenuti, in via transitoria, i ma-
gistrati di appello in servizio alla data di
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acquisto di efficacia delle disposizioni
emanate in attuazione dell’articolo 6 per
i quali non sia stato possibile il confe-
rimento delle funzioni di legittimità ai
sensi della lettera n) del presente arti-
colo.

acquisto di efficacia delle disposizioni
emanate in attuazione dell’articolo 6 per
i quali non sia stato possibile il confe-
rimento delle funzioni di legittimità ai
sensi della lettera l) del presente comma.

CAPO II

DELEGA AL GOVERNO PER IL DECEN-
TRAMENTO DEL MINISTERO DELLA
GIUSTIZIA E PER ALCUNE MODIFICHE
ALL’ORDINAMENTO DELLE MAGISTRA-
TURE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

CAPO II

DELEGA AL GOVERNO PER IL DECEN-
TRAMENTO DEL MINISTERO DELLA
GIUSTIZIA E PER ALCUNE MODIFICHE
ALL’ORDINAMENTO DELLE MAGISTRA-
TURE AMMINISTRATIVA E CONTABILE

ART. 11.

(Delega al Governo per il decentramento
del Ministero della giustizia).

ART. 11.

(Delega al Governo per il decentramento
del Ministero della giustizia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi diretti ad attuare su base
regionale il decentramento del Ministero
della giustizia.

1. Identico.

2. Nell’attuazione della delega il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

2. Identico:

a) istituzione di direzioni generali
regionali o interregionali dell’organizza-
zione giudiziaria;

a) identica;

b) competenza delle direzioni regio-
nali o interregionali per le aree funzionali
riguardanti il personale e la formazione, i
sistemi informativi automatizzati, le ri-
sorse materiali, i beni e i servizi, le sta-
tistiche;

b) identica;

c) istituzione presso ogni direzione
generale regionale o interregionale dell’or-
ganizzazione giudiziaria dell’ufficio per il
monitoraggio dell’esito dei procedimenti,
in tutte le fasi o gradi del giudizio, al fine
di verificare l’eventuale sussistenza di ri-
levanti livelli di infondatezza giudiziaria-
mente accertata della pretesa punitiva ma-
nifestata con l’esercizio dell’azione penale
o con i mezzi di impugnazione ovvero di
annullamento di sentenze per carenze o
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distorsioni della motivazione, ovvero di
altre situazioni inequivocabilmente rivela-
trici di carenze professionali;

c) riserva all’amministrazione cen-
trale:

d) identica.

1) del servizio del casellario giudi-
ziario centrale;

2) dell’emanazione di circolari ge-
nerali e della risoluzione di quesiti in
materia di servizi giudiziari;

3) della determinazione del contin-
gente di personale amministrativo da de-
stinare alle singole regioni, nel quadro
delle dotazioni organiche esistenti;

4) dei bandi di concorso da esple-
tarsi a livello nazionale;

5) dei provvedimenti di nomina e di
prima assegnazione, salvo che per i con-
corsi regionali;

6) del trasferimento del personale
amministrativo tra le diverse regioni e dei
trasferimenti da e per altre amministra-
zioni;

7) dei passaggi di profili professio-
nali, delle risoluzioni del rapporto di im-
piego e delle riammissioni;

8) dei provvedimenti in materia
retributiva e pensionistica;

9) dei provvedimenti disciplinari
superiori al rimprovero verbale e alla
censura;

10) dei compiti di programma-
zione, indirizzo, coordinamento e con-
trollo degli uffici periferici.

3. Per gli oneri relativi alla locazione
degli immobili, all’acquisizione in loca-
zione finanziaria di attrezzature e impian-
tistica e alle spese di gestione, è autoriz-
zata la spesa annua massima di 5.610.000
euro a decorrere dall’anno 2004 cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2004-2006, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e

3. Identico.
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delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

4. Per gli oneri relativi al personale
valutati in 7.387.452 euro annui a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio dell’attuazione del presente
comma, anche ai fini dell’applicazione del-
l’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, e trasmette alle Camere, corredati
da apposite relazioni, gli eventuali decreti
emanati ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, n. 2), della legge n. 468 del 1978.

4. Identico.

5. Ai fini dell’esercizio della delega di
cui al comma 1 si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
3, 4, 5 e 7 dell’articolo 1.

5. Identico.

ART. 12.

(Modifica della disciplina per l’accesso alle
funzioni presso organi di giurisdizione su-

periore amministrativa).

Stralciato.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 13.

(Modifica della disciplina concernente il
Consiglio di presidenza della Corte dei conti
e il Consiglio di presidenza della giustizia

amministrativa).

ART. 12.

(Modifica della disciplina concernente il
Consiglio di presidenza della Corte dei conti
e il Consiglio di presidenza della giustizia

amministrativa).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per la modifica della disciplina
dell’articolo 10 della legge 13 aprile 1988,

Identico.
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n. 117, e dell’articolo 9 della legge 27
aprile 1982, n. 186, con l’osservanza dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere che i componenti elettivi
del Consiglio di presidenza della Corte dei
conti durino in carica quattro anni;

b) prevedere che i componenti elettivi
di cui alla lettera a) non siano eleggibili
per i successivi otto anni;

c) prevedere che per l’elezione dei
magistrati componenti elettivi del Consi-
glio di presidenza della giustizia ammini-
strativa ciascun elettore abbia la facoltà di
votare per un solo componente titolare e
un solo componente supplente.

2. Ai fini dell’esercizio della delega di
cui al comma 1 si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
3, 4, 5 e 7 dell’articolo 1.

CAPO III

DELEGA AL GOVERNO PER L’ADO-
ZIONE DI UN TESTO UNICO ED ALTRE

DISPOSIZIONI

CAPO III

DELEGA AL GOVERNO PER L’ADO-
ZIONE DI UN TESTO UNICO ED ALTRE

DISPOSIZIONI

ART. 14.

(Testo unico).

ART. 13.

(Testo unico).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro anni dalla data di acquisto
di efficacia dell’ultimo dei decreti legisla-
tivi emanati nell’esercizio della delega di
cui al comma 1 dell’articolo 1, un decreto
legislativo contenente il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di ordi-
namento giudiziario nel quale riunire e
coordinare fra loro le disposizioni della
presente legge e quelle contenute nei pre-
detti decreti legislativi con tutte le altre
disposizioni legislative vigenti al riguardo,
apportandovi esclusivamente le modifiche
a tal fine necessarie.

Identico.

2. Per l’emanazione del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni del comma 5 dell’articolo 1.
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3. Il Governo provvede ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore del testo unico di cui al comma 1,
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, un testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento giudiziario.

ART. 15.

(Trasferimento a domanda).

ART. 14.

(Trasferimento a domanda).

1. Il trasferimento a domanda di cui
all’articolo 17 della legge 28 luglio 1999,
n. 266, e successive modificazioni, e di cui
al comma 5 dell’articolo 1 della legge 10
marzo 1987, n. 100, e successive modifi-
cazioni, si applica anche ai magistrati
ordinari con trasferimento degli stessi
nella sede di servizio dell’appartenente alle
categorie di cui al citato articolo 17 della
legge 28 luglio 1999, n. 266, o, in man-
canza, nella sede più vicina e assegnazione
a funzioni identiche a quelle da ultimo
svolte nella sede di provenienza.

1. Il trasferimento a domanda di cui
all’articolo 17 della legge 28 luglio 1999,
n.266, e successive modificazioni, e di cui
al comma 5 dell’articolo 1 della legge 10
marzo 1987, n.100, e successive modifica-
zioni, si applica anche ai magistrati ordi-
nari compatibilmente con quanto previsto
all’articolo 7, comma 1, lettera p), con
trasferimento degli stessi nella sede di
servizio dell’appartenente alle categorie di
cui al citato articolo 17 della legge 28
luglio 1999, n.266, o, in mancanza, nella
sede più vicina e assegnazione a funzioni
identiche a quelle da ultimo svolte nella
sede di provenienza.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi anche successi-
vamente alla data di acquisto di efficacia
delle disposizioni emanate in attuazione
dell’articolo 2.

2. Identico.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche se, alla data della loro
entrata in vigore ovvero successivamente
alla data del matrimonio, il magistrato,
esclusivamente in ragione dell’obbligo di
residenza nella sede di servizio, non è
residente nello stesso luogo del coniuge
ovvero non è con il medesimo stabilmente
convivente.

3. Dalle disposizioni di cui al presente
articolo non possono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

4. Identico.

ART. 16.

(Proroga in via transitoria dell’esercizio delle
funzioni di Procuratore nazionale antimafia).

ART. 15.

(Proroga in via transitoria dell’esercizio delle
funzioni di Procuratore nazionale antimafia).

1. In deroga a quanto previsto dal
comma 1, lettera i), dell’articolo 10 della

Identico.
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presente legge e dal comma 3 dell’articolo
76-bis dell’ordinamento giudiziario, di cui
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
successive modificazioni, il magistrato pre-
posto alla Direzione nazionale antimafia,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, è prorogato nell’esercizio delle fun-
zioni ad esso attribuite per un ulteriore
periodo di due anni dopo la scadenza del
termine massimo indicato nel comma 3
del citato articolo 76-bis.

ART. 16.

(Modifica all’articolo 16 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503).

1. Alla data di acquisto di efficacia
dell’ultimo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui al comma
1 dell’articolo 1, è abrogato l’articolo 16,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, introdotto dall’ar-
ticolo 34, comma 12, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289.

2. Alla data di cui al comma 1, i magistrati
in servizio che abbiano usufruito della fa-
coltà prevista dal citato articolo 16, comma
1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, se non rivestono funzioni di-
rettive o semidirettive, possono continuare a
prestare servizio nelle funzioni svolte quali
magistrati emeriti in soprannumero rispetto
alla pianta organica. Decorso un anno da
tale data, i magistrati in servizio che abbiano
usufruito della facoltà prevista dal citato ar-
ticolo 16, comma 1-bis, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 503 e che rivestono
funzioni direttive o semidirettive decadono
dalla titolarità di tali funzioni e possono con-
tinuare a prestare servizio, quali magistrati
emeriti in soprannumero rispetto alla pianta
organica, nelle effettive funzioni di legitti-
mità giudicanti o requirenti.

3. I magistrati che proseguano il rapporto
di lavoro per avere esercitato la facoltà pre-
vista dall’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, fatta
eccezione per quelle previste all’articolo 2,
comma 1, lettera h), numeri 3), 4) e 5), della
presente legge non possono rivestire o conti-
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nuare a rivestire funzioni direttive o semi-
direttive di legittimità di primo o di secondo
grado e, in tale ultimo caso, decadono dalle
funzioni direttive o semidirettive rivestite e
possono continuare a prestare servizio,
quali magistrati emeriti in soprannumero
rispetto alla pianta organica, solo nelle ef-
fettive funzioni di legittimità giudicanti o
requirenti. Tale disposizione non si applica
ai magistrati che, alla data di acquisto di
efficacia dell’ultimo dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 dell’articolo 1, esercitano funzioni
direttive o semidirettive di legittimità di
primo o di secondo grado.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2
e 3 si applicano, in quanto compatibili,
anche ai magistrati del Consiglio di Stato,
della Corte dei Conti, dei tribunali am-
ministrativi regionali e della giustizia mi-
litare.

ART. 17.

(Disposizioni diverse).

1. All’articolo 7-bis, comma 2-ter,
primo periodo, dell’ordinamento giudizia-
rio di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, introdotto dall’articolo 57, comma
1, della legge 16 dicembre 1999, n. 479, le
parole: « sei anni » sono sostituite dalle
seguenti: « dieci anni ».

2. All’articolo 57, comma 3, della legge
16 dicembre 1999, n. 479, e successive
modificazioni, le parole: « sei anni » sono
sostituite dalle seguenti: « dieci anni ».

ART. 18.

(Modifiche all’ordinamento giudiziario).

1. All’ordinamento giudiziario di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 86 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 86. (Relazione del Primo presi-
dente della Corte di Cassazione e dei
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presidenti di corte di appello). 1. Le
assemblee generali della Corte suprema
di cassazione e delle corti di appello sono
convocate entro il ventesimo giorno dalla
data di inizio di ciascun anno giudiziario
e si riuniscono, in forma pubblica e
solenne, con la partecipazione dei pro-
curatori generali e dei rappresentanti del-
l’avvocatura per ascoltare la relazione
sull’amministrazione da parte del Primo
presidente della Corte suprema di Cas-
sazione e dei presidenti di corte di ap-
pello »;

b) l’articolo 89 è abrogato;

c) il comma 2 dell’articolo 76-ter è
abrogato.

ART. 19.

(Disposizioni riguardanti
la provincia autonoma di Bolzano).

1. Nella provincia autonoma di Bolzano
restano ferme le disposizioni dello statuto
speciale e delle relative norme di attua-
zione, in particolare il Titolo III del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
luglio 1976, n. 752.

ART. 20.

(Modifiche alla Tabella A allegata al de-
creto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51).

1. Nella tabella A allegata al decreto
legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, alla
voce relativa alla corte di appello di
Trento – sezione distaccata di Bolzano/
Bozen – tribunale di Bolzano/Bozen;

a) nel paragrafo relativo al tribunale
di Bolzano le parole: « Lauregno/Laurein e
Proves/Proveis » sono soppresse;

b) nel paragrafo relativo alla sezione
di Merano, sono inserite le parole: « Lau-
regno/Laurein e Proves/Proveis ».
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ART. 21.

(Modifica al decreto legislativo
21 aprile 1993, n. 133).

1. Dopo l’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 1993, n. 133, è aggiunto il
seguente:

« ART. 1-bis. – 1. È istituita in Bolzano
una sezione distaccata della corte d’assise
di appello di Trento, con giurisdizione sul
territorio compreso nella circoscrizione
del tribunale di Bolzano ».

ART. 17.

(Copertura finanziaria).

ART. 22.

(Copertura finanziaria).

1. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera p), numeri 2) e 3), la
spesa prevista è determinata in 2.462.899
euro a decorrere dall’anno 2004; per l’isti-
tuzione e il funzionamento delle commis-
sioni di concorso di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera i), numeri 5), 6), 11), 12)
e 15), nonché lettera l), numero 6), è
autorizzata la spesa massima di 594.589
euro a decorrere dall’anno 2004.

1. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera q), numeri 2) e 3), la
spesa prevista è determinata in 2.462.899
euro a decorrere dall’anno 2004; per l’isti-
tuzione e il funzionamento delle commis-
sioni di concorso di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera l), numeri 5), 6), 8) e 10),
nonché lettera m), numeri 9) e 10), è
autorizzata la spesa massima di 594.589
euro a decorrere dall’anno 2004.

2. Per le finalità di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera t), è autorizzata la spesa
massima di euro 982.039 per l’anno 2005
e di euro 1.473.058 a decorrere dall’anno
2006, di cui euro 939.372 per l’anno 2005
e euro 1.409.058 a decorrere dall’anno
2006 per il trattamento economico del
personale di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera t), numero 2.1), nonché euro
42.667 per l’anno 2005 e euro 64.000 a
decorrere dall’anno 2006 per gli oneri
connessi alle spese di allestimento delle
strutture di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera t), numero 2.2). Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
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utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia.

2. Per l’istituzione e il funzionamento
della Scuola superiore della magistratura,
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), è
autorizzata la spesa massima di
13.353.900 euro a decorrere dall’anno
2004, di cui 1.716.000 euro a decorrere
dall’anno 2004 per i beni da acquisire in
locazione finanziaria, 3.733.500 euro a
decorrere dall’anno 2004 per le spese di
funzionamento, 2.800.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004 per il trattamento
economico del personale docente,
4.860.000 euro a decorrere dall’anno 2004
per le spese dei partecipanti ai corsi di
aggiornamento professionale, 112.400 euro
a decorrere dall’anno 2004 per gli oneri
connessi al funzionamento del comitato
direttivo di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera m), e 132.000 euro a decorrere
dall’anno 2004 per gli oneri connessi al
funzionamento dei comitati di gestione di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera n).

3. Per l’istituzione e il funzionamento
della Scuola superiore della magistratura,
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), è
autorizzata la spesa massima di
13.353.900 euro a decorrere dall’anno
2004, di cui 1.716.000 euro a decorrere
dall’anno 2004 per i beni da acquisire in
locazione finanziaria, 3.733.500 euro a
decorrere dall’anno 2004 per le spese di
funzionamento, 2.800.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004 per il trattamento
economico del personale docente,
4.860.000 euro a decorrere dall’anno 2004
per le spese dei partecipanti ai corsi di
aggiornamento professionale, 112.400 euro
a decorrere dall’anno 2004 per gli oneri
connessi al funzionamento del comitato
direttivo di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera l), e 132.000 euro a decorrere
dall’anno 2004 per gli oneri connessi al
funzionamento dei comitati di gestione di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera m).

3. Per le finalità di cui all’articolo 4, la
spesa prevista è determinata in 489.700
euro a decorrere dall’anno 2004, di cui
17.044 euro a decorrere dall’anno 2004
per gli oneri connessi al comma 1, lettera
a), e 472.656 euro a decorrere dall’anno
2004 per gli oneri connessi al comma 1,
lettere f) e g).

4. Identico.

4. Per le finalità di cui all’articolo 6, la
spesa prevista è determinata in 1.404.141
euro a decorrere dall’anno 2004.

5. Identico.

5. Agli oneri indicati nel presente ar-
ticolo, pari a 18.305.229 euro a decorrere
dall’anno 2004, si provvede:

6. Agli oneri indicati nel presente ar-
ticolo, con esclusione del comma 2, pari a
18.305.229 euro a decorrere dall’anno
2004, si provvede:

a) quanto a 17.519.019 euro, a de-
correre dall’anno 2004, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia;

a) identica;
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b) quanto a 786.210 euro, a decorrere
dall’anno 2004, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, come rideterminata annualmente
dalla tabella C allegata alla legge finan-
ziaria.

b) identica;

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione dei predetti articoli 2, 3, 4 e 6,
anche ai fini dell’applicazione dell’articolo
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2),
della legge n. 468 del 1978.

7. Identico.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. Identico.
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